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LA PIU’ GRANDE ASSEMBLEA CATTOLICA DI TUTTI I TEMPI 


IL PONTEFICE INAUGURA LO S 
CON PAROLE DI FIDUCIA NE 


STORICO CONCILIO 
L'AVVENIRE DELL'UMANITÀ 


La solenne cerimonia nella straordinaria cornice della Basilica Vaticana - I nuovi compiti della religione nella società moderna 
Accorato pensiero ai Vescovi «imprigionati per la loro fedeltà a Cristo» - Oggi la Chiesa, anzichè condannare gli errori come 
avvenne spesso in passato, preferisce «far uso della misericordia piuttosto che della severità» « «La potenza delle armi e il 
predominio politico non giovano per una felice soluzione dei gravi problemi che travagliano il mondo» - La commozione del Papa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Vaticano, li 

«L’'umile successore di San 
Pietro» — la definizione è or- 
mai acquisita nel discorso di 
apertura ‘pronunciato da Papa 
Giovanni all'inizio del Concilio 
ecumenico Vaticano II e, quin- 
di, in un documento storico — 
ha visto intorno a sè tutti, o 
quasi, î vescovi dell'Orbe cat- 
tolico: ieri sera sembrava che 
il numero fosse di 2498; oggi, 
a conti fatti, si parla di 2700 
padri. Quanti stamane hanno 
assistito al rito nella Basilica 
di San Pietro o aì teleschermi 
în Europa e in America, cer- 
tamente non potranno dimen- 
ticare facilmente. la solennità 
e la maestà delle cerimonie — 
rese più suggestive dalle melo- 
die gregoriane vecchie di nove, 
secolî — e la tranquilla dol- 
cezza e serenità del Papa che, 
mai come oggi è apparso il jul- 
cro, la pietra angolare della 
Chiesa. Non potranno soprat- 
tutto dimenticare le sue paro- 
le così semplici, ma così pro- 
fonde allo stesso tempo. 

In sostanza il Concilio Ecu- 
menico Vaticano II ha preso 
l’avvio, ha avuto un colpo di 
ala dal discorso in latino, crea- 
to, questo è certo, tra veglie e. 
preghiere. Rende appieno la. 
sensazione esatta della. figura 
pastorale di Papa Giovanni; 
della sua'ansia ‘per il bene di 
tutti, cristiano o no; della sua 
volontà precisa e decisa di se- 
guire la ‘via dell'incontro con 
gli avversari più che quella del- 
la condanna; di conservare al- 
la Chiesa con l’assillo pastora- 
le, lo sganciamento da qual 
siasi interesse materiale. 

Stamane, mentre-il Papa par 
lava, le autorità vaticane ave- 
vano già provveduto. a dare ‘aî 
giornalisti ..d’ogni. parte der 
mondo, che. gremivano l’ampia 
tribuna stampa, copie del mes- 
saggio nelle diverse traduzioni. 
Ed anche un qualsiasi osserva- 
tore superficiale avrebbe potuto 
rendersi conto dell'interesse 
con il quale ognuno leggeva il 
testo. Il commento. per tutti lo 
ha fatto un giornalista ameri- 
cano, cattolico, che ha detto ad 
alta voce: «E dire che lo. ave- 
vano definito un Papa di-tran- 
sizioni E° invece un Papa 
che lascerà un largo solco nel- 
la storia della umanità: dì que 
sto stamane tutti în’ San Pie- 
tro erano perfettamente con- 
vinti. Riassumiamo il discors 
la cronaca della manifestazi 
ne, pur così interessante, pas- 
sa certamente in secondo or- 
dine. 

Papa Giovanni, ‘dopo ‘aver 
manifestato la sua gioia per 
la grande riunione dei vescovi, 
è entrato nel vivo del tema 
ed ha detto che «il più recen- 
te ed umile successore di San 
Pietro, nell’indire questa solen- 
nissima assise, si è proposto di 
affermare, ancora una volta, la 
continuità del magistero eccle- 
siastico, per presentarlo, in jor- 
ma eccezionale, a tutti gli uo- 
mini nel nostro tempo, tenen- 
do conto delle deviazioni, del- 
le esigenze e delle opportuni- 
tà della età moderna». 

Il Papa ha continuato affer- 
mando che, dopo diciannove s 
colî di storia, al momento di 
iniziare un Concilio, è ben giu- 
sto volgersi a guardare il pas- 
sato: ci si renderà conto che 
la storia della Chiesa ripete 
la vita del Cristo che «è stato 
posto a segno di contraddizio- 
ne» e pertanto è sempre vera 
la jrase, valida anche oggi, che 
si è con Luì o contro di Lui, 
con la Chiesa o contro la Chie- 
sa. Ma chi è deliberatamente 
contro di Lei, causa «confusio- 
ne, asprezza di umani rappor- 
ti e persistenti pericoli di guer- 
Te ragigidoe ì è anche vero che oggi la Chie-| fetta alla jedeltà della autenti- 

E° stato questo il preludio del sa, almeno in moltissime par-|ca dottrina, anche questa però 
discorso che si è poi articola-|ti' > libera da indebite ingeren-|studiata ed esposta attraverso 
to nei seguenti temi: origine|ze di autorità politiche, e ciò | le forme della indagine e della 
e causa del Concilio Ecumeni-|non è sempre avvenuto in pas-|formulazione letteraria del 
co Vaticano II; opportunità sato, specialmente! durante al-\ pensiero moderno». 
della celebrazione del Conci-|cuni Concili. Il Papa ha preso; A proposito degli «errori» il 
lio; ‘compito RIFORLO, del Con-|lo spunto da questa osservazio-| Papa ha detto: «Sempre la 
cilio: difesa e avvaloramento|ne per sottolineare il suo dolo-| Chiesa sì è ‘opposta a questi 
della verità; modalità della dif-| re di Jronte agli atteggiamenti errori: spesso li ha anche con- 
Jusione della dottrina cristia-|gj alcuni Governi che tengono dannati con.la massima seve- 
na; come reprimere gli errori; | imprigionati dei Vescovi per la| “ AI gi d'orpi. tntia 
necessità di promuovere l'uni-|toro fedelta a Cristo: «Il loro| tità SIENA ORE, Sui 
tà della famiglia cristiana €d ricordo — ha detto — ci spin-| Via. la Sposa di Cristo pre- 
umana, :rziono | 9 & levare le nostre preghiere | ferisce far uso della medicina 

Basta da sola l'enunciazione | n pio». L'espressione è stata| della misericordia piuttosto 
di questi argomenti per sotto-| detta con commozione e voce | che della severità; essa ritie- 
Le EDO an E CAO vibrata. ne di venire incontro ai biso- 
SEO, Sana "| Subîto dopo il Papa ha riba-| gni di oggi mostrando la v; 
O) Moao concetto di ottimi: | dità della sua dottrina piut: 
Giona AR accennato; di| Spor Îl fatto che «la Chiesa, | tosto che con la condanna. 

A ispirazione di! Jinalmente libera da tanti osta-| non già che manchino dottri 
una particolare ispirazione di. ct; di natura ‘profana, può far IRC FIS 3 
Dio nell’indire il Concilio, îl|Sentire la sua voce IO gii ne fallaci, opinioni, concetti 
Papa ha detto che' esso ‘oltre | “maestà e di grandezza». H' un| Pericolosi da cui premunirsi 
tutto si giustifica pienamente | ,1no importante: il Papa vuol| © da dissipare; ma essi sono 
nel piano provvidenziale che dire, in sostanza, che nessuno | così evidentemente in contra- 
porta gli uomini, talora anche|goyg essere diffidente verso la| sto con'la retta norma della 
contro la loro aspettativa, ver- opera della Chiesa che è a ja-| onestà e hanno dato frutti co- 
so disegni superiori © inattesi. vore di tutti e non nutre îni-| sì esiziali, che ormai gli uo- 

«Nell'esercizio quotidiano del | ,7jcjzia per alcuno. mini da se stessi oggi sembra 
nostro Ministero — ha detto Ed ecco, nelle parole del Pa-| siano propensi a condannarli, 
il Papa — ci feriscono talora ‘pa, i compiti del Concilio: cu-. ed în specie quei costumi di 
l'orecchio insinuazioni di ani- | stodire e insegnare il sacro de-| vita che disprezzano Dio e la 
me più ardenti di zelo, ma |posito della dottrina cristiana | sua legge, la eccessiva fiducia 
non fornite di senso sovrab. |che riguarda l'uomo CRA nei progressi della tecnica, il 
bondante di discrezione e di |?nterezza, GIA CREO benessere fondato esclusiva 
misura. Nei tempi moderni es. |V® Guardare all'alto, mente nei comodi della vita. 

Sempre più essi si convinco- È 
no del massimo valore della 


Ie) i; ‘ (Telefoto al «Piccolo») — 
Stupenda visione delli’nterno ‘di San Pietro con l'imponente adunata degli oltre duemila padri 
convenuti da ogni parte del mondo per partecipare ai lavori della massima assise della Chiesa 


glie; alla vita. sociale: «La Chie- 
sa —. ha affermato. — deve 
guardare sempre al presente, 
alle nuove condizioni e jorme 
di vita introdotie nel mondo 
moderno, le quali hanno aper- 
to nuove strade all'apostolato 
cattolico. Per questa ragione 
non ha assistito inerte al mira- 
bile. progresso delle scoperte 
dell'ingegno umano e non è ri- 
masta: indietro’ nella giusta 
estimazione; ma pur seguendo 
gli sviluppi, mon tralascia di 
ammonire gli uomini affinchè, 
pur al di sopra delle cose sen- 
sibili, volgano gli occhi a Dio 
perche non succeda che il fa- 
scino juggente delle cose visi 
bilì_ impedisca il vero  pro-. 
gresso». 

«A questo punto Giovanni 

XXIII, parlando della «moda- 
| lità della diffusione della dot- 
trina cattolica ha affermato 
che se si fosse trattato di di- 
scutere un articolo della dot- 
trina fondamentale della Chie- 
sa non sarebbe stato necessario 
un Concilio; si tratta invece 
«di fare un balzo in avanti ver- 
so una penetrazione dottrinale 
e una formazione delle coscien- 
ze, în corrispondenza più per- 


e del suo perfezionamento ei 
‘ dell'impegno che esige.. Ciò 
che più conta, l’esperienza ha | 
loro appreso. che la violenza 
inflitta altrui, la potenza delle‘ 
armi, il predominio politico 
non giovano affatto per una: 
felice soluzione dei gravi pro- 
blemi che li travagliano». 1 
Il Papa ha aggiunto che la 
Chiesa, ‘innalzando la fiaccola 
della verità, vuol dimostrarsi 
madre di tutti. Le sue sollecì- 
tudini sono indirizzate în una 
triplice strada: unità dei catto- 
lici tra loro; unità di Dreghie- 
re con i fratelli separatì che de- 
sìderano unirsi alla. sede apo- 
stolica; unità con coloro che se- 
guono altre religioni che pure 
quardario con stima e rispetto 
alla Chiesa. 

Il Papa ha concluso: «Questo 
sì propone il Concilio Ecumeni- 
co Vaticano II, il quale mentre 
aduna insieme le migliori ener. 
gie della Chiesa e si sforza dì 
far accogliere dagli uomini più 
favorevolmente l'annuncio della 
salvezza, quasi prepara € con- 
solida la via verso quella unità 
del genere umano che sì richie. 
de quale necessario fondamento 
perche la città terrestre si com- 

onga a somiglianza della città 


fronto ‘con quelle. passate, è 
andata peggiorando; e si com- 
portano come se nulla abbia. 
no imparato dalla storia, che 
‘Dbure è maestra di vita, e co- 
me se al tempo dei Concili 
Ecumenici precedenti tutto 
procedesse in pienezza di 
trionfo dell'idea e della vita 
cristiana, e della giusta liber- 
tà religiosa. Ma a noi sembra 
di dover dissentire da. code- 
Sti profeti di sventura, che 
annunziano eventi sempre in- 
fausti, quasi sovrasti la fi- 
ne del mondo, Nel presente 
ordine di cose, la buona Prov-, 
videnza ci sta conducendo ad 
un nuovo ordine dei rapporti 
umani, che per opera degli 
uomini e per lo più oltre la 
loro stessa. aspettativa, si 
svolgono verso il compimen- 
to dei suoi disegni superiori 
ed inattesi; e tutto, anche le 
umane diversità, dispone per 
il maggior bene della Chiesa». 

Il Papa ha rilevato che se 
anche, da molte parti ci sì di- 
mentica del mondo spirituale, 


prima il regno di Dio € poi in 
So th vedono che pirariiao teressarsi dei molteplici campi 
e 3 e 


di presti della attività umana che si ri- 
do che la nostra età, in con- l feriscono ai singoli, alle fami- 


celeste în cui regna. la verità, 
è legge la carità, l'astensione è 
l'eternità», È 

Il rito si è svolto in un clima 


di profondo raccoglimento. Po-|: 


pa Giovanni, specialmente al- 
l’inizio, non è riuscito a na- 
scondere la sud ‘commozione e 
per due volte sì è portato le 
mani agli occhi per asciugare 
una lagrima. 

L'inno «Veni: Creator» can- 
tato in gregoriano dall’Assem- 
blea ha. creato ‘un'atmosfera 
suggestiva: l’antichissima me- 
lodia, le stupende parole ugual: 
mente antiche davano il senso 
vero e autentico’ della preghie- 
Ta. «Cor unum .et anima una»: 
le voci dì uomini di diversa 
origine, di diversa provenienza 
vibravano all'unisono, nella 
stessa lingua, nella stessa in- 
vocazione, nella stessa musica. 
Con occhi ammirati seguivano 
lo spettacolo, raccolti e com- 
mossi anch'essi, gli osservatori 
delegati inviati dalle varie con- 
fessioni protestanti. Le' tribu 
ne delle rappresentanze erano 
al gran completo: în primissi- 
ma ‘fila il. Presidente Segni; 
leggermente indietro le missio- 
ni. Di quella italiana’ facevano 
parte, come annunciato, l'ono- 
revole Fanfani, îl  Vicepresi- 
dente del Consiglio e Ministro 
degli Esteri Piccioni e l’Amba- 
sciatore Migone. Gli abiti scuri 
da cerimonia spiccavano con- 
tro il candore dei piviali dei 
Cardinali e dei Vescovi e so- 
prattutto con la selva di mitre. 

Il canto del «Credo» del Pa- 
lestrina, nella: possente poli 
fonia, bene s'è intonato con la 
grandiosa maestà della volta 
illuminata. Il Cardinale Tisse. 
rant; che celebtàba i) pontifi» 
cale, aveva la’dignità divun 
antico porporato \rinascimenta; 
le con la sua barba, fluente. 
Alcuni gruppi di Vescovi, sulle 
gradinate, sembravano usciti 
da antiche stampe di vecchi 
Concilî.. Al momento dell’obbe- 
dienza e ‘cioè dell’atto di omag- 
gio a Papa ‘Giovanni le tele- 
camere — che conferivano al- 
laula «un aspetto di modernità, 
— hanno recato, ovunque, l’im- 
magine del Bontefice in ajfa- 
bile breve conversazione con 
tutti i porporati. Particolar- 
mente cordiale il suo incontro 


‘|con il Cardinale Rugambwa e 


con il Cardinale canadese Le- 
ner. Silenzio profondo all’Ele- 
vazione: echeggiano le note 
delle trombe d’argento dall’al- 
to della cupola. La Messa pro- 
cede tra’ rinnovate preghiere. 


(Il Papa riveste gli abiti ponti- 
‘ficali' e sì accinge, come tutti 


i vescovi, a fare la professione 
di fede. Echeggia il giuramen- 
to dei prelati: genuflessi sì toc- 
cano îl petto e ripetono la jor- 
mula della ortodossia cattolica. 

Sul sottofondo di antiche in- 
vocazioni cantate dalla Cappel- 
la Sistina Papa Giovanni im- 
‘plora la benedizione di Dio sul 
«Santo Sinodo della Chiesa 
universale». Seguono le litanie 
dei Santi: una invocazione che 
sì ripete e che unisce nella 
implorazione Cielo e terra. Sì 
canta il Vangelo in latino e 
în greco: semplice la melodia 
gregoriana della Chiesa occi- 
dentale, più drammatico e so- 
lenne il canto della liturgia 
orientale. Tre vescovi greci in- 
dossano le sontuose vesti del- 
l'antico rito bizantino con le 
‘caratteristiche mitre rotonde. 
Il Pontefice bacia il Vangelo 
latino e quello greco: l'unità 
della Chiesa è simboleggiata 
dai due libri. Ondeggiano le 
mitre: i vescovi indossano il 
simbolo della loro dignità per 
fare degna corona» al Pastore 
supremo che sta per pronun- 
ciare il suo discorso. Nell’aula 
il silenzio è ‘grande: la voce 
di Giovanni XXIII risuona pa- 
cata e solenne. ì 


A. Paglialunga 


dignità della persona umana | In lunga fila bianca, i Padri conciliari entrano in processione nella Basilica di San Pietro 


‘Il Papa Giovanni 


XXIII legge il discorso. di apertur: 


4 AE 


Alla:sua destra; îl *Cardinale. Ottaviani; Alla sinis 


(Telefoto.al.«Piccolon) 
tra il principe Torlonia 


SUGGESTIVA MANIFESTAZIONE DOPO IL TRAMONTO IN PIAZZA S; PIETRO 


Un'immensa croce luminosa 


creata da mi 


gliaia di fiaccole 


Giovanni XXIII acclamato a lungo dalla folla dei fedeli 


î Roma, 11 

Una suggestiva fiaccolata ha 
concluso a sera la giornata inau- 
gurale del. Concilio. La: tepida 
serata autunnale è stata pun- 
teggiata da decine di migliaia 
di fiammelle che da tre punti 
della città sono confluite simul- 
taneamente in piazza San Pie- 
tro e hanno formato una gran- 
de, palpitante croce, il cui ful- 
cro era l’obelisco ‘eretto sotto 
il Pontificato di Sisto V. La fol- 
la ha seguito il’corteo o lo ha 
atteso in piazza San Pietro, in- 
neggiando al Papa. Agitavano 
le torce. i giovani dell’Azione 
cattolica, delle parrocchie ro- 


mane, degli esploratori, i mem-|. 


bri del clero secolare, cittadini 
di qualsiasi ceto. La piazza in 


‘breve si è gremita: si calcola vi 


fossero riunite almeno 150 mila 
persone. 

Nel frattempo i «padellotti» 
delle chiese romane venivano 
accesi, palpitavano luminosi 
quegli degli edifici della. Santa 
Sede e le facciate delle chiese 
erano rischiarate dalla «luce a 
giorno». Richiamato dalle grida 
inneggianti, il Papa si è affac- 
ciato dalla finestra del suo ap- 


(Telefoto al «Piccolo») 


le da restare nella mia memo- 


alla folla brevi parole, 
Il brusio della folla, le grida 


semplicit; 


Thiss Z 
possa finire, prima di Natale, 


ma forse ci vorrà un altro 


ci tutto in, questo periodo». 
«Cari figlioli — ha detto an- 
cora il Pontefice sento le 
vostre. voci: la mia è una sola 
ma riassume la voce del mon- 
do intero, qui rappresentato. 
Noi chiudiamo oggi una gran- 
de giornata di pace e gloria a 
Dio». 

Il Santo Padre ha indicato 
alla folla la serenità del cielo, 
rischiarato dalla luna. «Conti 


detto — cogliendo quello che 
ci unisce e tralasciando quello 
che ci può tenere disuniti). 

«Stamane — ha proseguito 
‘Giovanni XXIII — è stato uno 
spettacolo che neppure la Ba. 
silica di San Pietro, pur con 
quattro secoli di storia, ha mai 
contemplato: uno spettacolo ta- 


tia e nella vostra». vi 
Dopo aver invocato la prote- 
zione di Maria e del Suo Fi. 
glio, il Santo Padre ha detto: 
«Tornando a c.sa, fate una 
carezza ai vostri bambini e dite 
loro che questa è la carezza 
del Papa» 

| Poi sl è raccolto un attimò 
e ha impartito ai fedeli l’apo- 
Stolica' benedizione, che ha ti 
petuto alcuni minuti più tardi, 
richiamato alla finestra dalle 
grida della folla. 


Segretario di Stato Cicognani, 
ha offerto un ricevimento alle 
missioni straordinarie convenu- 
te da 85 Paesi per la cerimonia 
di apertura del Concilio, 

In un discorso rivolto alle 
personalità presenti, il Card. 
Cicognani ha affermato, tra 
l’altro, che «al fulgore di que- 
ste solenni assise religiose sa- 
Tebbe potuto sembrare che 
mancasse qualche cosa se si 


;| fossero svolte fra ]a ostilità o 


l'indifferenza dei pubblici pote- 
Ti. E non lo si poteva tenere, 
in un mondo dove impera la 
tecnica, e dove le realizzazioni 


partamento privato e ha, rivolto, 


di «Viva il- Papa» al profilarsi 
della bianca figura nella cor- 
Nice della finestra sono cessati 
di: colpo. La. voce del Santo 
Padre è arrivata nitida, dolce 
come sempre. Le parole erano 
ben scandite, di una scarna 


torno, se non riusciremo a dir- 


nuiamo a volerci bene — ha 


Nel. pomeriggio il Cardinale] 


materiali». sembrano, talvolta, 
essere le sole capaci*di’ attirare 
l’attenzione degli uomini' e dei 
popoli? Ma ecco — ha continua- 
to il porporato — che, a ‘smen- 
tire questa ipotesi, non solo il 
semplice arinuncio del Concilio 
hà | suscitato, dovunque nel 
mondo, l’interesse che loro-co- 
noscono, ma’ un numero di 
paesi superiore a qualunque 'at- 


POE È v 
L'arrivo degli osservatori 
della Chiesa russa | 

È a «Roma, ll, 

In. serata sono: giunti :a. Ro- 
ma, provenienti. dall’URSS, Vi. 
tali Borovoi,.rappresentante del- 
la Chiesa ortodossa: russa‘ al 
Concilio. mondiale: delle «Chiese 


«Oggi ‘il Concilio comincia. ltesa è oggi associato, con le lo-|di Ginevra, e Vladimir Kotlia- 
c'è la. speranza chel,o persone, all'evento religioso! T8V, già vice: capo! missione ‘del. 


importante. del. nostro se-]la Chiesa ortodossa russa a.Ge- 
colo, sottolineandone. ulterior-|rusalemme. I due saranno os. 
mente e opportunamente le di-| servatori della Chiesa ortodossa 
mensioni veramente mondiali».l russa al Concilio. 


La situazione 


Davanti a 2500 vescovi riuniti 
in San Pietro, il Papa ha aperto 
il Concilio Vaticano II con. un 
appello agli uomini che credono. 
Egli ha dichiarato che il compito 
del: Concilio è di ‘insegnare la 
dottrina cristiana nella forma più 
efficace. Ha rivolto un monito 
contro la vioienza, la potenza 
delle armi e il predominio poli 
tico, tutte cose, ha aggiunto, che 
non giovano per. risolvere i gra 
vi problemi degli uomini. Ha 
fatto un accorato accenno ai mol- 
ti vescovi assenti perchè irhpri- 
gionati o. perseguitati per la lo. 
ro fedeltà a Cristo. Ha ribadito 
la continuità, del magistero eccle. 
.siastico. Ha esposto i temi della 


sto: il sacro deposito della dot- 
trina sia custodito e àiffuso con 
i mezzi più adeguati. 

5) Im altre epoche la. Chiesa 
condannava eresie ed errori, oggi 
userà il sistema della compren- 
sione, della tolleranza. Infine il 
Papa ha accennato commosso al- 
l'accoglienza delle varie Confes- © 
sioni al suo invito per una mag: ‘ 
giore comprensione. 

Al Concilio partecipano come 
osservatori due delegati della 
Chiesa ortodossa di Mosca. Si 
tratta di un fatto il cui valore 
politico-religioso è indubbio. Da 
‘parte sovietica è stato fatto inol- — 
tre un .commento «positivo» al ‘ 


Concilio. ; 
convivenza umana, ‘ha parlato Îl Concilio comincerà domani i 
della tolleranza per favorire l'in- suoi lavori. 


contro con i figli che si sono al- 
lontanati dalla Chiesa. 


Cinque sono i punti fondamen- 
tali dell’allocuzione pronunziata 
dal Santo Padre: 


1) La Chiesa gioisce nel vedere 
i pastori riuniti e il mondo at- 
tende da lei una illuminata pa- 
rola contro le deviazioni del pen- 
siero moderno. 

2) Se si guarda al passato si 
rammentano le voci \venerande 
dei Papi e la dottrina dei Con- 
cili che richiamarono il mondo 
sulla retta via, ma è evidente 
che non sempre le parole sono 
state ascoltate, Ora la Chiesa ha 
l'obbligo di richiamare i popoli 
sulla via di Cristo. 

3) Il Concilio ha avuto una 
preparazione di tre anni. Questa 
volta mancano le interferenze po- 
litiche che condizionarono altre 
assemblee. Però ci sono pastori 

assenti perchè impediti. scussione sulla legge per la. Re- 

4) Compito del Concilio è que- gione Venezia Giulia « Friuli. 


—— eee een —___l 


Sul fronte politico mondiale va 
segnalato l'annuncio che assai 
presto il Cancelliere Adenauer 
andrà a Washington per un col 
loquio con Kennedy, prima che 
il Presidente americano sì incon» 
tri con Kruscev. Il Cancelliere 
continua a consigliare un atteg- 
giamento rigido degli occidentali 
per la questione di Berlino. 

Alla frontiera tra l'India e la 
Cina sono avvenuti grossi scontri 
‘a fuoco con decine di vittime dal- 
le due parti. Gli indiani hanno 
Teagito con estrema decisione ai 
cinocomunisti. 

Dallo Yemen le notizie sono 
sempre contrastanti. Comunque 
sono in atto scontri tra i filo. 
Tonarchici sostenuti da Re Ibn 
Saud e Re Hussein, e î repubbli- 
cani sostenuti dagli egiziani e dai 
russi, o 

E’ cominciata al Senato la di- 
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Venerdì, 12 ottobre 
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IL PICCOLO 


UNA VISIONE INDIMENTICABILE NELLO SCENARIO DI PIAZZA SAN PIETRO 


Passa solenne tra i fedeli| 


la processione dei Padri conciliari 


Le campane della Basilica Vaticana hanno dato il segnale festoso dell’apertura della grande giornata 
Il Papa in sedia gestatoria benedice la folla - Manifestazione di simpatia: per il Primate polacco 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Vaticano, 11 

E’ spuntato il sole, oggi, sul 
cielo del «Vaticano Il», Era 

iovuto fino alle sette di sta- 
mane, una pioggia fitta, ins 
stente, che aveva suscitato ap- 
‘prensione tra i tecnici della te. 
llevisione che avevano tutto ap- 
prontato in piazza San Pietro 
per riprendere ja scena. E° sta. 
to un sole imprevisio, chè, an- 
‘che nella nottata, le condizioni 
del tempo si erano mantenute 
minacciose, Poi, all'improvviso, 
lle nubi si sono diradate e han- 
mo fatto posto al sole. Così il 
cerimoniale previsto ha potuto 
‘estere attuato punto per pun: 
to, ed anche questo ha avuto 
un sapore augurale, 

Pio IX non ebbe questa sad- 
disfazione, Il suo Vaticano I 
di 93 anni addietro s'iniziò sot- 
to la pioggia battente e fu gio- 
coforza rinunciare alla proc*:- 
sione esterna dei «conciliari» in 
piazza San Pietro. 

Alle 7.in punto, stamane, le 
campane della Basilica di San 
Pietro hanno dato il segno fe- 


stoso dell'apertura di questa |P 
' prima. giornata del XXI Con- 


cilio ecumenico: a questa stes- 
sa ora in quasi tutto il mondo 
cattolico le campane hanno pre. 
so a suonare, 

Ai cancelli della Città del Va- 
ticano la gente si affollava già 
da qualche ora. 


La processione dei 2500 «pa- 
dri», iniziando ad uscire alle 
8.30 dal portone di bronzo sul- 
la piazza San Pietro, gremita da 
‘un’enorme folla, dilagante in via 
della Conciliazione fino a Ca- 
stel Sant'Angelo — si calcola 
fossero presenti 200 mila perso 
ne — è passata tra due file di 
clero, ricevendo gli onori mili- 
tari da parte di un reggimento 
di formazione dell'Esercito ita- 
liano, schierato al di lè delle 
transenne delimitanti il tragit- 
to papale. 

(Gli applausi si sono levati al- 
ti quando è comparso Giovan. 
ni XXIII e si sono smorzati 
in lontananza quando i «padri», 
‘ormai riuniti nell’aula concilia. 


re, hanno dato inizio al loro 
capitolo di storia. 

Mai la storia della Chiesa vi. 
de così formidabile, impegnati- 
vo schieramento di. Cardinali, 
‘patriarchi, arcivescovi, vescovi, 
abati, superiori generali di Or- 
dini religiosi, come è stato da- 
to vedere oggi a milioni di uo- 
mini attraverso gli schermi te- 
levisivi. 

L’interminabile processione — 
la cui lunghezza qualcuno ha 
valutato in un chilometro cir- 
ca — ha preso le mosse poco 
dopo le 8 dalle logge raffaelle- 
sche del palazzo apostolico. 
Un’ora prima i Cardinali si era- 
no raccolti nella sala Borgia 
per indossare i paramenti sa- 
cri, e da questa erano passati 
alla sala dei paramenti per at- 
tendervi l’arrivo di Giovanni 
XXIII. Gli Arcivescovi e i Ve. 
scovi venivano invece’ avviati 
lungo la capace galleria del la- 
pidario, adibita per la circo- 
stanza a brulicante centro di 
raccolta della gerarchia cattoli- 
ca mondiale, Tutti, fossero essi 
Cardinali o membri dell’episco- 
ato, hanno indossato in questa 
fase preliminare i paramenti 
bianchi e la mitra candida. I 
piviali andavano frammischian- 
dosi alle pianete e alle dalma- 
tiche, a distinzione di gradi di 
onore diversi, le mitre intro- 
ducevano nella massa ecclesia. 
stica la nota di varietà più evi- 
dente e tale da colpire imme- 
diatamente l’occhio. Mitre com- 
pletamente bianche, mitre leg- 
germente laminate d’oro, mitre 
allungate verso l’alto, mitre più 
tozze e larghe, generalmente 
usate dai Vescovi africani, mi- 
tre a corona dei prelati di rito 
cattolico orientale: una selva di 
oltre 2500 mitre, allineate per 
la processione a due a due, pre. 
annunciate da un centinaio di 
abiti spagnoleschi, di cappe ros- 
se e viola, di cotte e rocchetti. 

La testa della processione, 
lasciando la Sala Regia, si de- 
lineava ormai al culmine del- 
la Scala Regia del Bernini, 
avanzando con lentezza. Ed il 
Papa intanto, accompagnato 
dai soli Cardinali, sostava nel- 


la Cappella Paolina per ado- 
tare il Sacramento. Giovan: 
ni XXIII, che indossava. il 
grande manto bianco trapun- 
to d’oro, ha messo sul capo la 
mitra preziosa, costellata di 
gemme e intonato l'inno «Ave 
Maris Stella», subito prosegui- 
to dai cantori della Sistina, è 
salito in sedia gestatoria. In 
‘quell’istante il Maestro delle 
cerimonie pontificie mons. Fat- 
tinnanzi, ricevutone  lordine 
dal Prefetto mons. Dante, ha 
pronunciato una sola parola: 
«Procedamus». Ed il comples- 
so meccanismo della processio- 
ne papale si è messo in moto. 
La processione era anticipa 
ta da un drappello di guardie 
nobili e da due sergenti della 
guardia svizzera in corazza, 
Poi la grande varietà degli 
abiti religiosi indossati dai ge- 
nerali delle congregazioni rego- 
lari, degli ordini monastici e 
mendicanti; e subito dopo nel- 
l'ordine gli abati aventi funzio- 
ni vescovili, i Vescovi, gli Arci- 
‘vescovi, i Primati, i Patriarchi, 
ì Cardinali, i due custodi del 
Concilio Don Aspreno Colonna 
e Don Alessandro Torlonia, il 
vice Camerlengo e, infine, pre- 
ceduto da due cerimonieri, il 
Papa, in sedia gestatoria, rico- 
‘perto dal grande baldacchino 
le cui aste, affidate sulla carta, 
come privilegio, ai «referenda- 
ri» della segnatura apostolica, 
erano invece sostenute da gio- 
vani seminaristi, In più, ai la- 
ti di Giovanni XXIII, non 
mancano i «flabelli) orientaleg- 
gianti di penne di'struzzo, por- 
tati da due camerieri segreti, 
Ma il lento snodarsi della 
‘processione non finiva. qui. 
Continuava invece con il deca- 
no del Tribunale. della Rota, 
con l’archiatra pontificio, con 
i «mazzieri» dalle pesanti maz- 
ze d'argento, con_otto cantori, 
l’uditore e il tesoriere della 
Camera apostolica, i «protono- 
tari partecipanti», i sottosegre- 
tari e gli officiali del Concilio, 
e da ultimo i 42 stenografi con- 
ciliari, giovani sacerdoti. pre- 
scelti in vari collegi romani, 


e 


L'AUGURIO DELLA CAMERA E DEL SENATO AI «PADRI CONCILIARI» 


SOTTOLINEATO DA LEONE 


IL 


PRESTIGIO DELLA CHIESA 


Merzagora ricorda la secolare missione per la libertà, il benessere sociale 


e la pace - Unanimi giudizi positivi manifestati sullo storico. avvenimento 


Roma, 11 


L'apertura del Concilio ecu- 
menico ‘ha avuto vasta eco al 
la Camera e al Senato che ban: 
no dedicato la parte iniziale 
delle loro sedute odierne alla 
celebrazione dell’ avvenimento, 
«La grande assemblea concilia» 
re, che oggi si è aperta nella 
Basilica di San Pietro, cuore 
del mondo, centro della cristia- 
nità, sede del Vicario di Cri 
sto; costituisce un avvenimento 
di storica importanza per tut- 
to il popolo italiano — ha det- 
to il Presidente LEONE a Mon- 
tecitorio —, anche per quelli 
che non professano la religione 
cattolica», 

‘Ricordati i Patti lateranensi 
che hanno chiuso il dissidio fra 
Stato e Chiesa, sottolineata la 
reciproca indipendenza tra il 
‘primo e la seconda, l'on. Leo- 
ne ha affermato: «L'Italia può 
guardare al Concilio ecumeni. 
co Vaticano II con rispetto e 
tiverenza, ma anche con l’orgo- 
gliosa consapevolezza di avere, 
® il giudizio si pone distaccato 
da ogni aspetto strettamente 
politico, in questi ultimi sedi- 
ci anni laboriosamente, intensa- 
mente e proficuamente mirato 
a una più diffusa giustizia so- 
ciale e ad una sempre più pro- 
fonda realizzazione dei principii 
di democrazia e di libertà, che 
sono. strettamente collegati al 
messaggio evangelico, 

«L'universale risonanza che il 
grande avvenimento ha. deter- 
minato in vasti settori, anche 
in quelli che prescindono da 
‘un’ispirazione religiosa, vale a 
testimoniare a quale prestigio 
si sia sempre più elevata la 
Chiesa. cattolica apostolica ro- 
mana: prestigio conquistato con 
la netta, fiera opposizione a 
regimi dittatoriali e totalitari, 
con. l’aperta difesa dei valori 
della persona umana, con la 
generosa e disinteressata prote- 
zione di perseguitati, con la 
riaffermazione della sua soli 
darietà con quanti, in nome di 
qualunque principio, combatto 
no e sono oppressi per la loro 
testimonianza alla libertà. dello 
spirito». 

«Oggi può dirsi — ha prose. 
guito l'on. Leone — che la Cat- 
tedra del Vicario di Cristo — 
che è per noi cattolici la su- 
prema definitrice delle verità 
dogmatiche e dei precetti mo- 
rali — è diventata, anche per 
i professanti altre confessioni 
e per gli stessi uomini privi 
di ogni fede religiosa, la sede 
di un alto e costante insegna- 
‘mento morale. Gli appelli ango- 
sciosi, anche se spesso inascol- 
tati, alla conquista od alla ri- 
conquista della libertà delle 
creature umane ed alla fratel 
lanza tra i popoli costituisco- 
no per tutte le genti del mon- 
do il più alto e soave ammo- 
mimento, la fulgida stella che 
guida il cammino dell’uma..i- 
tà, cammino sempre irto di sof- 
ferenze e di travaglio, ma spes- 
so sorriso da inebrianti orgo- 
gli. 

Sottolineato che nel Concilio 
stanno a fianco ‘a fianco «Pa- 
stori e Padri di: ogni Paese, 
di ogni razza e di diverse civil 
tà» il Presidente della Camera 


i valori cristiani difesi e diffu- 
si dalla Chiesa cattolica co- 
stituiscono la piattaforma in- 
defettibile di ogni progresso so- 
ciale e civile, possiamo espri- 
mere il riverente omaggio ai 
padri conciliari e formulare lo 
augurio che dalla grande as- 
semblea partano decisioni ed 
orientamenti dai quali l’uma- 
nità potra attingere forza ed 
ispirazione perchè si adempia 
Ja sua angosciosa ansia di pace 
e di giustizia», 

Le parole del ‘Presidente Leo- 
ne hanno degnamente chiuso 
la celebrazione alla quale ave- 
va dato il via il capo del grup- 
po parlamentare d.c, -ZACCA- 
GNINI esprimendo l’augurio 
che il Concilio pervenga a «ri 
sultati di universale unità, co- 
me è nello spirito dell; Chiesa 
cattolica», «A questo auspicio 
— ha detto — si unisce l’inte- 
To popolo italiano, sicuro che 
l'evento storico cui assiste co- 
stituirà il più valido contribu- 
to affinchè il mondo ancora 
tanto travagliato, possa conse- 
guire una vera giustizia e una 
sicura pace». 

‘Anche i comunisti, con LA- 
JOLO, i socialisti con DE PA- 
SCALIS e BOGONI, i missini 
con DE MARSANICH si sono 
uniti alla celebrazione.. Ad essa 
si è associato per il Governo 
il Ministro MATTARELLA, Sia 
Lajolo che i due socialisti e il 
missino hanno riconosciuto l’im- 
portanza dell’avvenimento che 
come ha particolarmente mes- 
so in rilievo il deputato del 
PSI De Pascalis «avrà grande 
importanza e rilievo e un peso 
determinante nella presente si- 
tuazione mondiale». È 

Analoga unanimità di giu 
dizi positivi si è avuta anche 
nella celebrazione del Concilio 
avutasi a Palazzo Madama. «Mi 
sia consentito affermare — ha 
detto il Presidente MERZAGO- 
RA dopo aver rivolto il saluto 
del Senato ai partecipanti al 
Concilio ecumenico — che se 
in passato i Concili ecumenici 
venivano celebrati con alterna 
tive di gravissime difficoltà e 
tristezza, oggi il Concilio Vati- 
cano II è atteso con rispetto e 
interesse da tutto il mondo; 
ciò avviene perchè ormai la 
Chiesa si è inserita con ‘tutta 
la forza della sua altissima e 
secolare missione della lotta per 
la libertà, per il benessere so- 
ciale e per la pace, non soltan- 
to spirituale, del mondo». 

Il Presidente Merzagora ha 
concluso formulando il più fer- 
vido voto al Concilio, che mobi. 
lita la Chiesa e la città di Ro- 
ma, Il Ministro MEDICI si è 
associato a nome del Governo 
alle parole del Presidente del 
Senato, rinnovando l’augurio 
che lo storico evento possa pro- 
muovere il fiorire delle. fonda- 
mentali virtù familiari e sociali. 

Per il sen. GAVA (DC) il 
Concilio rifletterà potenti fasci 
di luce su tutti gli altri proble- 
mi che.travagliano la famiglia 
umana, soprattutto su. quelli 
della pace e dell’affratellamen- 
to dei popoli. «Oggi infatti — 
ha detto — i conflitti non sono 
nella Chiesa, unita e ferma nel. 
la dottrina e sicura nei suoi or. 


hanno tale portata da rendere 
indispensabile una voce più al 
ta e sicura. tale da riportare 
l'umanità alle regioni dello spi- 
rito e della civiltà». «I popoli 
guardano ansiosamente verso 
Roma» ha affermato il sen. 
BARBARO (MSI) mentre il li- 
berale BERGAMASCO, infine, 
ha sottolineato che la Chiesa 
si accinge, non tanto a defi- 
nire punti di dottrina o a ripa- 
rare fratture del proprio. corpo, 


in 'talare' con! ferraiolo,.. Sono 
stati costoro gli ultimi a entra” 
Te in San. Pietro, ; 

Il più. vecchio, Arcivescovo» del 
‘mondo, il. romano mons. Al 
fonso Carinci, che il 9 novem- 
‘bre: compirà. cento ‘anni, non 
aveva l'invece ‘partecipato, mater 
rialmente alla lunga. processio 
ne...E* l’unico, uomo. al.mondo 
che. abbia: visto due Concilii, il 
Vaticano I a sette anni, il Vati. 
cano, IL in età» secolare, Sirè 
fatto trovare già al suo posto 
in basilica; 

Allo. spettacolo. incomparabi- 
le .della lenta - processione. in 
Piazza S. Pietro dei Padri con- 
ciliari s'è aggiunto lo spettaco- 
lo altrettanto incomparabile 
della folla dei fedeli. La lun- 
ga teoria dei vescovi, nel com- 
piere il breve. tragitto dal por- 
tone di bronzo sino all’ingres- 
so’ centrale. della basilica, ha 
attraversato due fitte ali di fe- 
deli e di religiosi: era il clero 
di Roma intervenuto alla so- 
lenne cerimonia. Erano nell’or- 
dine i capitoli delle basiliche 
patriarcali, delle. basiliche mi 
nori e delle collegiali in abito: 
corale, i parroci in rocchetto; 
cotta e stola bianca; quindi, 
anche. essi in cotta, gli alunni 
del Seminario romano! maggio- 
Te e infine, in abito corale:ma 
senza la croce e senza alcuna 
insegna, ‘le numerose rappre- 
sentanze degli ordini religiosi, 

La maggior parte dei fedeli 
è cominciata ad affluire dopo 
le sette, non appena è tornato 
a risplendere il sole. Ma mi 
gliaia e migliaia d persone era- 
no già sulla piazza fin prima 
dell’alba. Anche senza ombrello 
avevano sfidato il maltempo 
pur di conquistarsi un posto. 
Gente di ogni condizione e di 
ogni paese della terra, un vero 
campionario di razze e di lin- 
gue, era assiepata davanti al 
Tempio ‘di Pietro. Accanto ‘ai 
tomani del centro e delle bor- 
gate v’erano pellegrini d’Afri- 
ca e d'Asia, non pochi dei qua. 
li nei loro pittoreschi costumi, 
Tutti erano riuniti con gli 
stessi sentimenti di fede e. gi 
devozione, 


Appostati un po’ dappertutto, 
fotografi e cineoperatori non si 
lasciavano sfuggire occasione 
per ritrarre le fasi di questa 
immediata vigilia: i Vescovi 
scendevano dalle auto al «con- 
fine» di via della Conciliazione 
e attraversavano frettolosi la 
piazza, per scomparire poi sot- 
to il colonnato, verso il porto- 
ne di bronzo. Signore del par 
triziato romano, con il capo co- 
perto da ampi veli neri, che si 
recavano a prendere posto-nel- 
la Basilica. Suore degli Ordini 
più diversi che esprimevano tì- 
midamente la loro gioiosa esul- 
tanza. Scolaretti in festa che 
vociavano giulivi e volgevano il 
loro sguardo ammirato verso i 
cornicioni sovrastanti il colon- 
nato berniniano, dove indaffara. 
tissimi tecnici mettevano a fuo- 
co le macchine da presa. Do- 
vunque, tra la folla, si poteva. 
mo contare a migliaia i turisti 
intenti a fotografare. E non è 
mancata nemmeno qualche pit- 
tore che tranquillamente si è 
seduto vicino all’Obelisco e ha 
intrapreso il suo lavoro, cer- 
cando di fissare sulla tela i 
meravigliosi colori della piazza 


quanto a dire la sua alta paro. 
la sui grandi problemi del no- 
stro tempo, riaffermando la su- 
premazia dei valori morali e 
spirituali di fronte a tutte, le 
forme di egoismo e di edo- 
‘nismo. 

Mentre il socialista ALBER- 
TI ha messo in rilievo che il 
Concilio «colpisce l’attenzione 
di quanti al mondo desiderano 
una società ispirata all'egua- 
glianza delle razze, alla frater- 
nità e all'amore e respingono 
la predicazione razzista. Il co- 
munista DONINI, ponendo lo 
accento sul saluto e la preghie- 
ra in lingua russa ascoltati sta. 
Îmane, ha rivolto l’augurio: che 
da questo grande evento. stori. 
co venga consolidata la fratel. 
lanza fra uomini di idee diver- 
se e, soprattutto, tra le masse 
cattoliche e quelle socialiste e 
comuniste, nel comune interes- 
se, per costruire insieme un av- 
venire migliore, 


e del cielo luminoso dell’otto- 
bre romano, ) 

Frattanto, con passo spedito, 
la folla continuava ad invade- 
re la piazza, portandosi per lo 
più sulla destra, da dove era 
possibile intravvedere lo scalone 
al di là del portone di bronzo. 
Alle 8.30 in punto si è mosso il 
corteo dei Padri conciliari, che 
ha sfilato per più di un’ora 
al canto dell'«Ave Maris Stel- 
la», del «Tantum ergo» e del 
«Benedictus». 

La folla ha seguito attenta- 
mente con devoto interesse il 
passaggio dei. Vescovi di tutto 
il mondo ed è poi esplosa in 
‘una ‘ovazione calorosa. quanco 
‘la banda delle guardie svizzere 
ha intonato l'inno pontificio, In 
quel momento, sulla sedia ge- 
statoria, Giovanni XXIII è ap- 
parso sulla piazza, rispondendo 
con ampio gesto benedicente 
‘alle ripetute ovazioni, alla ma: 
mifestazione di commosso cut | 
siasmo dei fedeli. A nessuno è 


sfuggito che dal volto del Pon- 
tefice traspariva una profonda 
emozione. «Viva il Papa», «Vi 
Va 'la Chiesa». Un srido cora'e 
di esùltanza ma anche un grido 
di. fede. e al tempo stesso una 
invocazione a Dio perchè il 
Concilio possa avere la migliore 
riuscita, 

Durante-la celebrazione della 
solenne Gappella papale all’in- 
terno della Basilica, la folla, 


‘dall’esterno, ne ha seguito. lo: 


svolgimento in. raccoglimento. 

Poi si è avuto lo sfollamento 
mentre gran‘parte dei fedeli av 
clamava il Papa che era appar: 
so alla. finestra del suo appar- 
tamento per ‘benedire la. folla. 

C'è stato. un ‘momento, du- 
rante la. processione, in cui la 
solennità della cerimonia è sta. 
ta interrotta da una manifesta- 
zione incontenibile di gioia; un 


gruppo di suore ‘polacche ed, 
ungheresi, riconosciuto ‘il Car- 
linale Wyszynski lo ha fatto 


segno a una commovente ma: 
nifestazione ‘ di simpatia.e di 
omaggio. La folla, come conta: 
giata, ha seguito l'esempio del 
le religiose indirizzando al Por: 


|. porato una calorosa ovazione, 


Wyszynski ha risposto con ri- 
petuti cenni della mano, accom 
pagnando al gesto un paterno 
SOTTÌSO, 

Quando la processione ha rag- 
giunto la basilica ed il corteo 
ha preso posto all’interno, se- 
condo la disposizione stabilita 
dal cerimoniale, all'esterno nu. 
merosi sacerdoti sono rimasti 
«tagliati» fuori: la gendarmeria 
pontificia ha chiuso i cancelli 
ed a. nulla sono valse le prote. 
ste, anche di numerosi giorna- 
listi stranieri che ritenevano di 
aver diritto all’ingresso in ba- 
silica. La gendarmeria è stata 


irremovibile: niente inviti, nien. 

te ingresso. Ma i sacerdoti alla 

fine sono stati fatti entrare, 
R. R. 


Il Presidente della Repubblica Segni all'apertura del Concilio 


(Telefoto al «Piccolo») 


I PARTITI SEMBRANO PROPENSI AD ASPETTARE LE CONCLUSIONI SOCIALISTE 


Una <tregua> in attesa 
delle decisioni del PSI 


Condizionafa l’assunzione degli impegni polifici da mofivi elefforali 
Rinvio a dopo il 19 offobre delle riunioni dei liberali e della D.C. 


Roma, ii 

La vita politica italiana subi- 
tà quasi certamente una specie 
di tregua fino alla prossima riu- 
nione del Comitato centrale so. 
cialista. I partiti sembrano pro- 
pensi ad attendere le conclu- 
sioni socialiste prima di render 
noti i rispettivi punti di vista, 
Così i liberali hanno. rinviato 
a dopo il 19 ottobre la riunione 
della loro direzione, così l’on. 
Moro. avrebbe stabilito. ‘che 
qualsiasi. riunione dc sia te- 
nuta dopo la conclusione del C. 
C. socialista. D'altra parte ci si 
chiede se veramente il PSI ti 
Terà delle ‘conclusioni definiti» 
ve nel suo Comitato centrale. 

Domattina si riunirà il Comi. 
tato di coordinamento del' PSI 
per l’attuazione del. programma 
di.Goverho. si.tratta del cosid- 
detto «governo ombra» presie- 
duto da R. Lombardi. Saranno 
discussi due temi: quello del- 
le Regioni e degli Enti di svi. 
luppo. Verrà predisposta una 
relazione sui lavori del Comita- 
to di coordinamento da presen. 
tare al Comitato centrale ‘che 
si riunirà, il 17-19, in preceden. 
za del quale.si terranno anche 
riunioni di corrente. 


Nel PSI si. discute, ancora, 
del congresso. E° già noto che 
una larga maggioranza della 
corrente autonomista è favore- 
vole al rinvio della massima as- 
ise del partito a dopo le ele- 
zioni politiche, Anche i carri 
sti e i bassiani sono d’accordo, 
anche perchè le minoranze, in 
questo periodo, si trovano in 
difficoltà all’interno dei partito, 
avendo perduto, sembra, delle 
posizioni. Gli autonomisti a lo- 
To volta dicono che tenere un 
congresso poche settimane pri 
ma delle elezioni significa met- 
tere in pericolo lo spirito uni 
tario del partito in quanto ie 
correnti sono portate alla radi- 
calizzazione polemica, Tutti di 
accordo, quindi, in linea di mas: 
sima sul congresso, 

(I contrasti sorgono, e piut- 
tosto accentuati, allorchè si di- 
scute sulla elaborazione della 
piattaforma, politica della pros- 
sima campagna elettorale, Gli 


autonomisti affermano che il. 


PSI debba andare alle elezioni 
con una piattaforma politica 
che tenga largamente conto de- 
gli. sviluppi del centro sinistra. 
In altre parole le deliberazioni 
congressuali di Milano, del mar- 
zo 1960, dovrebbero essere rap- 
portate, anzi «adeguate» alla «i 
tuazione attuale « alle prospet- 
tive. Contraria. a. questa impo- 


Di 


APPROVATE A PALAZZO MADAMA MODIFICHE ALLE NORME SULLE LOCAZIONI 


Roma, ll 

La Commissione Giustizia del 
Senato, riunitasi sotto la presi. 
denza del sen. Magliano e pre- 
sente il Ministro sen. Bosco, ha 
approvato in sede deliberante il 
disegno. di legge concernente 
modificazioni alla. disciplina 
transitoria delle locazioni di 
immobili urbani. 

Il c :. Magliano ha afferma. 
to che il provvedimento affron- 
ta una problema di notevole 
gravità derivato dallo sviluppo 
dell'edilizia che ha indotto i 
proprietari, in molti grandi cen- 
tri, a demolire vecchi fabbrica- 
ti per sostituirli con edifici più 
grandi e moderni. Ciò — ha 
‘proseguito il presidente Maglia- 
no — ha obbligato i locatari 
a lasciare le abitazioni prima 
che cessasse il blocco dei fitti, 
La nuova legge stabilisce in pro- 
posito che, in tali casi, al con: 
duttore debba essere fornito al- 
tro alloggio idoneo mediante 
un contratto di locazione con 
scadenza al 31 dicembre 1964. 

‘ La legge stabilisce inoltre che 
la suddetta norma venga appli 
cata anche nei givdizi in. corso 


Ri I ir TR I AR I TRI nin Tr ie AA OA I ET 


ha così concluso; «Convinti che | dinamenti, bensì nel mondo, elall’entrata in vigore della legge 


medesima. Essa si applica an- 
che se la proroga della loca- 
zione sia cessata per effetto di 
sentenza passata in giudicato, 
‘purchè alla data dell’entrata in 
vigore della legge non sia stato 
eseguito lo sfratto. In questi 
casi, l’obbligo di fornire al con- 
duttore un nuovo alloggio è su- 
bordinato alla restituzione, da 
parte del conduttore stesso, di 
18 mensilità di canone già cor- 
risposte dal locatore. 

Il Ministro Bosco, dopo la 
deliberazione della commissio- 
ne, ha fatto le seguenti dichia- 
tazioni ai giorrialisti:. «Sono 
lieto che la commissione Giu- 
stizia, sotto l’autorevole presi- 
dente Magliano, abbia. appro- 


vato questo provvedimento che 
modifica la disciplina del bloc- 
co delle locazioni, nel senso che 
il diritto della proroga per gli 
immobili da. ricostruire. cessa 
soltanto nel caso che il pro- 
prietario fornisca al condutto- 
te altro alloggio idoneo. Nello 
stesso disegno di legge sono 
State regolate opportunamente | 
anche le situazioni transitorie. 
Se il disegno di legge, come mi 
auguro, sarà onorato anche dal 
suffragio dell’altro ramo del 


Nei casi di sfratto l’obbligo 


di fornire altro idoneo alloggio 


Cessa così il diritto di proroga per gli immobili da ricostruire 


Parlamento, saranno eliminate 
le preoccupazioni sorte in mol 
te città e, particolarmente, in 
quelle dell’Italia settentrionale». 


Oltre 500 operai 


intossicati dal benzolo 


Vigevano, 11 

_ Alla presenza del Prefetto si 
è tenuta oggi alla Prefettura di 
Pavia una riunione alla quale 
hanno partecipato il Sindaco di 
Vigevano, specialisti del Centro 
di medicina del lavoro ci Vige- 
vano e autorità sanitarie alla 
scopo di fare il punto della si 
tuazione sugli intossicati. da 
benzolo. e di stabilire l’azione 
futura per impedire il ripeter- 
si dei casi di intossicazione. . 
. Durante la seduta è stato re- 
so noto che su 3000 operai vi- 
sitati dai Centro vigevanese di 
medicina del lavoro, costituito 
nello scorso mese di giugno; 24 
lavoratori sono stati colpiti in 
modo grave e si trovano tutto 
ra degenti negli ospedali, men- 
tre altri 500 avrebbero riporta- 
to sintomi di leggera intossica- 
zione, 


stazione è la minoranza, secon. 
«do la quale il PSI deve prepa- 
tarsi alle elezioni nei limiti im. 
posti dal congresso milanese. tl 
Comitato centrale deciderà su 
questa controversia. Teorica- 
mente avendo gli autonomisti 
una netta maggioranza la deci 
slone appare scontata. In real 
tà si pensa che Nenni preferi- 
sca evitare una affermazione di 
forza, cercando un orientamon- 
to che ammorbidisca l’opposi- 
zione interna. 

Per questa ragione si fa l’ipo- 
tesi che il Comitato centrale 
non prenda subito una decisio- 
ne ma. preferisca tenere nuove 
riunioni prima di dicembre, Non 
si esclude cioè che i socialisti 
tinviino ancora una volta la 
chiarificazione dei loro. orien- 
\famenti. GO i Ù 

E’ da segnalare intanto che 
nella riunione di ieri della Di- 
Tezione socialista Nenni avreb- 
be fatto capire che non è il 


caso di farsi illusioni eccessive |- 


sul varo dei provvedimenti isti- 
tutivi delle regioni ordinarie 
prima delle elezioni di prima. 
vera. In altre parole pur insi. 
stendo per l'attuazione del pro- 
gramma di Governo, il leader 
socialista sarebbe convinto che 
le regioni verranno rinviate a 
dopo le elezioni. 

Ci sono voci secondo cui Mo- 
To avrebbe intenzione di convo- 
care il Consiglio nazionale de- 
mocristiano verso il 15-20 no- 
Vembre. Il consesso dovrebbe 
non solo dare il proprio giudi- 
zio sui provvedimenti che il Go- 
verno si accinge a varare in 
‘merito alle regioni e ‘agli enti 


di sviluppo, in esecuzione degli 
accordi presi con gli altri grup- 


pi della coalizione al momento 
della costituzione del centro si- 
nistra, ma anche — secondo le 
suddette voci — giudicare se il 
partito possa affrontare le ele- 
zioni con l’attuale formula, 
Tali voci sono. diffuse da que- 
gli ambienti dorotei che sono 
dell'avviso che sia utile sospen- 
dere l'esperimento fino a dopo 
le elezioni politiche, interrom- 
pendo cioè la realizzazione del 
programma e rimardando alla 
nuova, legislatura un nuovo esa- 
me della situazione e degli 
obiettivi da raggiungere, alla 
luce dei risultati elettorali. La 
agenzia «ARI» riporta che alcu- 
ni ambienti de avrebbero sotto. 
lineato che se il PSI ha delle 
preoccupazioni di carattere elet- 
torale che lo corisigliano a non 
assumere. impegni. politici, an- 


che deve risolvere tenendo con: 
to delle possibili reazioni del 
corpo elettorale, 

Domani un esame. politico 
della situazione sarà fatto dalla 
direzione repubblicana. Infine è 
da segnalare che i socialisti 
hanno chiesto al Presidente del- 
la Commissione Finanze e Te- 
soro del Senato di discutere i 
disegni di legge concernenti la 
istituzione della ritenuta di ac- 
conto sugli utili distribuiti dalle 
società, vale a dire la cosiddet- 
ta imposta cedolare, e l’istitu- 
zione della imposta sulle aree 
fabbricabili. Entrambi i prov- 
vedimenti sono già all'ordine 
del giorno della Commissione, 
anche se il dibattito comincerà 
‘per adesso soltanto sul primo, 
I socialisti, viceversa, desidere- 
rebbero che tutti e due venisse- 
to discussi e approvati al più 
‘presto, per consentire all’altro 


che la DC ha i suoi problemi], 


ramo del Parlamento di render- 
li definitivi con il suo voto en- 
tro l’anno. Il che, in verità, è 
alquanto improbabile. 


Astuti contrabbandieri 
Lanciano la «zavorra» 


contro i finanzieri 


Bisceglie, 11 

Un gruppo di contrabbandie 
ri è sfuggito all’anresto ticor- 
rendo ad un'originale strata 
gemma: ha lanciato grosse sca- 
tole, contenenti complessiva- 
mente 314.860 sigarette estere, 
contro un automezzo della Guar- 
dia di Finanza che inseguiva la 
vettura a bordo-della quale es- 
Si si. trovavano. 


di Finanza aveva sorpreso l’au- 
to con i contrabbandieri men- 
ire si allontanava da una spiae- 
gia sulla quale era stato sbar- 
cato il carico di. tabacco este 
To da un battello privo dei re- 
golamentari contrassegni inter- 
nazionali di riconoscimento, Al- 
Valt intimato dalla pattuglia, lo 
autoveicolo ha accelerato la 
marcia, La. macchina dei finan- 
zieri sì è messa all’insegui- 
mento. / d 
L’auto contrabbandiera ha in- 
cominciato a zigzagare, mentre 
da bordo partivano, lanciate 
con forza, le scatole in direzio- 
ne del parabrezza della vettura 
degli agenti. Infine, l'auto con- 
trabbandiera è riuscita a far 


perdere le tracce imboccando: |. 


vicoli di campagna. Successiva. 
‘mente, si è appreso che la vet- 
tura è stata trovata abbandona- 
ta alla. periferia di Caserta. 


lancia 
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‘Una pattuglia della Guardia | 


MILANO 

Il\mercato non ha mutato fisio- 
nomia e le offerte sono riuscite 
a «prevalere, nonostante i tentati 
vi di difesa delle quotazioni, L'ap- 
prossimarsi. della, chiusura deca- 
dale e della. rispos premi ha 
sollecitato nuovi smobilizzi di par 
tite speculative, che sono venuti 
è pesare su un mercato con limi. 
tate possibilità di assorbimento. 
I regressi al listino sono apparsi 
diffusi a tutti i settori, dopo una 
riunione piuttosto scialba che ha 
visto momentanes prevalenze ora 
dell'una ora dell'altra controparti- 
ta. Qualche irregolarità. sì è no- 
tata per i valori metalmeccanici, 
mentre i titoli a largo mercato 
realizzati hanno chiuso ai mini. 
mi, Stazionari i titoli di Stato e 
irregolari i Buoni del Tesoro, Mo- 
Vimenti alterni di modesta am. 
‘piezza ‘hegli obbligazionari. 

Titoli trattati: di Stato 9. mi 

Îlioni; Buoni del Tesoro 82 milio- 
mi; obbligazioni 306 milioni; azio- 
ni n, 787.520, 
‘Titoli di Stato: R. It. 5% 103,80 
(>); Red: 3,50% 95 (); Ric. 
3,50% 88,25 (88,50), 5% 98,95 (); 
Trieste 5%..97,80 (97,75); Rif. F. 
5% 96,70 (96,60), 

Buoni del Tesoro: 1963 100,725 
(100,75), 1964 100,75 (101), 1965 
100,80 (100,75), 1966 100,70 (100,85), 
1966 (sett.) 109,70 (100,60), 1968 
101,15: (100,85), 1969. 101 (100,95), 
1970 102 (. 1971 107,90 (102,05). 

Alimentari: Certosa 3150 (—), 
Distillerie 2790 (2900), Eridania 
2500 (—), Es. Molini ‘2120 (©), 
Motta 28,350 (28,600), Romana Zuc. 
cheri 285 : 

Assicurativi: Ass. Gen, 126.000 
(127.550), Ass, Mil, 38.400 (39.800), 
Ass. Mil, priv. 29.900 (30,300), Ass. 
Torino 13,210 (13.500), Ass. Torino 
priv. 9100 (9520), Incendio 12.950 
(13.000), Fond. Vita 23.300 (23.510), 
L'Assicuratr, 60.500 (61,499), Ras 
48.050 (49.000), 

Mediob. 83.800 (84.000). 
ici: Anic 2550 (—), Brio- 
schi 10.690 (10.740), Gas Napoli 
1030 (—), «Erba 11.960 (12.090), 
Italgas 1702 (1720), Larderello 2670 
(—): Ledoga 13.000 (13.100), Li 
quigas 250 (245), Mira Lanza 53.200 
(53.605), Ossigeno 2244 (2210), Pi- 
bigas 121,50 (124), Rumianca ‘2350 
(2365), Saffa 8500 (8620), Sarom 
1560 (1556), 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1102 (1115), Cieli 2480 (2460), Di 
namo 2000 (2020), Edisonvolta 2205 
(2210), Bresciana 1975 (1970), Caf- 
faro 275 (—), Calabria 1405 (1391), 
Campania 1545 (1541), Sarda 3700, 
(3760), Valdarno 3175 (3210), Emi- 
liana 1920 (—), App. Centr. 2730 
(2710), Alto, Veneto 1500 (©), 
Subalpina 2390 (2410), Lucana 1790 
(—), Magneti 1360. (1445), Ma- 
telli 781 (789), Orobia 2020 (2040), 
Pugliese 1287 (1271), Romana 2870 
(2890), Seso 1720 (—), Sio 1185 
(1190), Sme 2030 (2043), Tecnoma- 
sio! 3070 (3150), Teti 2900 (2910), 
‘Terni 421,25 (425,25), Unes 2035,50 
(2035), Vizzola 3098 (3065), 

Finanziari; Bastogi 2238 (2260), 
Breda, 4660 (4780), Finelettrica 1220 
(1230), Finmare 598,50 (—), Fin- 
sider ‘1220,50 (1231), Gim 6550 
(6700), Invest 3920 (3960), Italpi 
2950 (2995), La Centrale \9990 
(10.060), Pirelli & ©. 7590 (7700), 
Sifir 1250 (—) Stet 2990 (3000), 
Sviluppo 2300 (2380). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
5050 (5060), Beni Stab, 7700 (7710), 
Bonifiche 760 (—), Co, Ge, 13.600 
(14.090), Imm, Roma 1228 (1249), 
Sagi 2275 ‘(—), In, Edilizia 4900 
(4845), Milano Cern, 48.900 (—), 
‘Risanamento 7910. (7980), Silos 
Genova, 6875 (6900). 

Meccanici e automobilistici:  Bian- 
chi 520,50. (539,50), C. Westingh. 
1330 (—),' Fiat ‘2577 (2592). Fiat 
priv, 2097' (2120), Nebiolo 920" (930), 
(Olivetti 4460 (4540), Tosi Franco 
1635 a 

Minerari: e. metallurgici: ‘Acc; 
Falck 10.100 (10;151), Broggi-Izar 
1725 (—), Dalmine 2148 (2160), 
Issa-Viola 1460 (1465), Italsider 
1490 (—), Magona 1288 (1268), Me- 
talli 4801 (4860), M. Amiata’ 4510 
(4500), Montecatini 2572 (2650), 
Monteponi 759. (750), Siele, 4580 
(4630), ‘Trafilerie 2790" (2830). 

Tessili e manifatturieri: Chàtil- 


(-), Val Ticino 41 (41,75), OL 
cese 1545 (1526), Cucirini 9900 
(10.000), Stampati 4480 (4501), Ca- 
«scami Seta 7400 (7550), Fisac 470 
(=), Lanerossi 4710 (4770), Ga- 
Vardo 2999 (3950), Scotti 199 (), 
Linificio 295 (1006). Marzotto priv. 
1930 (1925), Rossari 35.500 (35.550); 
Rotondi 41.800. (—), Man, Tosi 
4010 (—), Cot. Merida, 780 (—), 
Pacchetti 1415 (1425), Snia Visc. 
4705 (4801), Snia priv. 3785 (3875), 
‘Bernasconi. 3200 (3240), Tilane 281 
(—), Un. Manifatt. 95,000 (98,500), 

Trasporti: Nord Mil, 1840 (1845), 
L'Ausillare 3295 (—), Mittel 3655 
(3650), Veneta, 2245 (2355), 

Diversi: De Ferrari 1475 (—), 
Baroni 177 (180), Cart. Binda 
48,000 (—), Cart. Burgo 29.600 
(30.098), Cèmentir 6210 (6280), Cer, 
Pozzi 1034 (—), Cer. Ginori 1262 
(1263), Ciga 7880 (7923), Edison 
3290 (3380), Eternit 7780 (—), Ital- 
cementi ‘22.020 (22.300), Cond. 
Acqua 802 (806), Rinascente 661 
:(663), Rinascente priv, 505,50 (516), 
Linoleum 3885 (3895), Pirelli S.p.A, 
5010 (5100), Reina, A, 1710 (+), 
Smeriglio. 350 (—), Terme Acqui 
30.800 (—), È 

Cambi esportazione; doll. USA 
620,955; doll, canadese 576,80; fran. 
co svizzero libero 143,585; sterlina. 
1739,70; franco. francese 126,725; 
marco Germania occ. 155,065; fran- 
co belga 12,482;  fiorino olandese 
172,41; corona danese 89,71, sve- 
dese 120,56, norvegese 86,86; scel- 
lino austriaco 24,06; escudo. por 
toghese 21,72, 

Banconote (prezzi ufficiali): dol. 
laro USA 619,80; franco svizzero 
143,35; sterlina 1737,50; franco bel. 
ga 12,45; franco francese 126,15; 
marco. 154,92; scellino austriaco 
24; peseta spagnola _ 10,26; escu= 
do portoghese 21,40; dollaro cana- 
‘nese 573; fiorino olandese 172; 
corona danese 89,45, svedese 120,25, È 
norvegese 86,55; dinaro taglio gros- 
s0 0,625, taglio piccolo 0,625. 

Oro.e monete (preszi informa. 
tivi): sterlina oro Cc, v. 6000-5200, 
e. n. 5900-6100; marengo svizzero 
5500-5700; oro 703-713; argento pu- 
ro. 24,70-25,70, 

TRIESTE 

Seduta depressa. con ulteriori 
cedenze per i titoli più in vista. 
Migliori gli statali, Titoli trattati: 
10 Generali ‘a 125.500 (—2200), 1000 
Montecatini a 2570 (—70), 500 Im- 
mobiliare Roma a 1240 (9), 

Generali 125.500 (127.700), Ras 
48.000. (49.500), Gerolimich 8600 

,, Lussino 1170 (—), Martino 
lich 3250 (—), Prenmuda 44.000 (t), 
'Tripcovich 32.700 .(—), Snia Vise. 
4710 (4780), Italsider 1478 (1490), 
Cantieri 180 (—), Ampelea 7000 
(—), Arrigoni 12205 (—). h 


PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni settentrionali ‘e cen- 
trali cielo generalmente poco nuvo- 
loso. Durante il corso della giornata 
si avrà un aumento della nuvolosità 
su quelle nord occidentali. Sulle: re- 
gioni meridionali, sulla Sicilia e sulla 
Sardegna nuvolosità irregolare con 
possibilità di isolati temporali. Ten- 
denza a graduale miglioramento nel» 
la giornata. Temperatura senza note. 
voli. variazioni. Venti: su regioni cen- 


tro meridionali deboli vari; sulle re- 
gioni meridionali e sulle isole deboli 
‘© localmente moderati meridionali. 


i| Mari: Basso Tirreno, Canale di Sici- 
{lia e Ionio mossi; gli altri mari po- 


co_mossì, 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 13, 21; Verona 8, 22; 
Trieste 15, 21; Venezie 9, 22; Milano 
"1,22; Torino 5, 20; Genova 16, 23; 
Bologna 11, 23; Firenze 12, 24; Pisa 


(| 12, 24 Ancona 14, 19; Perugia 12, 


‘22; Pescara 10, 22; L'Aquila 11, 17; 
Roma. 15, 25; Campobasso 10, 18; 
Bari 11, 22; Napoli 15, 22; Potenza 
9, 16; Catanzaro 15, 20; Reggio Cala- 
‘bria 15, 21; Messina 17,21; Palermo 
15, 22; Catania 15, 25; Alghero 13, 
21; Cagliari 13, 23, 


lon 8550 (8600), Cot, Cantoni 29,500 - 


Pag. 3 


I cinquant'anni 
della «Pravda» 


La «Pravda» che, come, tutti 
sanno, vuol dire «la verità», ha 
compiuto cinquant'anni. Come 
doveva essere più interessante 
nel 1912! Pensate: il direttore 
era allora Lenin; il redattore 
capo e amministratore era un 
certo Stalin, di cui si è senti- 
to parlare parecchio negli anni 
di poi; gli articoli di fondo ti 
scriveva Massimo Gorki; segre- 
tario di redazione era Molotov. 
Se c'è un caso in cui un gior- 
nale abbia esercitato un'influen- 
za è questo; e il fatto che tan- 
to onore sia toccato al contra- 
Tio della «verità» induce a pen- 
sieri poco confortanti. Per giun- 
ta, come scrive il settimanale 
barcellonese «Destino», la «Prav- 
da» ha, verità a parte, il pri- 
mato mondiale della noia: 

«I titoli caratteristici della 
"Pravda” sono come questi, scel- 
ti a caso: "Il raccolto delle pa- 


Si e rien n 


tate oltrepassa le previsioni del 
Piano”; oppure "Viva l’amici- 
zia dei popoli russi e indone- 
siano”! Gli articoli di fondo so- 
mo compatti, di cinquemila pa- 
role al minimo e diecimila al 
massimo, senza sottotitoli che 
spezzino il mare di piombo. Lo 
stile è burocratico come quello 
di un rapporto di polizia. La 
tiratura è la maggiore d’Euro- 
pa, sebbene quella di qualche 
giornale inglese le si avvicini: 
6.400.000 copie. La cosa si spie- 
ga col fatto che i vari milioni 
di funzionari e impiegati del. 
YURSS debbono abbonarvisi. 
Possono fare a meno di legger- 
lo, ma all’abbonamento non si 
sfugge: l'importo è detratto au- 
‘tomaticamente dallo stipendio. 
Così si possono fare dei gior- 


è uno dei più agili e liberi del 
suo Paese, osserva che se è ve- 
ro che la «Pravda» si propone 
di «educare» anzichè di infor- 
mare il popolo, questo compito 
mon può essere adempiuto se 
il giornale è comprato ma non 
letto: 

«Per questo non si può istrui- 
re che dilettando. E tanto in 
Russia quanto nel mondo inte- 
ro, quello che più diletta la 
gente è che le raccontino le co- 
se che riescono male». 

Allusione salata e meritevole, 
da parte di un giornale della 
Spagna franchista. 


mali». 
Il settimanale «Destino», che 


Quelli che rimangono 


A fine settembre, 596.000 fran- 
cesi si erano iscritti nei regi- 
stri ufficiali come rimpatriati 
dall’Algeria; sono invece ritor- 
mati in Algeria 107.000 «pieds- 
noirs». Al mezzo milione «net 
to» di rimpatriati vanno aggiun- 
ti quelli che non si sono iscrit- 
ti sulle liste. 

Ma i francesi d’Algeria era- 
no un milione, e si calcola che 
fra i rimasti e i partenti ritor- 
nati ve ne siano ancora trecen- 
tomila. Che cosa pensano questi 
resistenti, questi fedeli alla ter- 
ra dove vissero, questi recalci- 
tranti al pessimismo? L'inviato 
speciale del «Figaro» ad Alge- 
ti ne ha interrogati alcuni. 

Ecco le testimonianze di due 
donne, rimaste sul posto in luo- 
ghi isolati, un'infermiera fran- 
cese intorno alla cui casa qua- 
si tutti gli appartamenti di eu- 
ropei sono rimasti vuoti, una 
padrona di trattoria con una 
clientela musulmana. Ne sceglia- 
mo le frasi più significative: 

«Le cose potevano andar peg- 
gio; dopo i bombardamenti col 
mortaio nella Casbah, le auto- 
mobili-trappola fatte esplodere, 
gli assassinii a catena di arabi, 
si poteva temere una notte di 
San Bartolomeo nei riguardi 
dei francesi; essa non c’è stata». 

«Abbiamo creduto anche noi 
all’,,Algeria francese”, ma ci 
siamo staccate dall’OAS quando 
ha cominciato ad ammazzare 
barbaramente dei musulmani a 
casaccio. Questi metodi non po- 
tevano partorire che l'odio e 
la vendetta». 

«La cosa più sporca dell'OAS 
è l’averci lasciati soli. Quelli 


agli arabi sono stati i primi 
ad andarsene. Se oggi fossimo 
ancora un milione, potremmo 
stringerci insieme e far bloc- 
co. Invece siamo immersi in 
‘una massa araba che può in- 
ghiottirci, se vuole, in un boc- 
cone». 

«Molti dei francesi che sono 
partiti potrebbero ritornare. Ma 
non ci facciamo illusioni. Per 
vivere oggi in Algeria occorre 
una conversione psicologica. Le 
donne possono farla, gli uom 
3 ni no. Gli uomini hanno il com- 
: plesso del ‘said’, del signore. 
I musulmani, dal canto loro, 
debbono imparare a rispettare 
i beni degli europei, altrimenti 
anche i più disposti alla coope- 
razione si scoraggeranno». 

Ecco lo spirito ricco di sem- 
plice saggezza dei trecentomila 


che giuravano di morire piutto- |; 
sto che abbandonare l'Algeria |: 


che sono rimasti e di cui non 
si. parla mai, nemmeno nella’ 
stampa francese, mentre sono 
loro i pazienti e î veri difenso- 
ti della civiltà occidentale e del 
cristianesimo in Algeria, 


L’Europa spodestata 


John Gunther ha aggiunto al- 
la serie dei magnifici «Inside 
Europa», «Inside America», ecc. 
un nuovo libro, «Visto per l’Eu- 
topa», nel quale illustra i cam- 
biamenti avvenuti nel nostro 
continente da quando egli scris- 
se «Inside Europa» nel 1936. E 
che cambiamenti! I tre despoti 
che facevano tremare il mondo, 
Hitler, Mussolini e Stalin, sono 
spariti dalla scena; fra i ditta- 
tori secondari, Horthy, Pilsud- 
ski, Metaxas, Kemal. Ataturk 
sono morti; il terzo Reich è 
crollato nel sangue e nel fan- 
go; la monarchia è scomparsa 
in Italia; la Terza Repubblica 
francese: non ha resistito alla 
disfatta del 1940, e anche la 
Quarta è scomparsa. Partendo 
dalla constatazione che la Fran- 
cia, la Germania occidentale, 


l'Italia e perfino la Granbreta- 


gna non sono più grandi poten- 
ze, John Gunther scrive fra 
l’altro: 

«La parte più pesante della 
responsabilità nella condotta de- 
gli affari occidentali tocca oggi 
agli Stati Uniti». 

Basta questa osservazione a 
dimostrare quanto sia. necessa- 
ria, se non vogliamo perdere 
qualsiasi personalità, l’unità 
europea. 


Castro: ribelle 
a se stesso 


Fra le rare e confuse notizie 
che si hanno da Cuba, mette 
conto di citare una corrispon- 
denza alla rivista. madrilena 
«Mundo»: 

«L’inquietudine che si è impa- 
dronita dell'anima cubana au- 
menta continuamente. Si parla 
di sabotaggi, uccisione di guar- 
die, manifestazioni di protesta 
per la penuria di alimenti, e al 
tempo stesso si ha la sensazio- 
ne che decade lo spirito rivolu- 
zionario che fu la nota salien- 
te del fidelismo. Fidel Castro 
è ritornato nella Sierra Mae- 
stra, dove, secondo quanto han- 
no pubblicato i giornali, ha di- 
chiarato fra l’altro: Mi sono 
ribellato un’altra volta”. Sulla 
anima della gente grava la man- 
canza di medicine, di sapone, 
di abiti, di calzature, di mae- 
stri, di infermieri, oltrechè de- 
gli alimenti. Sembra che la ri- 
voluzione abbia mangiato tutto». 

Si sta mangiando anche Fidel 
Castro, se è vero che ha detto: 
«Mi sono ribellato di nuovo». 
Parole profonde, uscite forse 
dalla bocca del sincero rivolu- 
zionario, tutt'altro che privo di 
generosi impulsi. Anche altri 
dittatori, ogni tanto, lasciarono 
trapelare una mezza parola di 
dolorosa confessione... La vio- 
lenza rivoluzionaria. divora i 
suoi autori per una logica in- 
tima prima che per una Ne- 
mesi. 


Un'alleanza 
russo-americana? 


John Strachey ha scritto un 
libro sulla «prevenzione della 
guerra», «On the prevention of 
(Macmillan, Londra, 5 
scell.), nel quale, dopo aver esa- 
minato il problema tecnico-po- 
litico dello sviluppo della:forza 
nucleare nei vari paesi, e aver 
fatto alcune riflessioni così rea- 
listiche e sconsolate come quel 
la che «nessun altro mezzo ef- 
ficace come la guerra è stato 
ancora trovato per risolvere le 


war» 


vertenze internazionali», e che 


«oggi siamo in una situàzione 
in cui la guerra è diventata in- 


SCRIVANIA | 


tollerabile quanto inevitabile», 
e che, sebbene. sembri .che' la 
parità delle forze abolisca la 
guerra stessa, vil rischio dello 
scoppio d’uha guerra. atomica 
non può essere valutato ma non 
è insignificante, addita tuttavia 
una. possibilità positiva nel fat 
to che l'URSS e gli Stati Uni- 
ti hanno un interesse conver- 
gente e crescente nel prevenire 
l'avvento di parecchi super Sta- 
ti dotati di forza atomica, E 
poichè queste due potenze ri- 
conoscono di non poter vincere 
nè luna nè l’altra, non si met- 
teranno insieme’ per costituire 
il nucleo. d'una autorità mon- 
diale, ufficiale o no, che faccia 
sì chela loro sicurezza ei lo- 
To interessi non siano sfidati 
da terzi? Si allude. qui, fra l'al- 
tro, alla Cina. 

La soluzione, dunque, del pro- 
blema mondiale, vista da que- 
st'uomo senza illusioni, è una 
alleanza sovietico - americana, 
Non è escluso che si sia su que- 
sta strada. 


Riccardo D'Andria 


IL PICCOLO 


ll Presidente Kennedy osserva sorridendo il «calumét della pace» donatogli da un pellerossa 


SORPRESE E SCOPERTE NELL’UNIONE SOVIETICA 


Un contatto più diretto 
sulle piste dell'Ucraina 


L'automobilista che percorre da solo la steppa può finalmente vedere 
come realmente vive e lavora:la gente nei più remoti centri del Paese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Kharkov, ottobre 

La Russia è ostile agli auto- 
mobilisti. Le. distanze enormi 
che separano le città, la penu- 
ria di alberghi e di ristoranti 
e certi tratti di strada în pes- 
simo stato rendono difficili î 
lunghi viaggi in auto. Ho im-. 
piegato quattro giorni per per- 
correre i 1500 chilometri che 
separano Mosca da Yalta e 
spesso ho dovuto ricorrere ai 
cibì in scatola è dormire in 
macchina. 

A Sud dî Kursk, in Ucraina, 
la steppa acquista la vastità 
del mare. E° sconfinata, piat- 
ta, ossessionante, e  all’orie- 
zonte sì incurva come îl ma- 
re. Per vasti spazì è nuda; ar- 
gillosa o coperta da erbe gros- 
solane. A tratti è ravvivata da 
boschi, campi dì girasole e di 
mais. Le poche auto private, 
come le «Zis» e le «Volga», ge- 
mono impolverate sulla ghiaia. 
I borghi sortì attorno alle fab- 
briche, attive giorno e notte, 
distano centinaia di chilome- 
tri. Sono minuscole oasiì: do- 
po l’ultima casa ricomincia la 
landa e il silenzio. La strada 
vi scorre come un fiume. 

Tre studenti, che praticano 
l’autostop, mi credono un mi- 
lord. «E? sempre vacanza per 
un uomo ricco!» esclama il 
più giovane, il quale non igno- 
ra che il turismo in URSS è 
un lusso per milionari. (Oc- 
corrono infatti ventimila lire 
al giorno per una camera e 
per tre pasti al ristorante).! 
Poi, per consolarsi, aggiunge: 
«La povertà non è un vizio, 
Il sonno è più profondo senza 
denaro. 

In questa regione non cì so- 
no le case prefabbricate nè le 
dacie variopinte che. avevo vi- 
sto sul percorso Brest-Mosca. 
La dura lotta dell’uomo contro 
la natura ha avuto poco suc- 
cesso. Mi\fermo vicino a un 
gruppo di isbe, unite l’una al- 
l’altra a semicerchio. Le isbe 
sono capanne quasi nere, rial- 
zate circa un metro dal terre- 
no e costruite con paglia smi- 
nuzzata mista a fango. Die- 
tro i roveti sento rumore di 
passi. Poì un fischio prolunga- 
to. Mi volto. Una giovane tra- 
cagnotta, con trecce bionde e 
occhi a mandorla, ha fischiato 
per avvertire le amiche. Altre 
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Tagazze accorrono e prendono 
d’assalto la mia auto. Scivola- 
no fuori anche decine di bim- 
bi con i capelli rasati. Tuiti 
sono smaniosi di curiosare. 
Toccano l'auto, osservano, fan= 
no commenti, si arrampicano 
sul cofano, cercano di aprire 
glì sportelli e sfidano le zan- 
ne della mia lupa indemoniata. 
I genitori osservano da lonta- 
no. Ma appena tiro fuori la 
Rolleifler e scatto qualche fo- 
to, anch’essì accorrono. Alcuni 
mi stringono la mano e mi 
dànno manate sulle spalle. Al- 
tri mi guardano con sospetto. 
Sì avvicina lo «starotsa» (il 
capo del villaggio). «Niet foto, 
grachdahnin (cittadino)! 
esclama con voce decisa. — 
Foto gorod (potete farle in 
città)». Sopraggiunge anche un 
giovane tarchiato con stivali, 


pisiola e cartuccera. Vuol ve- 


dere il passaporto. Mi rimetto 
în viaggio. Aiî lati della pista 
corrono in piena libertà pule- 
dri e cavalli, 

Nugoli di zanzare giganti in- 
vadono la steppa erbosa. Il 
parabrezza è diventato opaco, 
repellente. E° ricamato dì zan- 
zare appiccicate e ammontic- 
chiate l'una sull’altra. Alcune 
hanno le ali libere; e, benchè 
morte, si muovono a folle ve- 
locità, Scoiattoli e lupi popo- 
lano la prateria. Sui ponti le 
solite garitte con ie sentinelle 
armate di parabellum. 

Due uomini barbuti escono 
con un gippone da una pista 
fangosa fra acquitrini fitti di 
canne. Hanno facce da' cosac- 
chî. Nel fango passeggiano ani- 
tre e cicogne. Il cielo è azzur- 
ro e luminoso come în Cam- 
pania o in Sicilia. Oleandri e 
cipressi sottili, come sulla stra- 
da Salerno-Paestum, profuma- 
no l’aria. Una donna con un 
bimbo in braccio cammina a 
piedi scalzi e. con le scarpe în 
un fagotto. Madre e figlio han- 
no la pelle scura, gli occhi e 
î capelli nerissimi: sembrano 
scaturiti dal pennello del fa- 
moso pittore Cuìkov. 

Quasi tutte le isbe hanno 
piccole «svorescniki», casette 
che i contadini costruiscono 
per gli stornelli che ogni an- 
no, con il disgelo, vengono dal 
le coste del mar Nero per an- 
munciare la primavera. Nei 
pressi di Mosca, invece, î rà- 


La cessazione dei conflitti razziali è stata chiesta:nel corso-di una: dimostrazione’ nel Texas 


gagzi sî divertono a fare im- 
pazzire i colombi. Piantonano 
le colombaie con lunghe aste 
coperte di stracci bianchi e 
impediscono ai volatili, stan- 
chi dopo miglia dî volo, di ri- 
tornare nei loro nîdi. Gli adult 
ti. chiamano questo «gioco» «go- 
lumbiatniki» (teste vuote). Ma 
fra î «giocatori» non mancano 
i ragazzi di vent'anni. 

Occorre del tempo perché gli 
occhi sì abituino alla steppa. 
Le distanze ingannano: gli cu- 
tomezzi sembrano vicini e in- 
vece distano chilometri. Per 
ore corro nel deserto vuoto, 
giallo, liscio, intatto. Poîì, fi- 
nalmente, ecco Belgorod. Ma 
meanche qui — dopo duecento 
chilometri — ci sono vriforni- 
menti di benzina. C'è Ul risto- 
rante, qualche negozio, poche 
case e parecchie fabbriche, Gli 
operai in tuta blu-notte sono 
taciturni. Anche le donne por- 
tano sassi e maneggiano tri- 
velle. Sono quasi tutte conta- 
dine reclutate nelle regioni in- 
terne dell'Ucraina. Hanno ac- 
cettato con entusiasmo di la- 
sciare è campi per lavorare in 
città, ma sembrano un po’ de- 
luse. Una di esse, giovanîssi- 
ma, lavora e piange. 

A Belgorod gusto per la pri- 
ma volta il «borsc» (brodo fat- 
to con carne di bue e arricchi- 
to con uova sode, pezzetti di 
pollo e legumi), Rimango sen- 
za fiato appena addento un 
pezzo di «sciaklik» (montone 
marinato e rosolato allo spîe- 
do), che è il piatto forte dei 
georgiani nomadi. Neî ristoran- 
ti dell’Inturist le liste sono 
scritte in russo, tedesco, îngle- 
se e francese. Nei piccoli cen- 
tri, però, non confezionano 
piatti speciali. Bisogna spesso 
accontentarsi del pollo alla Po- 
jarski: buono ma un po’ dol- 
ciastro. 

Siedono al mio tavolo due 
giovani, un ucraino e un jran= 
cese. «Galitschov  (Rallegrati 
con me) — dice soddisfatto lo 
‘ucraino. — Presto sarò ammes- 
so all'università». 

«Ma sei proprio sicuro?». 

«Non ci sono dubbi. Il pre- 
sidente della commissione giu- 
dicatrice è mio-zio!». 

Attorno alle case dei «ku- 
laki» (proprietari dî piccoli ap- 
pezzamenti) gli orti sono ben 
curati. I «kulaki» infatti lavo- 
rano sul proprio a differenza 
dei contadini dei «sovkos» sta- 
tali, ma sono destinati a scom- 
parire a causa delle tasse ec- 
cessive. Una ragazza ha, scrit? 
to alla «Komsomolskaia Prav- 
da» contro gli esattori che, do- 
po aver percepito îl denaro, le 
avevano requisito il suino, «De- 
vono restituirmi il maiale — 
ha scritto Valentina. — Ho 
regolarmente pagato le tasse 
e chiedo giustizia». I funziona= 
ri hanno risposto che era sta- 
to commesso un errore imper- 
donabîle; ma il suino, ormai, 
avrebbe coperto parte delle im- 
poste dell’anno successivo. 

Si programma îl film «Come 
è vasto il mio paese»: viaggio 
in technicolor attraverso Mo: 
sca, Leningrado, le montagne 
del Caucaso e le coste del mar 
Nero. L'attenzione del regista 
si ferma sui lidi, ove molte 
donne si tuffano în sottoveste. 
La folla è attenta e silenziosa. 
Nessuno fa commenti nè osa 
lasciare la sala a metà spetta- 
colo (sarebbe «niekulturniy, da 
maleducati). Dopo anni di sta- 
sì, il cinema russo: sta riacqui- 
stando îl vecchio prestigio. Do- 
po «Quando volano le cicogne» 
e il «Quarantunesimo», la cri- 
tica ha accolto con favore «Re- 
surrezione» realizzato recente- 
mente da Mikhail Scveister. 
Glì attori principali sono Ta- 
mara Semina ed Eugenio Mat- 
DECO. 

Attorno a una macchina a 
gettoni, che per 5 kopeki elar- 
gisce uno spruzzo di profumo, 
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c'è una lunga fila di giovani 
che si annaffiano i capelli, Il 
profumo, dolciastro, sì chiama- 
va sino a qualche anno fa 
«alito di Svetlana» în onore 
delia figlia di Stalin. E’ staio 
ribattezzato «Mosca di sera». 

Le fabbriche che sorgono iso- 
late nelle balke, sulle rive dei 
fiumi e dei torrenti, sembrano 
piroscafi alla fonda, condan- 
natr a una sosta assurda în 
questo mare di pietra. 

Da un edificio în legno grez- 
zo escono frotte di scolari. Le 
bambine portano grembiuli ne- 
ti e un nodo bianco nelle 
trecce; î piccoli hanno cintu- 
toni, baschi, î joulard rossi dei 
«pionieri» e sembrano dei pic- 
colî soldati. Li accompagna 
una maestrina con gonna bian- 
ca e camicia rossa. Le loro 
voci sì confondono col vento 
che spazza la pianura arida € 
assolata. 


Franco La Guidara 


Venerdì, 


12 ottobre 1962 


UNA TERRA DAL FASCINO ANTICO 


Chitarre e pistole 
simboleggiano il Messico 


Non si possono esprimere con le statistiche i primati 
di questo Paese - Un popolo estremamente ospitale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città di Messico, ottobre 

Un aneddoto celebre riassu- 
me il Messico assai più effica- 
cemente di quanto nessun gior- 
nalista odierno possa farlo; an- 
che se risale... a quattro seco- 
li or sono. Si racconta, dunque, 
che Cortes, al quale il re di 
Spagna chiedeva di descrivere 
il Messico, prendesse un foglio 
di carta, lo sgualcisse ben bene 
e lo gettasse sul tavolo del mo- 
narca. Il Messico è precisamen- 
te così: un paese montano spar- 
so di vulcani, tagliato da valli 
ove vivono, nei borghi sper- 
duti e nelle piccole e grandi 
città, oltre trenta milioni di 
indiani, di meticci e di bian- 
chi che parlano oltre sessanta 
diversi dialetti e... si ignorano 
reciprocamente da secoli, Tren- 
ta milioni di esseri che ricor- 
dano di essere indiani, maya, 
atzechi, meticci o spagnoli, e 
che sanno soltanto questo: 
che non vogliono diventare sta- 
tunitensi, 

A dirigere questa massa, sta 
Mexico City, una delle più bel- 
le;capitali del nostro secolo, po- 
sta a 2500 metri sul livello del 
mare, dove si affannano politi 
ci.e toreros, turisti e diplomati 
tici e — in aggiunta — circa 
tre milioni di abitanti, 

Per descrivere gli Stati Uniti, 
generazioni di giornalisti han- 
no usato le statistiche e i su- 
perlativi: i salari più elevati, 
i grattacieli, più alti, il maggior 
numero di automobili, di frigo- 
Tiferi, di industrie, ecc. del 
mondo, e così via. Ma il Mes. 
sico possiede altrettante stati- 
stiche ed analoghi superlativi; 
i quali valgono quelli del. suo 
vicino del Nord. Disgraziatamen- 
te non si esprimono in cifre. 
Si vedono, si sentono, si vivo- 
no, Non sì descrive il Messico; 
lo si guarda, lo si respira, lo 
si gode, lo si ascolta. 

Si osserva la bellezza dei pae- 
saggi, dei cieli, delle città, del- 
le donne, dell’arte, Si respira 
l’opulenza e la varietà dei pro- 
fumi, dei fiori, degli alberi, dei 
campi di granoturco, Si gode 
il sapore delle frutta, delle be- 
vande, della cucina. Nascono 
in Messico quelle frutta di so- 
le e. luce chiamate «mango». 


(Ed .è in Messico che un uomo 


si rivolge ad una. bella donna 
dicendole: «Sei un mango!» 
(Chi. non ha assaggiato questo 
frutto pregno di succo, di so- 
le e di sapore, non può capire 
la delicatezza del complimen- 
to). E poi il Messico è... tutto 
da ascoltare nel ritmo meravi- 
glioso delle sue migliaia di chi- 
tarre, nei suoi concerti di «ma- 


riachis», nei suoi canti tragici 
e modulati venuti dal fondo del- 
la Spagna, dell'Andalusia, della 
Arabia; canti di cui finirà col 
rimanervi per sempre la nostal- 
gia, e richiamo di straziante 
bellezza non sostituibile. 
L’attrazione del Messico non 
è data soltanto dal paese ma, 
soprattutto, dal popolo, I mes. 
sicani sono gli esseri più ama- 
bili ed ospitali del mondo, Due 
ore dopo aver fatto la vostra 
conoscenza, il messicano — abi- 


ti in un palazzo o in una ca-] 


panna — ve la offre immediata- 
mente. Inutile tentare di respin- 
gere gli inviti. 

Un amico messicano metteva 
un giorno, molto gentilmente, 


în burletta questa abitudine ti- 
picamente. messicana: «Siamo 
troppo generosi — mi disse ri- 
dendo. — Da secoli abbiamo 
sempre offerto tutto agli stra- 
nieri; i quali hanno, molto edu- 
catamente, accettato!...», 

Per comprendere in pieno lo 
scherzo occorre rendersi con- 
to che, da secoli, metà se non 
oltre delle ricchezze nazionali 
(miniere, elettricità,  commer- 
cio, ecc.) appartengono agli 
stranieri e soprattutto agli ame- 
Ticani, Inoltre, il messicano 
accompagna la sua invadente 
ospitalità con il senso più vivo 
(e più... dimostrativo) dell’ami- 
cizia. E’ costume non soltanto, 
com’io credevo, brasiliano ma 
anche messicano quello dello 
«abrazo» fra uomini, attuato 
dovunque, .per istrada, in uffi- 
cio, a casa. Una specie di ab- 
braccio sottolineato da violente 
‘pacche nella schiena. Per poco 
che abbiate alcuni amici a Me- 
xico, riceverete diverse decine 
di «abrazos» nel giro delle ven. 
tiquattr’ore. 

A questa cordialità, il messi 
Cano unisce una grande corte 
sia; fra l’altro, ha ereditato da- 
gli. spagnoli quella galanteria 
Un po’ manierata nei confronti 
delle donne che riempie di giu- 
bilo le turiste di sesso femmi. 
nile. 

Altra ‘caratteristica: i messi- 
cani adorano la musica, E so- 
prattutto la chitarra. Prima di 
conoscere il Messico nutrivo per 
il sullodato strumento, una re- 
pulsione forse ingiustificata ma 
spiegabile dati gli anni di gio- 
vinezza dedicati alla musica di 
«obbligo» di un Conservatorio; 
in altri termini: ignoravo com. 
Ppletamente le «infinite possibili- 
tà della chitarra. Una serata a 
Tenampa (un quartiere di Me- 
xico specializzato in orchestri 
ne di chitarristi), mi ha fatto 
cambiare completamente pare 
te. Da concerti del genere si 


«TECOPPA») E COMPAGNI: TIPI INDIMENTICABILI 


Vedremo alla televisione 


Grsona 


i di Ferravilla 


Dario Fo presenterà questi «svitati» d’altri tempi 


Milano, ottobre 
Dunque, secondo quanto ha 
annunciato «Oggi», vedremo al- 
la TV, in «Canzonissima», im- 
personati da Dario Fo, alcuni 
personaggi di Ferravilla, Tecop- 
pa il brumista di certo, e for- 
se, chi sa, il Gigione, el .scior 
Pànera, i due scolari Massinel. 
li e Crapotti. Sarà una gioia 
per i vecchi milanesoni e per 
tutti gli altri italiani, rivedere 
questi «svitati» «ante litteram», 
Amabile lettore, hai pensar 
to alla fortuna di certi per- 
sonaggi mai esistiti che sono 
diventati veri, incarnandosi se- 
condo i tempi, in tipi indimen- 
ticabili? Balzac ha creato lil 
lustre Gaudissart, il commesso 
viaggiatore intelligente buongu- 
staio,.raccontatore di aneddoti, 
donnaiolo, al quale la, Francia 
ha dedicato un monumento; ma 
Garcantua, Don Chisciotte, Ro- 
domonte, Don Abbondio, Sher- 
lock Holmes, Rigoletto, Pinoc- 
chio non sono più vivi che se 
fossero veramente esistiti? 
Vediamo ad esempio Gigione: 
il grande Gigione cappello a tu- 
ba (una volta) il bastone col 
pomo d’oro (finto) ficcato nel 
la tasca dell’ampio paletò e il 
sogno della Scala (dove non 
arriverà mai); il Gigione sem- 
pre nell’Ottagono della Galleria 
in cerca di una scrittura intro- 
vabile, Gigione cantante a spas- 
so, che a somiglianza d’un’altra 
creatura uscita viva dal cervel- 
lo ferravilliano — il vecchio 
della «Scena a soggetto musica- 
le» — nomina spesso il Pepino, 
il Giocchino, il Gaetano, il Vin- 
cenzo, cioè Verdi, Rossini, Do- 
nizetti, Bellini. Gigione che è 
passato dalla finzione alla vita, 
eterno sempre rifiorente: e il 
suo nome serve anche oggi ai 
critici che parlano di un can- 
tante o d’un attore. C’è perfino 
un verbo: «gigioneggiare», 
Caro Edoardo Ferravilla; stu- 
diava i suoi tipi sul selciato 
della città nativa, li plasmava, 
li viveva secondo dettava l'estro 
l’acuto ingegno e li lanciava, 
poi, per il mondo, in mezzo 
alla gente, a vivere d’una vita 
propria. che sopravviverà al 
creatore. Edcardo Ferravilla at- 
tore-autore è più vivo che mai 
anche se le sue commedie non 
Si danno quasi più o si dava- 
no qualche decina d'anni fa da 
stanchi epigoni. Più vivo che 
mai e nessuno se ne accorge. 
Quando oggi si sente dire: 


«L'è parlaa mal de Garibaldi», 
non tutti sanno che si ripete 
la frase celebre di un suo ce- 
lebre, personaggio. ‘E così l’al- 
fra: «Attenti alle voltate!». E 
l’altra ancora: «Oh che bella 
festa o che bella festa!». Si rie 
vocano senza saperlo le ombre 
di Massinelli e Crapotti, del- 
l'ineffabile Tecoppa. A Milano 
è facile sentire la burlesca am- 
imonizione: «Faa noo el Massi 
nelli», che vorrebbe dire non 
far lo scemo; o «faa noo el Te- 
coppa!» Quando Tecoppa bru- 
mista viene condannato, dice 
l’altra sacramentale frase: «Io 
non accetto», che oggi si ricor- 
da ancora, E «el scior» Pàne- 
ra, che quando si batte a duel- 
lo per difendere l'onore mari- 
tale dice, stizzito, all'avversario: 
«L'è inutil, s'el staa minga fer- 
mo podi noo infilzà», Il scior 
Pedrin, appena arrivato a Ge- 
nova, dice al cameriere: «Ecco- 
ci arrivati a Genova ligure: ca- 
meriere a che ora si può vede- 
re il mare?». Sono consegnati 
all’immortalità assieme al col 
lega maggiore Tecoppa. La 
«Class di asen»), a un certo mo- 
mento fu più conosciuta in Ita- 
lia della Divina Commedia e 
«La statua de Paolo Incioda» 
più dei capolavori di Michelan- 
gelo... 

Grande Ferravilla, sbagliato 
ragioniere «ragionatt», nato at- 
tore-autore, pittore, musicista 
e, si direbbe oggi, cantautore. 
Esprimeva lo spirito arguto e 
bonario della. vecchia Milano 
dei suoi tempi, la Milano dei 
«locch», la Milano dei brumi- 
sti, dei barabba dalla forzata 
raucedine, dei ciochetée, che è 
poi la Milano d'oggi... in certe 
cose abbastanza peggiorata. 

Delle volte, leggendo la cro- 
naca nera sì pensa: se ci fos- 
se Tecoppa che cosa farebbe, 
che cosa direbbe, lui filosofo 
«bisognista» e ubriacone? Cer- 
to non adopererebbe il mitra 
perchè la sua innata vigliacche- 
ria non glie lo permetterebbe, 
E adesso che le ultime vetture 
a cavallo, gli ultimi «brum» se 
ne sono andati e una sbornia, 
malgrado il vino non d'uva, co- 
sta un occhio della testa, che 
cosa farebbe lui, brumista dli- 
bero e disoccupato». Quando 
‘Tecoppa per puro spirito d’adat- 
tamento trova accoglienti anche 
le prigioni, non sembra un po’ 
‘un precursore? Dice: «Sono mi- 
gliori. degli alberghi. Nei primi 


alberghi quando si suona il cam- 
panello, anche cento volte, le 
cameriere non vengono, al cellu. 
lare gli inservienti vengono sem- 
pre senza suonare e, quello 
che più importa, il governo 
provvede un servizio inappunta- 
bile di pasti che può durare 
degli anni senza il disturbo del 
conto». Un ragionamento simi- 
le l’ha fatto un mese fa un bar- 
bone che aveva rubato perchè 
voleva andare a San Vittore per 
la... fabbrica dell’appetito. 

Caro Edoardo, che Verdi stes- 
so ammirava. Ma quale fu il 
segreto irresistibile delle sue 
trovate, dalla più tonta imbe- 
cillità del Pedrin alle più con- 
sumate canaglierie. del Tecop- 
pa, alle sciocchezze di Massi. 
nelli e Crapotti? Quando Massi. 
nelli scrive ad esempio nel suo 
compito: «L'acqua veniva giù a 
rebellotto, il cielo prendeva il 
color della carta suga, O che 
bella festa, o che bella festal». 

Ce lo rivela-lo stesso Ferra- 
Villa nelle sue memorie: «Sono 
un attore d'istinto. Quando so- 
no truccato e faccio la, mia ap- 
parizione sulla scena, lo spirito 
del personaggio che. rappresen- 
to s'impadronisce di me a tal 
segno da impedirmi assoluta- 
mente di ricordarmi che sono 
lì misero e mortale Ferravilla. 
Mi è allora impossibile di fare 
un gesto o di pronunciare una 
parola che non sia adatta alla 
parte». 

La sua popolarità, lui vivo, 
sembrava leggendaria. Una not- 
te tornava a casa dopo una re- 
cita. Invia Gian Giacomo Mora, 
dove l’attore abitava, la carroz- 
Za venne fermata da un grup- 
po di teppisti tagliaborse che 
gli ordinarono di scendere e 
metter fuori il portafogli: se 
non che lo riconobbero appena 
sceso. Allora gli fecero le loro 
scuse, lo aiutarono a salire in 
carrozza salutandolo quando si 
‘allontanò, con una grande scap- 
pellata. È ammonirono il bru- 
mista allibito: «T'el podevi dir 
SURE che l’era el Feravilla!». 

jen vengano dunque i perso- 
naggi ferravilliani alla TV ad 
allietare. con Je loro battute, 
«Canzonissima». E poichè Mila- 
no ha dedicato una via al gran- 
de attore-autore, qualcuno pen- 
sa che gli potrebbe dedicare an- 
che un monumento. Sì: a Edoar- 
do. Ferravilla milanese, 


Giannetto Bongiovanni 


esce sconvolti, E si compren: 
dono i messicani che, un gior. 
no dopo l’altro, vogliono nuo- 
ve musiche sempre... 

Oltre al loro amore per espres. 
sioni ritmiche i messicani pos- 
siedono un vivace senso artisti- 
co, che si esprime sia in pittu- 
ra che in architettura (la più 
moderna del mondo), sia nel 
l'artigianato (lavorazione del. 
l'oro, dell'argento e del rame). 
Ovunque si susseguono mani 
festazioni indicative di un acu- 
to senso artistico; e non sol 
tanto a Mexico, a Taxo o a Gua- 
dalajara, ma avche nei più umi. 
li villaggi. 

Qualità aggiuntiva, ma note- 
volissima; i messicani possie 
dono il dono — starei per di- 
re «nazionale» — della gaiez- 
za. Una gaiezza che trova mo- 
do di esprimersi assai più spes- 
so che in qualsiasi altra parte 
del globo. Testa dell’Indipen- 
denza, festa della Costituzione, 
festa della Razza, festa dell’Hi- 
dalgo, festa di Juarez, feste re- 
ligiose, carnevali, feste indiane, 
ricorrenze precedenti al perio- 
do. coloniale, ricorrenze della 
epoca coloniale, feste della Re- 
pubblica..., insomma ben 150 
giorni all’anno sono festivi per 
i messicani. Il chè costituisce la 
media più el-vata del mondo. 
E si tratta di un record che 
non tiene conto delle festicciuo- 
le familiari; anniversari, ma- 
trimoni, ricorrenze od altre... 
che offrono un non trascura] 
le pretesto a danze. e diverti 
menti interminabili, 

Dicevo più sopra che un «re- 
portage» sugli Stati Uniti co- 
stituisce inevitabilmente una se- 
rie di vertiginose statistiche 
sulla produzione e su l’«effi 
ciency» industriale. Che io sap- 
pia, nessuna relazione sul Mes- 
sico ha mai tenuto ‘conto del 
numero di feste celebrate dai 
suoi abitanti, Il che è un pec- 
cato. Gli avvenimenti intimi so- 
no motivo di spettacolo altret- 
tanto «colorito» quanto gli an- 
niversari nazionali... Sempre te- 
nuto conto del fatto che le fe- 
ste messicane... non sono di 
tutto riposo. Petardi, razzi, re- 
volverate, scoppiano facilmen- 
te data la genérale esuberanza. 


Ed è 1oto che la sola, festa 
nazionale provoca in media una 
ventina di morti e un centina- 
io di feriti nella sola città di 
Messico!... . (Ma. l'esuberanza 
non è forse il prezzo pagato 
da una. viva intelligenza e da 
un'affascinante personalità?...). 

Va aggiunto che, malgrado le 
illazioni che questo stato di co- 
se può indurre a fare, il visi. 
tatore. può passeggiare senza 
timore anche nei bassifondi del 
Messico, i quali sono altrettan- 
to stravaganti, strampalati, ete- 
rocliti, di quelli di qualsiasi al- 
tra capitale latino-americana. 
‘La poverta vi è svidente... ma 
non certo così atroce come vo- 
gliono farlo credere certi turi. 
sti; va constatato che la mag- 
gior parte dei messicani se ne 
accontenta e... preferisce dor- 
mire all'ombra piuttosto che la- 
vorare per ottenere qualcosa di 
più. E poi c'è l'odore di Messi 
co, il caratteristico odore del- 
l'Oriente; misto di tè, di spe- 
zie, di juta..., di «gente di co- 
lore» che potrebbe sommerger- 
vi e massacrarvi, ma basta an- 
cora rivolgere un sorriso e un 
gesto imperativo per ottenere 
il rispetto... (Ma quanto tempo 
durerà questo stato d’animo?). 
Nel breve crepuscolo messica- 
no molti inquietanti interroga- 
tivi si pongono, e riguardano 
tutti i popoli. 


Elena Pari 


LIBRI RICRVUTI 


Pierre Clostermann: Fuoco dal 
cielo - Longanesi; pagine 288; lire 
1700 — Ambientato nell’Algeria dei 
1956-57, questo romanzo del «primo 
pilota ‘di caccia di Francia» deseri- 
ve otto giorni della vita di un gio- 
vane aviatore francese: atterraggi 
difficili, problemi di coscienza 
(«Vive la. France!» ma poveri 
arabi), l’«amour» con una bellis- 
sima hostess e infine «la guerre» 
in una disperata azione eroica. 
Clostermann, che aveva già rive- 
lato capacità narrative straordi- 
narie nel famoso «La grande gio- 
Stra» dove rievocava i suoi duelli 
nerei durante ia seconda guerra 
mondiale, ha impostato la trama di 
questo eccezionale romanzo su fatti 
e personaggi reali, rievocati attra- 
verso una infernale tragedia. 


(©) 

Norton Canfielà: Come udire me. 
glio, Longanesi, L. 1600. Sebbene più 
di dieci milioni di persone in Itala 
‘abbiano disturbi  all’udito, ancora 
mon è stato pubblicato un libro sul 
soggetto dedicato al lettore intelli- 
gente ma non dotato di nozioni scien- 
tifiche. Ecco perchè si è scelta que 
sta opera; del. dott. Canfleld, diret- 
tore del più importante centro di 
audiologia degli Stati Uniti, che spie- 
ga al profano in modo chiaro la dia- 
gnosi, la prevenzione, la cura, la 
chirurgia dei disturbi dell’udito, e la 
Tieducazione di chi ne è affetto. Il 
dott. Canfield, tuttavia, non illustra 
soltanto gli argomenti strettamente 
medici, ma anche quelli psicologici 
e sociali, e tratta dunque del pro- 
blema della sordità in quanto con- 
messo con la scuola, con la famiglia, 
con l’impiego e con le relazioni so- 
ciali, e infine spiega come si possa, 
senza troppi sconforti e senza dispe- 
razione, superare la lotta e la soli- 
tudine che dominano spesso molti 
handicappati dell’udito. Questo im- 
portantissimo volume non interessa 
soltanto chi è afflitto da disturbi au- 
ditivi, ma anche gli amici, i parenti 
e quel gruppi connessi con la salute 
pubblica, con le scuole e con le or- 
ganizzazioni industriali. 
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INSEDIATA L COMMISSIONE ALL'UNIVERSITÀ CONTINUA IL DIBATTITO AL SENATO | TERRIFICANTE NOTTURNO IN VIALE MIRAMARE 


Cinquantuno esperti | PORDENONE PROVINCIA 
discutono la Regione 


Sono scienziati e tecnici impegnati sui problemi 
dell'autonomia - Saluto del Rettore e relazione Resta 


Cinquantuno fra scienziati e 
tecnici esperti si sono riuniti 
ieri sera. nell'aula degli Atti|re esistenti nella regione e gli 
Accademici della nostra Uni. 
versità degli Studi per la se 
duta plenaria di insediamento 
della Commissione universita- 
ria per lo studio dell'economia 


Del Friuli- Venezia Giulia, 


La riunione è stata presie- 
Magnifico Rettore, 
proî. Agostino Origone, il qua- 


duta dal 


le ha rivolto ai presenti un 
breve indirizzo di saluto e di 
benvenuto, dicendo fra l’altro: 


«Il comitato, senza uscire dal. 
la caratteristica funzione di ri- 
cerca scientifica propria della 


Università, si propone di stù- 


diare la realtà concreta della 


economia in questa regione, 
per far confluire direttamente 
i risultati della ricerca scien- 
tifica nei criteri della pratica. 
Soltanto il metodo scientifico 
può consentire di affrontare la 
realtà, pur nella sua mutevo- 
lezza, non per ridurla a sche- 
mi preconcetti, ma per met- 
téerla nella giusta luce sì da 
giungere a valutazioni esatte 
riferibili appunto alla realtà 
medesima. Analogamente, il me- 
todo scientifico nette da parte 
certi atteggiamenti soggettivi, 
di natura politica, ideologica o 
sentimentale, che, legittimi in 
altra sede possono turbare la 
Visione esatta di un fenome- 
no che tocca tanto intimamen- 
te ciascuno, come il fenomeno 


economico. L'accettazione, data 


da tante persone, espertissime 
in vario modo, dà la fiducia 
che si sia presa la strada buo- 
na per giungere a conoscere e 
valutare esattamente l’econo- 
mia della nostra regione e con- 
siderare ciò che possa. porta- 
Te al suo auspicato rinnova- 
‘mento», 

Il Rettore ha dato quindi la 
parola al relatore ufficiale prof. 
Manlio Resta, direttore dell’Isti- 
tuto di economia dell’Università 
e organizzatore della commis- 
sione. 

Il prof. Resta ha premesso le 
difficoltà di una indagine regio- 
nale con la generale assenza di 
dati statistici e d'informazioni 
sulla vita economica della regio- 
ne e si è soffermato a chiarire 
le particolari necessità che pre- 
senta il rilancio economico di 
una. regione in cui l'economia 
ancora fondamentalmente agri. 
cola, dell’udinese è colta dalla 
generale’ crisi di deruralizzazio- 
ne, l'economia goriziana risente 
ancora delle fondamentali am- 
putazioni subite dalle guerre e 
l'economia di Trieste che vede 
man mano scendere il suo porto 
nella graduatoria nazionale ed 
in cui, ovunque, l'industria è in 
fase di crescenza, ma per lo più 
giovane, è in cerca di una con- 
solidazione. 

Dovendosi la commissione uni- 
versitaria apprestare a redigere 
un programma organico di 
espansione, il prof. Resta è sce- 
so nel dettaglio ‘della tecnica 
con cui si può costruire un pia- 
no di sviluppo. Nell’illustrazio- 
ne data il piano di sviluppo è un 
documento in cui si fissano 
d’accordo con le autorità poli 
tiche una o più direttive genera- 
li, per es. aumento del prodot- 
to al tasso del 7 per cento per 


5 anni. Si scompone tale obietti- |! 


vo medio in tassi di sviluppo 
‘per i singoli settori e sottosetto- 


Ti economici. Si esamina indi Ja 
| compatibilità tra le infrastruttu- 


obiettivi di settore, nonchè la 
compatibilità tra le singole tar- 
gets settoriali di sviluppo. 

La relazione è stata vivamen- 
te applaudita. Il prof. Origone, 
con acuta sintesi, l’ha quindi 
riassunta riconoscendole consi- 
stenza di impostazione e ric- 
chezza di idee, il tutto perfet- 


della regione. Origone ha quindi 
aperto la discussione sulla stes- 
sa. Sono stati registrati molti 
autorevoli interventi, di specia- 
le interesse quelli dei professo- 
ti Ronchi, Tessari, Calzolari, 
‘Barozzi e Ramponi, tendenti a 
ottenere chiarimenti di carattere 
tecnico, organizzativo o ammini- 
strativo-finanziario. Il prof. Re- 
sta ha risposto esaurientemen- 
te a ogni domanda. 


RIPROPOSTA 


DA TESSITORI 


Entro il mese il voto per lo statuto regionale 


Il Senato concluderà l’esame 
del decreto legge costituzionale 
per la Regione Friuli-Venezia 


Giulia entro il 24 ottobre. Così 
hanno deciso i capigruppo riu- 
Nitisi ieri presso Merzagora. 


In aula, intanto, è cominciata 


la discussione generale cui se. 


guirà l’esame dei vari articoli 


per i quali sono stati presentati 
ben 84 emendamenti dalle de- 


stre e 8 emendamenti dal sena- 
tore de Tessitori, richiedente 


provincia di Pordenone, 
Prima dell’inizio della discus- 
sione generale il missino Franza 


tamente idoneo con la realtàlna presentato una seconda pre- 


giudiziale contro il provvedi- 
mento. Come già ieri durarite 
Îl suo intervento si sono avuti 
frequenti battibecchi e inciden- 
ti tra i missini e le sinistre. 
Quale la pregiudiziale sollevata 
da Franza? La necessità, a ter- 
mini della Costituzione, che gli 
statuti regionali, prima di es- 
sere sottoposti al vaglio del 
Parlamento, vengano deliberati 
dagli organi delle stesse Regio- 


S'INTENSIFICA LA CAMPAGNA ELETTORALE 


IL MINISTRO PRETI 
HA FIDUGIA NEL P.S.I. 


Presentata ieri al Comune la lista slovena 


Alle 18.30 di ieri sera è stata 
presentata alla Segreteria gene. 
Tale del Comune un’altra lista 
di candidati alle elezioni ammi- 
nistrative dell’11 novembre. Si 
tratta della «Lista slovena uni- 
taria», che raggruppa sotto la 
caratterizzazione etnica i rap 
presentanti di quattro raggrup- 
pamenti delle minoranze, Si 
tratta della Comunità cattolica 
slovena, della Lega democratica 
slovena, dell’Unione slovena cri- 
stiano sociale e del Gruppo slo- 
veni indipendentisti. La lista 
comprende soltanto 45 nomina- 
tivi ed è capeggiata dai rappre 
sentanti dei quattro gruppi. Al 
primo posto figura il dott. Teo- 
filo Simeic, consigliere comuna: 
le uscente della Lega democrati- 
ca slovena, seguito da Rudolf 
Marc, Dusan Cerne e dal dott. 
Milan Stare. La lista slovena 
Unitaria è l'ottava fra quelle fi. 
nora presentate. 

Il partito socialdemocratico 
ha aperto ieri la campagna elet- 
torale portando sulla tribuna di 
piazza Goldoni, ieri sera alle 19, 
il Ministro del Commercio con 
l'estero on. Luigi Preti. Il Mi- 
nistro socialdemocratico è sta- 
to presentato dal segretario del. 
la Federazione del PSDI Ober- 
dan Pierandrei, il quale dopo 
aver ricordato l'apporto dato dal 
suo partito alla Amministrazio- 
ne ormai giunta alla fine del 
mandato, ha sottolineato la sod- 
disfazionè per la realizzazione 
di tutti i punti indicati nel pro- 
gramma elettorale del 1958. Ha 
esaltato quindi la formula del 
centro sinistra, auspicando la 


sua attuazione anche in sede 
locale. 

L’on, Preti, dopo aver premes- 
so che non tocca a lui illustra- 


BATTUTI | FAUTORI DELL'UNIONE ALLA C.G.I.L. 


Vinte dagli autonomisti 
le elezioni alla Federsindan 


Sono stati resi noti ieri i ri 
sultati delle elezioni tenutesi 
in seno alla Federsindan, per 
la nomina del comitato diretti 
vo della locale sezione ammi- 
nistrativi e operai; alla stessa, 
com’e noto, aderiscono oltre 
cinquecento. dipendenti delle 
società di navigazione «Lloyd 
Triestino», «Italia», «Adriati 
ca), «Tripcovich» e «Alto Adria- 
tico», nonchè della Cassa ma- 
tittima adriatica e della SIRM. 

Tale consultazione, la. cui 
importanza era nota, partico 
larmente dopo la crisi verifica- 
tasi nella scorsa estate quando 
s'era profilata ‘una fusione tra 
la  Federsindan e la FILM- 
CGIL, ha dimostrato lo sfavore 
con cui tale innovazione ver 
‘rebbe accolta: il piatto della bi- 
lancia, infatti, pende ora a tut- 
to vantaggio degli autonomi 
sti, in contrapposizione ai co- 
siddetti fusionisti, fautori, que- 
sti ultimi, della’ ventilata 
Unione. 

Il comitato direttivo della se- 
zione, infatti, risulta composto 
esclusivamente da rappresen- 
tanti della lista autonomista, 
ed è anzi da rilevare che, nella 
lista dei consiglieri, gli indi 
‘pendenti occupano anche il se 
sto posto (Giorgio Braulin), 
che costituirebbe la prima ri- 
serva in caso di impedimento 
di uno dei ‘primi cinque in 
lista. 

Per la carica più impegnati- 
va, quella di segretario, mem- 
bro di diritto del comitato ese- 
cutivo nazionale, il sig. Vitto- 
rio Piccoli, che appartiene alle 
nuove leve del personale e nuo- 
vo alla vita sindacale, salvo 
l'appartenenza a una commis- 
sione interna del Lloyd, è riu- 
scito a distanziare di tredici 
voti il dott. Teiner, segretario 
della. Federsindan per quat- 
tro anni e noto esponente po- 
litico del PSI. Netta è ora l'im- 
pressione che la partita tra au- 
tonomisti e fusionisti stia ap- 
‘pena per entrare — con l'esito 
di queste elezioni — in una fa- 
se di definitivo chiarimento, 


oltre che a Trieste pure al cen- 
tro della Federsindan. 

La composizione del comita- 
to direttivo, collegio dei sindaci 
e dei probiviri è la seguente: 
segretario di sezione: Vittorio 
Piccoli; vicesegretario: Ennio 
‘Reggente; consiglieri per la ca- 
tegoria amministrativi: Lucia» 
no Agnelli, dott. Roberto Lavi- 
ni, Gianfranco Malinconico, 
Luciano Meula, Lucio Vile- 
vich; consigliere per la cate- 
goria operai: Sergio Favretto; 
collegio sindaci: Luciano For- 
nasaro, Tullio Linci, Marcello 
Portuesi; collegio probiviri: 
Mario Cividino, Giorgio Fonda, 
Giuliano Luser. Gli iscritti era- 
no 519; hanno votato 395 (76 
per cento). 


La vertenza in atto 
per i metalmeccanici 


L'assemblea dei lavoratori 
della Orion i cui dipendenti so- 
no in sciopero, di fronte al ri- 
fiuto opposto dalla. direzione 
al riconoscimento delle riven- 
dicazioni avanzate e di fronte 
alla diffusione di un manifesti 

sindacale, precisa, in un 
ordine del giorno, che l’azione 
sindacale, come agente contrat- 
tuale, è diventata ormai fatto 
di costume e sostiene un cor- 
tetto e dinamico sistema di 
rapporti tra direzione e lavora- 
tori. 

Un accordo è stato invece 
raggiunto da altre due azien- 
de private in ‘previsione del 
nuovo contratto nazionale del- 
la categoria. Si tratta della 
@Tlustos» che impiega trenta 
dipendenti, e della «Motona- 
vale» con 25 impiegati ed ope- 
rai. Gli accordi sono uguali a 
quelli sottoscritti per il cantie- 
Te navale «Felszegin e per le 
fonderie «Fasefp. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


re il programma del PSDI per 
le elezioni triestine, ha afferma- 
to che esse si inquadrano nel 
problema generale della politi- 
ca del Governo e che il fatto 
triestino va collegato con la 
Politica nazionale. Sottolineato 
l'apporto del PSDI per il raf- 
forzamento delle istituzioni de- 
mocratiche in Italia e per impe. 
dire l’instaurazione di una «de- 
mocrazia» di tipo sovietico, l’o- 
Tatore ha esaltato il. progresso 
economico del nostro. paese, 
consentito. proprio attraverso 
una. strumentazione democrati- 
ca che ha ottenuto risultati mi. 
gliori dei paesi comunisti. «Noi 
abbiamo fiducia — ha detto — 
che i comunisti italiani si con- 
vinceranno che i problemi di 
fondo sì risolvono al di fuori 
del regime sovietico, nel qua- 
dro della. democrazia politica, 
ammantandola di un soffio so- 
ciale», 


Proseguendo in quello che è 
stato un esame della situazione 
politica nazionale, l'on. Preti 
ha affermato che la politica 
centrista deve oggi ritenersi de- 
finitivamente superata. Par- 
lando ancora dell'attuale Go- 
verno, l’on. Preti ha detto: «Si 
tratta del primo esperimento 
politico nel quadro di una azio- 
ne nuova che tende a risolvere 
i problemi fondamentali. Que- 
sto Governo, ha detto, arriverà 
fino a maggio, e se non vi ar 
Tivasse si determinerebbe una 
situazione brutta per tutto il 
Paese», Dopo il maggio 1963 
sì affaccerà il problema della 
‘partecipazione al Governo deì 
PSI, che ormai, «maturata la 
prima tappa», deve essere chia- 
mato ad assumere responsabi- 
lità più dirette nella politica di 
Governo. 

Il Ministro Preti ha indicato 
quindi i' punti fermi del pro- 
gramma, del Governo di centro 
sinistra, ricordando la naziona- 
lizzazione dell’energia elettrica, 
l'imposta cedolare sui titoli 
azionari, la legge contro le spe- 
culazioni sulle aree fabbricabi- 
li, il piano triennale per la 
scuola, con l'unificazione della 
scuola media, le regioni. 

Il geom. Giovanni Guerrieri 
e il dott. Pino Ferfoglia hanno 
parlato ieri sera per il MSI, 
‘pronunciandosi contro l’attuale 
forma di Governo. Nei due co- 
mizi è stata messa in evidenza 
la permanenza dei legami fra 
PC e PSI, il quale ultimo «ha 
ormai assunto tanta importan- 
za da poter imporre la propria 
volontà alla DO», Secondo gli 
oratori il MSI offre al popolo 
italiano l'alternativa fra la po- 
litica sociale della DC e quella 
dei socialisti; offre una politi 
ca di compartecipazione agli 
utili delle aziende da parte di 
tutte le maestranze. 

Stasera per il PLI l’avv. Mor- 
purgo, presidente provinciale, 
illustrerà, in piazza S. Antonio 
Nuovo il programma di quel 
‘partito. 

ierl a mezzogiorno è stata ul. 
timata la stampigliatura dei 
213,054 certificati elettorali, dei 
quali è stata iniziata in giorna- 
ta la consegna a domicilio. 


ni. Occorre salvare il principio 
per il quale non si può impor- 
Te ad una Regione lo statuto, 
ledendo fin dal primo momento 


di vita l'autonomia che la Carta 


costituzionale prevede. 
La pregiudiziale è stata però 


respinta e nella giornata hanno|, 


poi parlato ancora i senatori 
Merlin (DC), Ferretti (MSI) e 
Tolloi (PSI). Ne diremo in una 
prossima edizione. Il dibattito 
al Senato prosegue oggi. 


«SATURNIA» E «VULCANIA» 
Conferma di Macrelli 
al Prosindaco Cumbat 


Su alcuni giornali nazionali è 

stata. riportata ieri la notizia 
datata Genova, sul riordinamen- 
to delle linee dell’«Italia» e del 
«Lloyd Triestino». Nella stessa 
veniva precisato che sarebbe 
già previsto il disarmo della 
«Saturnia» e della «Vulcania» e 
deciso il. trasferimento nella 
città ligure del capolinea per 
il Nord America, fissato attual- 
mente per le due motonavi a 
Trieste, In proposito abbiamo 
interpellato il Prosindaco prof. 
Cumbat, il quale recentemente, 
a seguito del suo colloquio con 
il Ministro della Marina mer- 
cantile on. Macrelli ci aveva ri- 
lasciato una dichiarazione che 
smentisce le affermazioni con- 
tenute nella corrispondenza da 
Genova. 
Il prof, Cumbat, presa visio- 
ne della notizia genovese, si è 
messo ieri immediatamente in 
contatto telefonico con il Mi 
nistro Macrelli e con il Diretto- 
re generale del traffico del Mi. 
nistero della Marina mercanti- 
le comm, Ibba. Sia il Ministro, 
sia l'alto funzionario hanno pre- 
cisato trattarsi di «notizia di 
parte», ed hanno autorizzato a 
confermare ufficialmente il te- 
nore della dichiarazione prece. 
dentemente resa. Il problema. 
dell'eventuale disarmo della 
«Saturnia» e della «Vulcania» 
e quello del conseguente riordi- 
namento delle linee di naviga- 
zione, è stato ribadito, non si 
porrà prima del 1964; nessuna 
decisione nel senso annunciato 
da Genova è stata presa negli 
ambienti responsabili del Mi- 
nistero. 

E’ opportuno ricordare a que- 
sto punto che sono tuttora in 
corso nel bacino di San Giusto 
i lavori di approfondimento dei 
fondali. Tale opera costituisce 
l'aspetto tecnico del problema, 
la cui soluzione è pregiudiziale 
alla possibilità di attracco dei 
nuovi transatlantici, il «Da Vin- 
ci» e il «Colombona 


Medaglie al Valore 
nel rito di domenica 


Una suggestiva cerimonia 
avrà luogo domenica mattina, 
nel corso della manifestazione 
celebrativa per la festa della 
Polizia: il Capo dello Stato, 
che onorerà della sua presenza 
le celebrazioni indette in occa- 
sione. del 110.mo anniversario 
‘della costituzione del Corpo; 
decorerà di Medaglia d'Oro al 
valor civile i familiari del ma- 
resciallo di P, S. Edoardo Su- 
riano, caduto nell’adempimen- 
to del proprio dovere. Il Presi- 
dente Segni conferirà inoltre 
la Medaglia d’argento al valor 
civile alla bandiera del Corpo. 


Esposta a S. Giusto 
l’alabarda di S. Sergio 


Oggi nella ricorrenza di San 
Sergio, secondo il calendario 
liturgico, l’alabarda del Santo 
sarà esposta ai fedeli sull’Alta- 
Te delle Reliquie nella Cappella 
del Tesoro della Cattedrale di 
San Giusto. 


Comizi oggi 


PLI - Ore 18.30, piazza Sant'An- 
tonio Nuovo, avv. Nello 
Morpurgo. 


MSI - Ore 19.30, piazza Garibaldi, 
geom. Giovanni Guerrieri. 


FRN - Ore 19, piazza Tra i Rivi, 
Arnaldo Pittani; piazzale 
Valmaura, Carlo. Penta; 
campo San Giacomo, Ro. | 
dolfo Accerboni. 


Ore 10, piazza Garibaldi, 
on. Umberto Fiore; via 
Nazario Sauro, Claudio 
Tonel; ore 17, via Torri. 
celli, Giuseppe Muslin; 
ore 18.30, via Flavia, prof. 
Paolo Sema; ore 19, via 
del Prato, Ciaudio Tonel; 
ore 20, via di Servola, 
Arturo Calabria. 


__________! 


; ‘(«Giornaljoto») 


Un paio di lunghe strisce 
bianche sull'asfalto è quanto 
Timane oggi dello spettacolare 
e complesso incidente accadu- 
to poco dopo la mezzanotte in 
viale Miramare, nel tratto fra 
la Stazione e il largo di Roia- 
no. Piuttosto apocalittica inve 
ce la scena che si è presentata, 
agli occhi di chi, a quell'ora, 
udito un terribile fracasso, si 
è affacciato alle finestre. Un 
camion rovesciato su. un fianco 
attraverso la strada, e circon- 
dato da un mare di frutta e 
Verdura uscite dalle. cassette 
she trasportava; alcuni metri 
indietro una ‘«Giulia» già nuo. 
va fiammante (come vedremo), 
e ridotta al classico rottame, 
la cui realtà è testimoniata 
dalla nostra fotografia. All’in- 
terno della macchina quattro 
giovani, due ragazzi e due ra- 
gazze, più attoniti di trovarsi 
ancora in vita che preoccupati 
delle ‘ferite, Unico elemento 
mobile della scena in quel mo- 
mento, davvero agghiacciante 
era costituito da una piccola 
utilitaria rossa che continua- 
va a correre a tutto gas verso 
la Stazione, senza preoccuparsi 
del disastro. provocato e che 
sarebbe potuto finire tragica- 
mente. 

L'incidente si può grosso mo- 
do ricostruire così: l'autocarro 
targato Brindisi 20245 con un 
carico di circa, quaranta quin- 
tali tra uva, peperoni e cipolle, 
stava dirigendosi verso piazza 
Libertà guidato dall’autista Ste- 
fano. Carrieri, di 24 anni, resi- 
dente a Brindisi, quando alla 
altezza della via Somma, è sta- 
to superato da una autovettu- 
ta recante la targa provvisoria 
di cartone 17321 Z, con quattro 
Persone a bordo (due uomini e 
due donne). 

Mentre la macchina stava ef. 
fettuando la manovra di sor- 
passo, è stata a sua volta su- 
perata da una utilitaria di colo- 
re rosso con. a bordo — a quan- 
to si dice — una sola persona. 
L'autista dell’utilitaria, che oc- 
cupava quasi tutta la parte si- 
nistra della carreggiata, quan- 
do si è accorto che in senso 
contrario stava sopraggiungen- 
do un altro mezzo, si è portato 
rapidamente a destra «strin- 
gendo» l'autovettura nuova, che 
a sua volta per evitare una col. 
lisione, ha tagliato la strada al 
camion. 

La macchina ha battuto con- 
tro la cordonata del marciapie- 
de, è volata contro uno degli 
alberi che sorgono lungo il via- 
le rimbalzando poi verso il cen- 
tro della strada. Ma il camion, 
sebbene in fase di frenata, ha 
investito la vettura, rovescian- 
dosi quindi sul fianco sinistro. 

Dalle ferraglie contorte del. 
l'autovettura fuori uso, alcuni 
volonterosi hanno estratto il 
guidatore e proprietario del. 
l'auto, il marittimo Dante Gal- 
linaro, di 23 anni, abitante in 
via Rigutti 3 e il geometra 
Guido Fegitz, pure di 23 anni, 
domiciliato in. via Pietà 383, 
assieme alle casalinghe Dorina 
Sergas, di 25 anni, abitante in 
via costalunga 73 e la coetanea 
Rita Donadi, domiciliata in 
via Alfieri 17. 

Il Gallinaro, che avrebbe do- 
vuto imbarcarsi stamane, aveva 
ritirato tre giorni fa la nuova 
macchina, percorrendo 820 chi- 
lometri. Egli, nell’incidente, ha 
Tiportato alcune ferite al volto 
e in altre parti del corpo, giu- 
dicate guaribili in una settima- 
na. E’. stato.accolto nella prima 
divisione chirurgica. Nella stes- 
sa divisione sono state tratte- 
nute anche le due giovani don- 
ne. La più.grave è la Sergas 
che ha riportato vaste ferite 
ilacero contuse alla. guancia si- 
nistra e al ginocchio destro. 
Guarirà in una ventina di gior- 
ni. L'amica se la caverà invece 
in dieci giorni. 


=== = 


ROTTAMI, ERUTTA E PAURA 


GRAVE INCIDENTE PRESSO BASOVIZZA 


Schianta la moto 


contro un mezzo militare 


Prognosi riservata per il giovane centauro feritosi 
nell'urto contro un grosso trattore di artiglieria 


In un grave incidente della 
strada che ha. visto coinvolti 
un automezzo militare e due 
scooteristi residenti oltre confi- 
ne, uno dei due giovani ha ri. 
portato gravi ferite e l’altro 
lesioni di minore entità. L’inci. 
dente è accaduto mercoledì po- 
meriggio sulla statale «14» alla 
altezza del chilometro 165 poco 
fuori l'abitato di Basovizza. I 
due scooteristi, che sono anda: 
ti a cozzare contro un mezzo 
militare in manovra, sono il 
muratore Aldo Mihalic di 25 
anni, abitante nella località di 
Krvaipotoc e il collega di lavo- 
To Osar Racman, della stessa 
età, residente a Nazirec in pro- 
vincia, di Capodistria. Il Miha- 


’|lic ha riportato nello scontro 


la sospetta frattura della base 
cranica per cui la sua prognosi 
è riservata. Il Racman ha inve 
ce riportato lesioni guaribili in 
poco più di una settimana. 


UN MOSAICO DI SITUAZIONI CONTRASTANTI 


incontrollabili ipotesi 
sui due giovani scomparsi 


Primi interventi della Polizia e della Magistratura 
Qualcuno ha già prelevato i 500 milioni dalla banca? 


II «caso Doplicher» si infit- 
tisce maggiormente nella rid- 
da degli interrogativi che Vepi- 
sodio ha suscitato, e sorgono 
altre nuove ipotesi, destinate a 
ingarbugliare ancor di più la 
già intricata vicenda, Sono 0g- 
gi, esattamente, sei mesi du 
quando Mario Doplicher, abi- 
tante in una villetta di Barco- 
la, sopra il ristorante «Trito- 
ne», è scomparso, senza lascia- 
te traccia alcuna di sè, se vie- 
ne eccettuata la lettera che il 
giovane. ha mandato ad una 
socia in affari, con la quale 
assicurava ‘che tutto era stato 
sistemato e che, prossimo. era 
ormai il suo ritorno a Trieste. 
Pochi giorni. dopo, abbando- 
nava la città anche la fidan- 
zata, Corinna Gualdani, domi- 
ciliata al n. 1 di vicolo delle 
Rose. x 

Ieri, ìîntanto, di tutta la vi 
cenda ha cominciato ad interes- 
sarsi pure la Polizia, e più spe- 
cificatamente la. Squadra poli» 
tica, i cui agenti hanno inizia. 
to ad interrogare amici e soci 
d'affari dello scomparso. Un 
fatto nuovo dovrebbe verificar- 
si inoltre ‘oggi, con l'intervento 
anche della Magistratura, che 
dovrebbe. predisporre il ritiro 
dei documenti contenuti nella 


— 


(«Giarnalfoto») 


Un quadro suggestivo del saggio che le guardie di P.S, preparano per domenica a Montebello 


cassetta di sicurezza che il Do- 
plicher aveva affittato presso 
un Istituto bancario cittadino. 
Nel suo interno, come noto, 
erano stati rinvenuti una let- 
tera di una società anglo-cana- 
dese che accreditava in clea- 
ring la somma di mezzo miliar- 
do di lire sul conto corrente 
della Corinna, îl testamento del 
Doplicher e il carteggio dal 
quale sarebbe risultato il par- 


ticolare forse più grosso di tut- 
ta la vicenda: l'invenzione che 
potrebbe esser stata all'origine 
di,quanto in seguito è avvenu- 
to, in concomitanza con altri 
fattori, di evidente carattere 
economico e finanziario, 

I 500 milioni pare esistessero 
realmente, ma a quanto è dato 
di sapere sarebbero stati pre- 
levati. da una persona che non 
si conosce 0, secondo un’altra 
versione, il credito s_rebbe sfu- 
mato. Perlomeno strana, in que- 
sta vicenda, appare del resto 
la posizione dei genitori della 
Corinna, che dalla scomparsa 
della figlia non sembra abbia- 
no dimostrato troppa commo- 
gione o pur anche una giustifi- 
‘cabilissima emozione. Énigma- 
tica, ad un certo momento; si 
presenta la figura del padre, un 
ex macchinisia delle Ferrovie, 
ora in pensione, che dovrebbe 
entrarci în qualche modo nelle 
operazioni finanziarie intrapre- 
se dal Doplicher. Come si sa, i 
familiari di Corinna Gualdani 
non si trovano a Trieste già da 
un mese a questa parte, e asse- 
ritamente dovrebbero essere in 
Toscana o.in Umbria, presso pa- 
renti. A Perugia, infatti, risie- 
de un fratello della madre di 
Corinna, proprietario di un ne- 
gozio di articoli casalinghi, men» 
tre altri parenti dei Gori (la fa- 
miglia della donna) abitano a 
Spoleto. Il fratello della madre 
di Corinna ha rilasciato sul ca- 
so alcune dichiarazioni, affer- 
mando che la sorella e suo ma- 
rito erano stati a Perugia una 


ventina di giorni addietro e vi 
si erano trattenuti soltanto per 
due giorni. In tale occasione la 
signora Gualdani aveva detto 


ALLA CONFERENZA DI SORRENTO 


Tutte approvate 
le autolinee turistiche 


Ieri l’altro, nella quarta gior- 
nata della XV conferenza nazio- 
nale delle autolinee di gran tu- 
Tismo che è in corso di svol. 
gimento a Salerno, è stata la 
giornata della nostra Regione, 
Nel corso della seduta sono sta- 
te, infatti, trattate le proposte 
relative alla mostra provincia 
e al vicino Friuli. Gli argomen- 
ti sono stati posti in discussio- 
ne dall’ing. Vitolo, direttore del 
Compartimento della  motoriz- 
zazione civile di Trieste. Undici 
sono state le richieste per la 
nostra città e quindici le richie- 
ste per il Friuli-Venezia Giulia, 
L'intervento si è risolto con pie- 
no successo in quanto tutte le 
Tichieste sono ‘state approvate. 

Come notò la programmazio- 
ne delle autolinee interessanti 
Trieste per il prossimo anno 
auspicava le seguenti realizza. 
zioni: i 

Le 11 autolinee saranno a ca- 
rattere GRADO ed estivo su una 
base tariffaria che oscilla’ dalle 
lire 8.20 per chilometro alle 
lire 15. 

Tra le autolinee richieste per 
il prossimo periodo invernale 


| CALENDARIETTO 


Jeri: temperatura massima 21, mi- 
nima 14,6; umidità 74 per cento; 
pressione mb. 1017,3, stazionaria re- 
golare; temperatura del mare 19,7; 
vento km. 4, da Est-Sud-Est. 

Oggi: San Massimiilano. Il sole sor- 
ge alle 6.17, tramonta alle 17:26. La 
luna nasce alle 17.20, tramonta do- 
mani alle 5.46. 

Maree — OGGI: alta alle 8.30, cm. 
55 e ‘alle 20.49, cm. 42 sopra il 
1. m.; bassa alle 14.52, cm. 50 sotto 
il L m, DOMANI: alta alle 8.59, cm. 
58 sopra il l. m. 

Servizio notturno delle farmacie: 
INAM, Al Cedro, piazza Oberdan 
Picciola, via Oriani 2; Alla Salute, 
via Giulia 1; Serravallo, piazza Cava- 
na 1; G. Papo, via Felluga 46 (San 
Luigi); dott. Miani, Barcola; Nicoli, 
Servola, 

Chiansate d'imbarco per oggi alle 
10. Turno «Generale»: 1 allievo uffi- 
ciale macchina, turno ‘152; 1 giovane 
coperta, turno 1771; 1 carbonaio, tur- 
no 657; 4 marinai, 1 fuochista, 1 gio- 
vane coperta, a compartecipazione. 


figurano: la Trieste - Udine - 
Misurina di 245 chilometri; la 
Trieste - Cortina d’Ampezzo di 
245 chilometri; la Trieste - Udi. 
ne - Rifugi alpini di 187 chilo- 
metri; la Trieste - Belluno - 
Ortisei di 326 chilometri, Nel- 
la prossima estate entreranno 
in funzione altre autolinee: la 
Trieste - Bolzano di 340 chilo- 
metri; la Trieste - Canazei di 
319 chilometri; la Trieste - Udi. |. 
ne - Fusine (invernale ed estiva |' 
con estensione a Cividale) di 
178 chilometri. E inoltre tre gi- 
Ti settimanali della nostra cit- 
tà con,visite al castello di Mi- 
Tamare e alla baia di Grignano 
per 18 chilometri e una tariffa 
stabilita in lire 600 al giro; giro 
della città di giorno su due per- 
corsi distinti per 48 chilometni 
2 lire 1100 il giro; Trieste - Ve. 
detta d’Italia per chilometri 42 
e, infine, due gite settimanali a 
una tariffa di lire 1200, 
_— lu 


Tentato. suicidio 


Una giovanissima infermiera, 
la ventunenne Loretta Queral, 
abitante in via Doda 3/1, ha 
cercato ieri sera di porre fine 
ai suoi giorni. Il disperato ten- 


tazione di un medico cittadino. 
La giovane era rimasta nell’abi- 
tazione del professionista dopo 
aver finito il suo lavoro ed ap 
bena sola in casa ha aperto i 
tubinetti del gas. Fortunata 
mente il tentativo di suicidio è 
stato scoperto in tempo e la 
ORI prontamente giunta sul po 
sto ha provveduto 2 trasportare 
la ragazza all'ospedale; qui ia 
fanciulla è stata accolta con 
prognosi riservata. Poichè la 
Queral non era in grado di par- 
lare si ignorano, per il momen- 
to, le ragioni che l'hanno in- 
dotta a mettere in atto l’insano 
disegno; risulta comunque che 
gli inquirenti hanno trovato 
Una busta chiusa contenente 
una lettera nella quale la gio- 
vane spiegava le cause del ten- 
tato suicidio. 


anni 86. 


che la figlia era fuggita da ca- 
sa per seguire il fidanzato, Ma- 
rio Doplicher, aggiungendo di 
ritenere che î due giovani fos- 
sero fuggiti «per motivi senti 
mentali». 

Uno degli aspetti più inespi- 
cabili della vicenda rimane tut- 
tavia l’accennato deposito ban- 
cario, soprattutto perchè un co- 
sì ingente trasferimento valuta- 
Tio — 500 milioni di lire — dal 
l'estero în Italia, non può limi- 
tarsi allo scambio di appena 
qualche lettera, quando si con- 
sideri la complessa materia in 
fatto di operazioni bancarie, E 
se. questo importo realmente 
esisteva e — quel che più con- 
ta — era alla portata di lei o 
di lui, indifferente, come si con- 
cilia il. possesso di una simile 
somma con il carico di debiti 
con il quale il Doplicher sareb- 
be rimasto alle’ prese? Persone 
che sono vissute molto vicino 
al giovane confermano senza 
esitazioni la caterva di debiti 
che Mario Doplicher aveva con- 
tratto, e le scadenze assillanti 
che coincidono con il periodo 
della scomparsa in modo ine- 
quivocabile. Il Doplicher era 
letteralmente al verde, in ma- 
niera tale che negli ultimi tem- 
pi era costretto a farsi prestare 
addirittura singoli biglietti da 
mille presso l'uno o l’altro ami- 
co; e si sa di appostamenti not- 
turni, protagonisti i creditori, 
che esigevano dal Doplicher an- 
che poche decine di migliaia 
di lire. Ma il fatto più sintoma- 
tico dovrebbe essere rappresen» 
tato dall'episodio accaduto po- 
chi minuti prima della sua 
scomparsa: avvicinato da un 


|suo socio in affari, il quale gli 


faceva pressioni per avere una 
data somma di denaro, il Do- 
plicher gli firmava un assegno 
da un milione e mezzo di lire, 
che il traente poì non è riusci. 
to ad incassare, 

Non attendibile si sarebbe ri. 
velata. la voce che dava per 
certa la presenza della signora 
Doplicher a Trieste negli ulti- 
mi giorni: la madre di Mario 
è stata raggiunta da una tele» 
fonata ad Ansbach, da parte di 
un conoscente di famiglia, che 
l'ha informata di quanto si va 
dicendo in città sulla scompar- 
sa del figlio e della sua fidan- 
zata, La signora è rimasta do- 
lorosamente sorpresa, ma non 
ha voluto fare alcuna dichiara- 
zione: sì è limitata a raccoman. 
dare all'informatore di conser- 
varle i giornali che parlano del 
figlio ed ha soggiunto di spera- 
re in uno suo prossimo ritorno 
a Trieste, 

‘Nella ridda di supposizioni 
che-il «caso Doplicher» ha sca- 
tenato, s'inserisce una di sapo- 
re romanzesco: all'origine. dì 
tutto dovrebbe esserci la sorel- 
la di Mario, Adriana, e la vi- 
cenda avrebbe preso lo spunto 
qualche anno addietro, quando 
sarebbero giunti i primi 500 mi. 
lioni, seguiti, nel 1961, da altri 
250 milioni; la nazione maggior- 
mente interessata, inoltre, do- 
vrebb’essere L'Inghilterra, Ogni 
supposizione, ancora una volta, 
può risultare legittima. 


STATO CIV 


del giorno 10 ottobre 1962 
MORTI: Ermacora Gisella anni 47, 


‘Bandino in Gherardi Pasqualina a. 
53, Gladi Antonio a. 56, Klenovar An: 
tonia a. 70, Lyubilic Giovanni a. 65, 
Tesei in Scarpellini Maria Alba a. 81, 


tativo ha avuto luogo nell’abi- o Leo a. 82, Caffieri Margherita 


Fabretti ved, Fabbri Giovanna 


Wrano circa le 16.10 quando 
i due, in sella al rispettivo 
scooter, il Mihalic guidava 1a 
sua motoleggera targata KP 
13123 e il Racman sulla moto- 
retta targata KP 12842, stava- 
no dirigendo alla volta del va- 
lico. posto oltre l'abitato di Ba. 
Sovizza per rientrare alle ri- 
Spettive case. Nella zona un 
Teparto. di artiglieria stava 
procedendo a svolgere un'eser- 
citazione che vedeva impegna- 
ti numerosi mezzi militari e il 
movimento veicolare si era fat- 
to più intenso. All'altezza del 
chilometro 165 della statale, 
come si è detto, i due giovani 
non s’accorgevano del trattore 
d'artiglieria targato H.I. 48281 
che aveva invertito la direzio- 
ne di marcia per immettersi in 
Una strada di campagna. Il 
Mihalic che. era avanzato ri- 
spetto al collega sulla linea di 
marcia non riusciva a bloccare 
Îl mezzo in modo da evitare 
l'urto. Lo stesso tentativo non 
rlusciva neanche al Racman 
che finiva pure lui contro l’'au- 
tomezzo militare, 

Le condizioni del Mihalic so- 
no apparse subito le più gravi 
per cui si provvedeva ad av- 
vertire i carabinieri di Basoviz: 
za e l'emergenza dell'Arma di 
via dell'Istria che sopraggiun» 
geva con una radio-mobile. Gli 
Stessi militari provvedevano u! 
Hcovero d'urgenza degli scoo- 
teristi che venivano accolti 
poco dopo all'Ospedale mag- 
giore, 

——___—__—__ 


Scivola e cade 


prognosi riservata 


Di un grave infortunio è ri- 
masto vittima ieri sera l’impie- 
gato Giuseppe Saccaria, di 66 
anni. Verso le 22 l'uomo è stato 
Tinvenuto privo di sensi alla 
base di una gradinata presso lo 
Stabile n. 3 della Rotonda del 
Boschetto. Il poveretto non era 
in grado di parlare, e poichè 
nessuno ha assistito all’infor- 
tunio si suppone comunque che 
l’uomo nello scendere dai gra- 
dini sia scivolato e caduto. Sul 
posto è sopraggiunta una’auto- 
ambulanza della CRI che ha, 
trasportato il poveretto allo 
Ospedale, dove è stato accolto 
d'urgenza nella prima. divisio- 
ne chirurgica con prognosi ri- 
servata per la sospetta frattu- 
Ta della base cranica. 


Omaggio degli alpini 
alla memoria del cap. Movia 


Il Gruppo alpinisti rocciatori e 
sciatori (GARS) informa i suoi com- 
ponenti che per iniziativa della lo- 
cale Sezione «Guido Corsi», dell’ANA 
sabato 13 corr., alle. ore 10, avrà 
luogo al Parco della Rimembranza 
un’onoranza alla memoria di Fulvio 
Movia, caduto in Russia. Alla ceri- 
‘monia sono particolarmente invitati 
i soci del GARS, in quanto il glo- 
Tioso Caduto è stato nel 1929 uno 
dei fondatori del gruppo stesso. 

‘Analogo invito è rivolto ai propri 
soci dall’Alpina delle Giulie. 


Biglietti per ogni 
mezzo di trasporto 
Viaggi . Gite . Soggiorni 
Documenti , Visti 


Cambio Valute 
Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA N. 6 
Telefoni: 24-793 . 24-79 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA? . Telef, 24006 


ORARIO AUTOSERVIZI; 


FIUME giornaliera ore 8 e 18, 
GENOVA via Mantova, Cremo- 
\ ma giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano ore 31. 
MILANO giorn, ore 8.15 e 2I. 
SESANA-LUBIANA giorn; 7.15, 
VENEZIA 7.15, 8.15. 12, 17.30, 


dott. U. CIOLI 


speolalista 
PELLS e VENERZE 
ore 11.30 . 13.30 e 18. 20 


VIA TIMEUS 1. TL 96384 


(angolo viale XX Settembre) 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 
in Clinica Jermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCR:NE 
Via S. Caterina 6 - Tel, 29977 
Orario: 11-13. — 17-20 
ae! 


Cento architetti... 


«Mille oggetti 
un solo nome: 


ESAGONO 


mobili 
lampade 
oggetti 


Viale XX Settembre 
angolo via Rossetti 


AL MIGLIOR 


OFFERENTE 


CEDESI 


CONSISTENTE PARTITA TESSUTI 


.L A N E R_ 0 


CON LICENZA 


s's 1 
COMMERCIALE 


CON NEGOZIO IN AFFITTO 


TELEFONARE 99-115 


Cari” por ‘opetti ‘tetaili | | 


nello. stabilimento FIL-Snia U 


Pag. 5 ; IL PICCOLO Venerdì, 12 ottobre 1962 
L'Ufficio confederale di assi-| Con i conforti della Fede 
stenza e previdenza, U.C.A.P..|è tornata ieri al Signore 


COLOSSALE EREDITA’ SUI BANCHI DEL TRIBUNALE ; 
; ° e |\LE ORE DELLACITTA' 
Forse in mano a un triestino | ai VE aree 


ozze d'oro LANA. per Fulvio Movia 


Ha rattristato il| Corsi per allievi operai tessili 


7 Per onorare la memoria del|& ndo tistico|che.si svogeranno presso lo sta- 
® © ® so 2 Eidazina lla soon hilitfigntoi BIS del. Porto Impiegata 
e redini di due <trusi> dello stagno pote Jo commi meno seront È e Meg rd ili iii 
lo) re , per iniziativa rid a; P 

della Sezione «Guido. Corsi». del- amico ai pittori ela azienda, Potranno venire| Ne danno il doloroso an- 

VA-N.A. domani mattina alle ore 10 fore di una colle: | ammessi ai corsi gli uomini di|nuncio le affrante sorelle 

d-. 5 ; : GL EORIn RIE Pesca ca Zone gl aio: | età compresa ta è 18 ed è 95| MARIA ‘© GEMMA sssie 

Nei giorni scorsi ha avuto luogo la prima udienza della causa za o alla deposizione d'un omaggio Mit e pigior anni purchè esenti del servizio [me alle: congiunte femiglie 

° DO O e © ori. i, raccolta che , e 
relativa all'impugnazione di un testamento da «Mille e una notte» M past oggi, magnanime | 95 @MBÌ. ui rocco sitira | SILLI. 

ostre filateliche i Bi i ausbrandt, è|re gli appositi moduli domanda! I funerali seguiranno oggi 


Somme favolose nella scia di un avventuroso e strano personaggio 4° Mentre, nella sede sociale del Cir-| conservata al Museo Revoltella; 11 | Iodeeo POME del. Jsvoro 6|12 ottobre, alle ore 15.30 par- 


colo Filatelico Triestino, di via o a na M.0., Sezione collocamento, |tendo dall’abitazione di via 


Torrebianca 20/I, prosegue l’esposi- p.zza Oberdan n. 6, dove dovran- | Franca 5. 


È È È i îi a zione della raccolta di buste 1.0, gior- DÌ i ni Ùi Pi 
Si è tenuta giorni or sono{me sostenuto dai legali degli;sti «trust» dello stagno, e a nes-] A seguito del’ colloquio. amplo, ed i dest deltah no riconsegnarli completati dai i i 
presso il Tribunale civile di|eredi), sarebbe contraria a UNo|suno può sfuggire l’importanza) esauriente, è stato concordato che la | Anna e Silvestro Bradaschia, To e Omaggio a Saba la luce, per 1|CAti richiesti improrogabilmente Da on ia dr 
Trieste 1a prima udienza della|dei principi fondamentali dello | che l'eredità, così costituita, vie-| CISL presenterà sollecitamente: una unitisi in matrimonio cinquan- | domenica 21. corr. l'allestimento dif tiri ‘egli editori Einaudi e |€Ntro il giorno 25 ottobre 1962. mento al Primario prof. En- 


ne a rappresentare, Tutto è co-| proposta di legge per la sistemazio- | t'anni fa 1a Capodistria, celebrano | due nuove mostre sociali. Il sig. |xrondadori, un ricco epistolario del | Si precisa allo scopo che tutte tico Tagliaferro, alla dott. 


causa relativa all’impugnazio-| Stato elvetico. Li p è all 
munque «sub judice»; se nel ne del personale che abbia comunque | oggi 16 nozze d'oro, festeggiati dai | Francesco Brovedani esporrà Ja sua|noeta Umberto Saba: un paio di|le domande presentate ir pre-|Tenze, al dott. Bonini, a Suor 


ne di un testamento da «Mille/ E’ un caso — questo della co- 


e una notte» (si tratta infa! ‘edità joe riparlerà nel prossimo gennaio: ; prestato servizio o. attività presso 1 figli, dal genero e dei nipoti. Feli- [raccolta di francobolli e buste 1.0|mieliaia di lettere che il poeta |cedenza anche presso l'U.C.A.P.| Redenzia e a tutto il perso- 

dì un lascito favoloso, ammon-| I9ua {rucserea Vinastiente l'opie per il 24 gennaio è stata infa ARI Ia II CR FEO CODA] prefentera Ta sui tao: [Scrisse a parenti ed amici dal 1901 | o l'Azienda EFIUSHIRS Noli | nale della I Divisione Medi. 
: ili {i di li pi ; ; di; i 5, stesso 1 Si 190 dr sui ù ni me È Hdi Ri è 

tante a cinque miliardi di lire),| nione pubblica; ed assumendo |ti fissata la prossima udienza| pig PR e Tutto da scoprire colta di missilistica ed astronautica | firlia, ha potuto raccogliere questo | Danno più valore; quindi eli! ca dell'Ospedale Maggiore, 


causa — che come abbiamo an-| esso degli aspetti quanto meno di questa. delicatissima causa, che all'Esposizione filatelica «Friuli $ interessati devono ripresentare i, 
Da V. Zand è materiale che ora i due editori DIES nonchè al medico curante 
CRE SEL SCO andegiacomo è il negozio |62», è stata premiata con medaglia | stanno per pubblicare, La signora | nuove domande. L'ammissione Go zari, i quali si sono 

. Lazzari, i qu Di 


ticipato tempo addietro — è sta-| curiosi (la non comune entità| udienza nella quale si scontre- tr onesti 5 2 0 
ta promossa da un nrofessioni-|del lascito, la complicazione giu-| ranno, è la parola, le opposte o di baro i CERRO, e i cena Prina d'argento, In tale occasione il Cii*|Saba sta curando inoltre una serie | ai corsi sarà subordinata oltre 3 Îlevi Î 
sta triestino, il dott. rag. Gian-|ridica internazionale, le circo-| parti, limitatesi finora. a. DIe-| 2 ccessivamente i dirigenti del Sin. | Mi Originali e di buon gusto, di |omaggio a tutti i esi Che inter | DI Altre opere che, quando vedran: | al possesso dei requisiti richie- prodigati per a ezine da) 
ni Seunig, il quale si trova at-|stanze dell'arricchimento favo- sentare i motivi scritti delle dacia sigiori Doprilia è Hiomal! so: cui dro i GURS Ea verranno; bustine. contenenti‘ franco: SOLE di na Si TA DE sti e all'accertamento medico, sofferenze della cara Estinta. 
tualmente in Scandinavia perlloso del defunto Gialdini, qual proprie divergenti ragioni. ana i o erica dae esa AG di 97. 'Zamidge: | POLI: (peri; collezione, Dette mostre | tica, letteraria e di romanziere del all'insindacabile giudizio dello Trieste, 12 ottobre 1962 
motivi di lavoro. Egli ha volu-|che punto non chiarito sugli del Ministero degli Interni, on. Arlo: | giacomo, in corso ME (eo e SORDI Ae SERI ve Dadi: paper di questo Dico Di El espresso d'in- 

: O Sar 80 D SESTA , OD o } ponderoso lavoro risulta in una|tesa con la direzione dei corsi, | WMEMMINNDN:IsM SITI 
to adire le vie legali come| ultimi momenti della sua vita) sto, il quale, venuto a conoscenza |trata anche in' Galleria Protti, dove [21 ‘© le domeniche dalle ore 10.30 | intervista che Linuccia Saba ha Gli allievi ‘che sararino am: 


noto — per entrare in possesso, ha offerto l'occasione per diver- Sindacalisti statali del ERO esistono Cinque vetrine. di esPosi- | a1lo ore 13, È 
del patrimonio lasciato da unfsi servizi giornalistici: proprio problema, ha assicurato il SUO | rice), e nell'unica filiale di piaz- |"° concesso a Giorgio Gori e chel messi ai corsi fruiranno delle i 


‘Radio ‘Trieste trasmetterà oggi, 


è strade ni oi A È sa Paid # » i ‘personale interessamento. 1 al I È 
ficchissimo zio, Giovanni Gial-|in questi giorni si è registrato| dall’on. Ariosto CAO OTA i nella «Terza pagins», alle 12.25. '|Sottolndicate provvidenze: lire 
dini, deceduto anni fa in Sviz l'interessamento per tale vice: | ‘1 giorno 4 ii segretario provinciale | Mentre stava lavorando in uno se- | Meravigliosi Tessuti = |Dr. N. G. Payot Do demi di dino 
opera a Losanna nel campo as-| di un noto settimanale italia- a 206 ir a eo Fip Tania Pero per le signore eleganti. nelle Gife e soggiorni PIER ay gentili signore | ZÎONE 0 sussidio di profugo; | I1 9 ottobre, munito dei con- 
sistenziale, istituita Co Era Do, i i Vome RON Fragiacomo ed i rappresentanti sin- | muratore Piétro Santarossa, di 49 8n- | (rapi]i Collezioni C.AI. + SOC, ALPINA DELLE che tina sua estetista sarà a | tre 300, giornaliere se non s0-|sorti religiosi, ha raggiunto 
po per iniziativa dello sso | raccogliendo dati sulla vita, dacali signori Dobrilla e Fiumi, ac-|ni è rimasto infortunato. L'uomo era GIULIE, Domenica 14 corrente, |loro disposizione per consigli e trat- | no in godimento delle citate in- 


di tessuti originali francesi e na- | con partenza — in autocorriera —|tamenti fino a domani, sabato, | dennità; lire 3000, a titolo di|in Cielo la Sua mamma 
zionali di gran marca in esclu- | da piazza San Giovanni, traver-|presso le Profumeria Mimosa, via | premio finale se a termine dei 
siva per Trieste presso la Ditta sata. dalla Val Canale ‘alla. Val Roma 14, tel. 258-622. corsi dimostreranno di aver fre- 


s Dogna con salita del monte Sche-| Ds A i SA K Ò n Ù 

Tessuti Modello Paternost | 652% (2 13303% Srogrammaaee | Ristorante «da Dante» quentato gli stessi con diligen- | Nives Millo n. Persola 
via San Lazzaro 20, Il piano tagliato e iscrizioni in sede socia- L'impareggiabile cucina di clas- D x 

(angolo Cardueci). > le di piazza Unità n. 3. Chiusura se a ‘prezzi eccezionalmente 

À Ascrizioni questa sera alle ore 21. modici, 


Gialdini, sai avventurosa e movimenta-| com; î 

MAI dica ipagnati dal segretario nazionale | intento ad. eseguire alcuni lavori su 
La prima udienza di questa|ta, di Giovanni Gialdini: agen-| geiia Federazione italiana iavoratori | di una finestra quando, . perduto 
causa (che si presenta assailte di borsa ad Alessandria) statali dott. Ghezzi, sono stati rice- | l'equilibrio è andato ad urtare con 
complicata sia perchè investe|d’Egitto prima della guerra dell vuti a Roma dal capo divisione dott. | il. braccio sinistro contro un vetro. 
questioni di diritto internazio- 1915-18, dove conosce Mariora,|contarina del Ministero dell'Interno | Questo si è spezzato ed il muratore è 
nale sia perchè davvero cospi- li sua futura moglie, una no-|per l'esame della situazione dei pro. | rimasto ferito nienio. Guari- I as fi - 
cuo appare il patrimonio con-|bile rumena di sorprendente|fughi di Trieste, rà in una decina di giorni. x DIZzi inci 
teso e perchè potrebbe aver ti LESI Îl clamoroso «scan: Il Signore Che Sa Ziative della P rovineia 
flessi addirittura sul mercato|dalo Hatry», nel quale egli ri- tata ai ia a favore dell’ infanzia 


ionisti inte ionale) è|mane implicato nel. '36 (una o 
srionisico iniemazioNale) è otuale utia compiuta i da | DOPO LA. PRIMA ASSEMBLEA_COMMERCIALE |} Tessuti Della Distinzione | IN'UNA CASA DI VIALE MIRAMARE | ana Provincia prosegue in 
plicemente luogo la mrasenta-|Di dei Lloyds di Londra e il veri inglesi oppure pregiati na- tenso il lavoro dell'apposita 
zione delle parti. Gli eredi —|processo, sempre in Inghilterra, Commissione consiliare, a suo 


Ù si lusività della ditta LD 
oltre al rag. Seunig, dall'even.|con pesanti condanne a carico ® ® Ts MODELLO PATERNOST. tempo costituita al fine di stu- 
tuale successo di tale azione|degli imputati); la sua elegan- i 4h diare e predisporre un nuovo 
legale trarrebbero vantaggio|te sottrazione alla giustizia, in e re a I U ua Formidabile regolamento per i vari servizi 

con brevetto IMPRANIL BAYER, inerenti all'Istituto provinciale 
LE 


anche la sorella di questi, Marl-| conseguenza, del fatto che egli si O r È 
hene Seunig, che risiede 2 Vien-| ha sempre mantenuto la citta VERKUSEN (Germania) è di assistenza esterna e infantile, 


i tonaeci abitante a ‘rie |sidenza a ‘Trieste; i passaggio de gli esercenti commercia li [LimpermeabileSuperdelfino E GENERI ALIMEN TARI dirne evidenze Ho gd oggi 1 


ste — erano rappresentati dagli |in Svizzera, dove incrementa per signora e per uomo. Garan- È 

avvocati Udina Sadar, Loncia- | ulteriormente il proprio patri zia anni 5. Nuovi modelli. Alta duta dall'assessore provinciale Il Preside, i Professori e il 
‘preposto ai servizi d'assistenza Ù A 

*| Personale dell'Istituto Tecnico 


ti e Codelli, mentre la fonda-|monio attraverso intelligenti Ill . . * Ù So È Moda. Elegantissimo, Inoltre di 
3 ustrato il Bilancio di previsione per il 1963. |grande suocesso è il modello speciale PApPo R =fifarîo |geom. Corberi, la suddetta com: 
si ci Topi d'auto mirano alle ulilifarie |5c2%; top la sudata com | (GR, CARLI, e dell'ISTITÙ- 


zione elvetica era Pa QRErA o BOStHeie, Si SI0L S {fi S 
ta dall'avv. Gasser. Quest’ulti- solitaria a Losanna, all’insa- è co 
mo ha presentato al giudice|puta dei parenti, neppure a) $ P k Autocoat uperde In0 port sore provinciale Sergio Visin-|co; ROIO. si a 
‘una lunga e circostanziata com-|vertiti di una sua malattia. Sotto la presidenza del cav.|saputo meritare e merita ogni indumento ideale per sportivi, tini e dai consiglieri Attilio An- ; SET O si Fi da 
parsa di costituzione, dalla qua-| Il grande interessamento del- Ervino Puppi, si è riunito nei|riconoscimento ed ogni tutela, Lo a E CSO: ie Un audace colpo è stato per-{ Analoga disavventura è acca-|giolillo, Mario Colli, dott. Lo- ni SERRA NOE De 
le si desumono le tesì difensive |la stampa deriva oltretutto dal | Si9rni scorsi il consiglio di am-|anche sul piano previdenziale, Sit PE MORELLO FATERNOST, | petrato da sconosciuti ai danni |duta a Giorgio Sloccari, abi-|renzo Fogher, nonchè dai vice- sola, segretaria » 
della fondazione svizzera. fatto che il patrimonio, che si| Ministrazione della Cassa Mu-|per la sua tadicata fedeltà agli {via san Lazzaro 20, Il piano (ang. | della signora Emilia Kokic ved.|tante in via Revoltella 75. Sem. |segretario generale avv. Pierot- 

L’ente benefico di Losanna|sapeva finora essere costituito| ta esercenti attività commer: |ideali di libertà che stanno alla | via Carducci). Boccia, abitante in viale Mira-|pre attaverso un taglio sullalti; funge da segretario il dott. LI INI] 
ha eccepito la competenza ter-|esclusivamente da ‘azioni, pare ciali Ra Provincia di Trieste.| base di ogni civile progrer:9. ù mare 155, L'altro giorno la si-|capote ignoti hanno sfilato dal-| Acquavita, capo dell'Ufficio as- 
" Nin È ar pi time indi-|__1l1 direttore provinciale rag. 
titoriale del Tribunale di Trie alla luce delle ultime indi MESS ha (MMUstrsto di pUanciU 


* gnora è uscita di casa alle 14, MEIER SO e AE della a È i 
indi -}s ioni — . vi i e quando è ritornata (erano le|torcia elettrica, lerubai a ‘ollegio, più volte convoca- 

ste indicando per contro com-|screzioni — essere composto an-| 3; previsione per l'anno 1963 Consesnava elenchi I nuovi capolinea 18405) ‘ha trovato l'appartamen- |sporto denuncia agli agenti del |tosi, ha già in fase avanzata di Il 

petente la sede di Milano, ulti-|che da azioni particolarmente predisposto dai competenti uffi- i 

ma residenza italiana dello «zio» | importanti, non solo per il loro ci della Cassa, che è stato sue- invece del denaro 


° to tutto sossopra. Mentre si|Commissariato di via Giulia. |studio il muovo regolamento VINCI 
Ile linee «25» e «26» s i , 
Gialdini, La controparte insiste | intrinseco valore, ma perchè! cessivamente Approvato all'una de trovava fuori casa, i ladri, for- I del quale è stata opportunamen:|  (lott. Ermanno Carlini 
anche nel negare la giunisdizio-| rappresenterebbero (così si af- nimità dal consiglio, il quale 


La Direzione del servizio au-|zata 12 porta d'ingresso, hanno |[ndennità disoccupazione te predisposta una bozza. Con| condirettore del Banco 
ne italiana, in quanto sussiste|ferma negli ambienti borsistici 


Doveva celebrarsi ieri in Tri. a OL È > 5 r ù 
n -|setacciato accuratamente  l’al- la sua entrata in vigore, che ov- Sa dr, 

S 4 bunale il processo per appro- tofilotranviario dell’Acegat in-| setac 1 Ù DI 1 E «( 3 

iL volontà del lestatore di sot-|elvetioi) im alcuni casi il pac| na enche disposto il suo im | riazione i laebita afsravata. © |forma che, per disposizioni su: lost er le Nr il mese di ottobre |viamente avverrà dopo essere| di Roma Sede di Milano 
toporre la. propria successione] chetto azionario di equilibrio ne nazionale per la ratifica di continuata nei contronti del |periori, con il giorno 14 corren- . hanno api un 


n a stato sottoposto al vaglio del ne 
E a È i i inizierà il ig i) è più, 
; ; DENSE l DD) 1 linea | della specchiera dal quale ri-| Il giorno 16 ottobre rà il Con: provinciale ed all’ap-| non è più, 
‘alla legge svizzera. Nella memo-|di certe grosse socie è interna-| jegge onde poter convocare la venticinquenne So Ber eri : I nea | Sultano mancanti un orologio | Pagamento, agli aventi diritto, | provazione degli organi E 
tia difensiva viene. altresì rile-|zionali. Finora, i. diritti di socio| assemblea provinciale entro il| SN ‘abitante in via Ponziani Li La via 6 ‘due braccialetti d'oro. Non|della prima quindicina del me- 
Vata una carente legittimazione | nelle assemblee annuali declil corrente mese per l'approva-|M9 9 il quale lavorando co- Imbriani a piazza Oberdan, » 


o 3 riori previsti dalla legge, l'Am-| Ne. danno la ferale notizia, 
n È hi del 1 bottino i ladri|Se di ottobre della indennità di| mini n roi “| i 
attiva da parte dei pretendenti| azionisti sono stati esercitati! zione definitiva, RED OO LEGA ministrazione provinciale inten-]& tumulazione avvenuta, la 
eredi: esiste infatti un testa-|per delega da un istituto banca-| “71 presidente Puppi ha suc- 


me procacciatore d'affari per| Pertanto, gli autobus prove (nai os ino | disoccupazione, Tale pagamen- È > 

î tibie, della loreizione |nienti de sen Lulet — giunti 00 fimo sito men pasa ci (1,8 Gli crato serà dalle 9 fo verte e quei: che bono 1 
mento precedente a quello im-|rio svizzero, ed il notaio chel cessiva; È Foo: ij Guatemala» si sarebbe ratte- | in via Cc Oa 2° | ceneri alimentari e di alcuni|alle 13.30, avverrà come segue: si ngirioni 3 È 
quigneto nel-duale viene-ugual-| attualmente è presidente dellal favori della prima nato Sui nuto, secondo l'accusa, la som-|no per piazza Oberdan dove, al-| Oneri, alimentari Le, di alcemi giorno 16, marittimi; giorno IT, | none indirizzi per ciò che ri 
mente disposto che i beni sia-|fondazione cui il defunto Gial| nazionale della Federmutue ifiéo. SANDRA. 
no lasciati ad opere di bene; |dini ha destinato il proprio la| commercianti tenutasi a Roma Comunque, anche al fine di 


ma di 200 mila lire, intascando | l'altezza del palazzo dell’INA, n n cognomi dalla lettera A alla F 
Sai 1 Ù 2 pre alla ricerca di eventuali |CO8n ia 
rtanti secondo il legale!scito sembra sia stato a suo l'aprile e Si Înea, RR REIT DI sh SEE Don nen FEO, Oli Santa DA Partecipano con costerna- 
pertanto — sei i di ì a $ } il 30 seti re- h fs) P A no trascurato nemmeno sa CRE O "1 risci Fo COS 
della fondazione elvetica — oveltempo anche notaio di quella na Ho DION DAI, Como Nella corsa di ritorno, invece, | lottino dove, forzati i tre luc-|_ Tutti gli ex SPE ala Seo ion TAR SE | zione al lutto le famiglie MA- 
fosse annullato l’ultimo testa-|banca. E stranamente Ja fon:| voro, Salari, ed all'industria, | Ie quello di piazzare la Me” lle vetture percorreranno la via |chetti che Io tenevano chiuso, Polizia civile, che hanno già Ti |tnle delicato aspetto della vita| LOSSI, la famiglia CUZZI e 
mento ‘del Gialdini dovrebbe! daziorie, subito dopo la morte! Gaspari, dell'on. Merenda, di:|0° PIeSo Sire consegnato el|Carducci, immettendosi in via|nanno rovistato in un cassone. | Soxsono avviso di pagamento | sociale e possedere, quindi, in-|12 famiglia CANTONI; MA- 
assumere vigore il penultimo,|del Gialdini, ha erogato a UNO rigente dell'Ufficio Lavoratori | Gatore ‘di lavoro, invece del de-|Pattisti per i Portici di Chioz- | La fretta con la quale hanno pone. dell'indennità di di.|dispensabili elementi in merì-| RIA MALOSSI ved. BENUS- 
anch'esso sfavorevole ai promo-|desgli eredi, non nominato nell sutonomi della D.C., del presi- È DEI i za, senza effettuare il dirotta-|agito' ha però loro impedito di 7 l to, la Commissione al completo | SI ed ET' 

tori dell'impugnazione. testamento, una certa somma ; ‘Sì | naro, degli elenchi con i nomi to per via Imbriani-Passo |trovare ‘una cassettina conte-|Soccupazione, il giorno 22 otto-| 3; e al e TORE e PINA MIZ. 

D è ini contanti, avendo tale erede dente della Confcommercio,| gi clienti che per varie ragioni Peio Gi De È ; dai irionti prata Ta Kolkio | pre dalle ore 9 alle 11.30. È partita per un viaggio che du-| ZAN, 

La controparte lascia anche Font i SR Casaltoli, di numerosi parla-|non avrebbero pagato le. forni. |9930 VARI DR NEO Une dito ni dl —_—__ _——_ Terà circa cinque giorni, per 
intravvedere la possibilità che, Jos affettiiose igtiete inviateeli mentari ed esponenti del mon-|ture, Già una volta, a detta del | A seguito di tale modifica ver- CONO a D00 ode Pellegrinaggio a Pola. Il consiglio | Visitare quegli istituti dell'alta 
pure ove si verificasse il caso/ 1 defunto — che quest'ulli: do previdenziale. titolare della torrefazione, il|ranno istituite due nuove fer-|UI E Lan te 16; | direttivo della Famiglia Polesana ade- Italia che possano rappresen-| Prendono parte al lutto: 

di una sentenza italiana favo-| dal gli aveva promesso un aiuto Il cav. Puppi si è soffermato | giovane si era trattenuto una!mate: all'altezza del n. 9 di via Se SA rente all'Unione degli istriani, in|tare una certa attinenza cOn) _ 1a famiglia dott, ANTONIO 
tevolé ai pretendenti eredi, la tO, particolarmente ad illustrare la | certa somma, ma era stato per-|Carducci e all'inizio della via|Barcola. | considerazione delle numerose richie- | quello che l’Amministrazione| FARUFFINI. — 
sentenza stessa non possa ave SCE sad c ARI relazione del commissario na-|donato dal denunciante, il qua-|Battisti, all'altezza del n, 1 (in) I topi d’auto hanno preso di |ste per una gita nel giorni della | vuole perfezionare. Mèta sono l En 

te valore in Svizzera, in quanto] L'eredità travalica quindi illzionale dott. Vincenzo Ronzo-|je aveva considerato quel dena-|comune con la linea 29)..I pas-| mira, l'altra notte, l'utilitaria |commemorazione del defunti, etfet- |gli Istituti per l'Infanzia della|T FUSTI EDMONDO 
Dotiebbe venire in quel Paese|valore di 5 miliardi, già favo-|lani, dalla quale si è potuto|ro come un prestito. L'imputa [seggeri provenienti da S. Luigi |di Arrigo Jasbetz, abitante in |tuerà una gita a Pola con il pessa-| Provincia di Trento e dell'O.N.| _VIO ALESANI 
considerata come contraria al-|loso, in quanto pare costituita apprendere come gli assistibili |to è risultato però ammalato, |od oltre avranno diritto di pro-|via Tigor 26. Praticato un ta-|porto collettivo il giorno 1.0 no-|M.I. di Milano ed altresì quelli | Ep 
l'ordine pubblico, nel senso chel da qualche pacchetto azionario | abbiano superato, in tutta Ita-| sicchè il dibattimento è stato |seguire fino alla fermata di via|glio sulla capote della vetturet- vembre. I posti sono limitati. Per|della Provincia. di Pavia, Mo-|.Adaì 11 corr. è spirato sere- 
‘uma sentenza, la quale pronun-| detto di «equilibrio» tra grossi] lia, i due milioni di unità; co-|rinviato a nuovo ruolo. Battisti n. 1, mentre quelli di-|ta, i malfattori si sono impa-|meggiori informazioni sì invitano gli | dena e Bologna, fiimbnts i ira: 

ciasse l'impossibilità per il cit-|gruppi azionistici del settore| me Je strutture delle novanta-| Pres. Boschini; P.M. Semiz-|retti a S. Luigi od oltre, po-|droniti di una serie di lampa- interessati a rivolgersi alla segreteria | La Giunta provinciale, inol- 

tadino italiano di istituire ere-| dello stagno: sarebbe dunque|due Mutue provinciali si sono|zi; canc. Chiarelli; Difesa R.|tranno salire già alla fermata|dine, di un paio di occhiali da |dell’Unione degli istriani, in via S.|tre, intende far sì che nel detto dott. Leone Klodic 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio, a tumulazione avve- 
nuta, il marito VITTORIO, l’a- 
dorata figlia LUISELLA, la so- 
rella JOLANDA e la cugina 
ANTONIA ROSINI e famiglia, 


Trieste, 12 ottobre 1962 


la figlia LAURA, le sorelle 
BASILIA, CARLA e ALES- 


e SIL 


de ‘una fondazione estera (co-ll’ago della bilancia di due oppo-| rivelate valide ed efficienti, | Ghezzi. di via Coroneo (Tribunale). sole e di altri oggetti. Pellico 2, regolamento siano contempla- 
consentendo uno snellimento | _ te delle apposite provvidenze da De Sabladosky 
di procedure a vantaggio degli È rivolgere anche “alle madri, 


provvidenze che certamente sa-| Ne danno il doloroso annun- 


assistibili ed otti do un no- cs 
CON LA SCUSA DI UNA PRATICA DA SBRIGARE tevole re doleiane ‘ È Tanno ispirate ad una visione Cio la moglie BIANCA, la figlia 
se generali; come il complesso più moderna nel quadro gene-| ELENA, i nipoti ALESSIO, 
Germani sono | € RN GGORNATLLAZIONI E | con de 
® ® conseguite SO SESTO Si ringraziano sentitamente 
ampia vali e . e i si "i j ici 
a trovato un imitatore ssozrsone | Richiesta di manodopera |$xcre "6 10 inemier sone 


delle C Mutue e della F = È Suore e le infermiere del Re- 
So o SIRO «Da qualche tempo si parla molto sità. di un grande centro ‘qual è|tana luminosa di Barcola, Proprio mo Piccolo”, lascia anzitutto che ti per aziende locali parto Neurologico dell’Ospedale 
po Trieste. T.C.n. in questi giorni di preelezioni i si- | faccia pervenire il mio vivo compia. L'Uficio regionale! del Isvaro rende 


in città della possibile installazione a i Maggiore che lo assistettero 
Nella letiera del signor T.C. sono|gnori che mirano ad essere eletti al- | cimento per aver accolto nelle tue! noto che sono pervenute. le seguenti 


e ° ® 3 a ? 
la ladra di vecchie SIGNOLO [Essere pepate DIES, de pz ie De 1 rr 
ni 1 0 n € | della Soc, Montecatini che occupe-|contenute due Osservazioni inesatte | l’Ami si ione comunale pro- | pagine l'articolo di quello studente | richi À ‘unérali seguiranno oggi 12 
Cie A di miglioramenti assistenziali. | ‘ehpero l'intero comprensorio delle mettono tante cose belle e forse an- | che, ‘con lo pseudonimo di Silvio I de pnt, 7 I 
i; Ù 4 


1 corr. alle ore 15, partendo dalla 
TE ERE aa CR Noghere: si tratta si ‘un’area. appros- che sonno grep Gi prnosnia dl Silvieri, così bene ha espresso quella | 2 tappezzieri, apprendisti in genere Cappella di via Pietà. 
. È 4 simata di m. quadrati 800.000, che mostrino la loro buona. voloni - | che è l'opinione. di quanti il cervello i BI ; È 
ppi seno da Dal doi SAD | Spi glie ee Iclezione Sonzo no a IE l'Ente Forto Industriale cederebbe | fini: il progelto è già da fempo a|ziando con il darci le cose piccole, © [lo usano per ragionare. 10 che come bri oi sono invitati vEstinto la” temi onca È 
i 2 e i i 5A ; al Gruppo Montecatini, a condizioni| Roma în attesa dell’approvazione dellcon queste la fiducia nelle loro pro-|1ui sto compiendo gli studi umanisti de il lutto 
té, spacciandosi per incaricata |ri in Riva ILL Novembre. La|mente quelle che dovranno es- (RES, : i eriore dei Lavori pub-|messe. Ritengo di avere detta la ve- L pe & presentarsi Subito ‘alla Sezione col PEPATI 
di qualche ente assistenziale, | prima volta aveva appena ac-|sere le immediate mete alle a pr SR BOLLI 3 ci al Liceo «Petrarca», non posso che | locamento (piazza Oberdan 6, primo | VMMMINENN II I I 


sa i itti 7 > f blici; sarà VANAS ad eseguirlo, conlrità e perciò non ho da chiedere le inspi 3 cer "a 
fa trovato um imitatore, Do-|quistato da un marittimo sceso | quali le categorie. mercantili [ari gi dovrebbero impegnare per la|i fondi slanziati. del Commissariato | solite Scuse, chiedo invece scusa ‘8 | Sperare che ela sua vose. eu Ber | o o 0 All'età di 86 anni è mancate 
h provvisamente col pen- 


menica scorsa un uomo che si|dalla «Saturnia» 58 pacchetti di | debbono tendere nel campo pre- p x 5 5 " 
5 i j i x si È bonifica, la viabilità ‘ed i servizi ne-|del Governo; quanto alla galleria|te per ‘averti disturbato e ti ringra- î L I 
è qualificato come funzionario | sigarette americane, e la secon-|videnziale e precisamente: la|cessari, nonchè per il traforo ‘del|ferroviaria, se sarà eseguita, comelzio per quanto potrai occuparti del giungo seppur in tono minore la mia, | sIRRESIemIeTa ve ssenzIRSSaSE | Siero rivolto al Signore 


che desideriamo subito ridimensio- 
nare: 1) il «traforo del monte» non 
sarà affatto a carico della Monteca- 


defi fine si presen: | da, vlla, si gra ip vndite Soprovazione Gela repeta di none Spe alma Indapacano ope tipo, Feto po pain Se @ Do ipo. CE | ea en da tp ws o] Dopo tunga malati Giovanna Fabbri 
7 3 ; p ‘egge dell'on, Origlia mediante |per l'allacciamento ‘ferroviario con|potrà ricadere all'industria, come EA ELE che i DI DARCI 
na Erman ved. Pegar, di 70 an-|dorante e 12 rossetti per lab:|ja quale si allargherà il camel} rete in essere, del comprensorio | non è ricaduto 04 altre ‘industrie| «iaro “Piccolo”, ho letto su "Se: | l'inerzia di coloro i quali questa. ita: Maria- Alba Scarpellini |maars esemplare. 


ni, abitante in via Carli 10. Lo|bra da un marittimo della «Vul-|po di applicazione della legge lindustrializzato di Aquilinia. Poichè 
sconosciuto ha spiegato alla|cania». Il Mininel, che risulta istitutiva con l'inclusione dei |non Ata Sa su quali sa- 
donna di essere incaricato, del|avere diversi precedenti per|commercianti con reddito Su-|ranno i prodotti Montecatini riser- 
disbrigo di una pratica, e con contrabbando, da derl con-| periore ai tre milioni annui e|vati alle industrie triestine, il che ri- 
questa scusa è entrato  nell’al- | dannato dal Tril LO a INS | che  contemporaneamente | af-|veste grande importanza, sarel grato 
loggio. Logicamente il sedicen-|se di reclusione e 9 mila lire. fronterà decisamente il proble-|di conoscerlo a mezzo del vostro 
te funzionario ha richiesto alla | di multa. ma connesso alla perequazione |giornale, Qualora l'area citata venis- 
Erman dei documenti e, mentre 


per il parco ferroviario di Aquilinia;| cnalazioni”” del 9 corrente il bene|lia dovrebbero reggere e amare con| ha raggi i Ne d i i 
È ggiunto il. suo caro e danno il triste annuncio 

2) la asserita preclusione ad ‘ulterio-|cno dice dell'INAM un collega im-|coscienza e cuore di figli. Rinnegan- | MARIO, A quanti Ja conobbero 1 figli 
3 3 (assente) con la moghe 
RO © l alcuni ‘anni’ fa, è ora rientrato in | servendo le basi della nostra cultura, ema PR oa MARIA, NIVES col marito 
COIERISISOLO ‘oghere, non est | questa nostra città, Sono sincera-|'essi minano, e non mi sembra di esa: San: Giovanni COFFIERO > BRUNO, AURO- 
S i; RA. i nipoti CLAUDIO, GRA- 


ste: ‘il presidente dell'EPIT, avv. Ù, ROL 

sd mente d'accordo con lui giacchè! gerare, il futuro della nostra Patria. n ti 
Forti, ha annunciato proprio il I7| ryan sì è data da fare e ha cam-|È soprattutto quei signori dovrebbe. | Il funerale si svolgerà alle| ZIA, SILVANO ei parenti tutti. 
biato volto in questi ‘ultimi tempi.|ro rammentare -che la cultura dei | Ore 14.30 di oggi dalla via Pietà.| I funerali avranno luogo oggi 


ti sviluppi industriali. di Trieste, al; $ i 
causa della ‘utilizzazione del vasto ‘piegato che, andato via da Trieste | do le nostre tradizioni classiche, as- 


ro nz a pun contributiva; un'azione seria e|se in buona parte occupata da fab-|settembre scorso, in occasione della 


l’anziana signora si trovava in e responsabile per risolvere solle-|bricati in muratura o capannoni ed|cerimonia inaugurale’ della variante ct È no 

un’altra stanza per cercarli, ha Dischetto. volante Se i proble: [in misura minore da piazzali e stra-| della S.S.'/151 nella sona di Zaule, | HA fatto bene sd accordarsi con. lo Ce na RI eo to di pe: L’addolorata figlia 3IANCA|12 corr. alle ore 1445 partendo 

intascato cOn de ll'occhio del bimbo |a di tutta l'assistenza ‘sani-|de, col conseguente impiego di mano |che 7Ente ra intenzione di amplia. | One tare dl Ao RA e ca e i parenti tutti dall'abitazione di via. Vittoria 

nente diecimila lire e -| Metmoccmo de farla e per richismare la neces: |d'opera per gli impianti o prelude. [ze il comprensorio di un milione’ di|re Sf sumentare | mediel epeclaicti (Fe de Filone e/fciee DoD coso ll | MMMMMmewsamasesaazeanazne | COlONDa 4. 

Loeto è Mentre si trovava nel corti-|sità di estendere alle categorie |rebbe tl collocamento di macchinari | metri quadrati, estendendolo nella CI Sen Il 10 corr. lontano da Pirano | Wa III 

La derubata si è accorta del ia abitazi il | mercantili il diri io. |e largo impiego di mano d'opera an-| valle di Sam Dorligo, nei terreni di|tna Det cosa ce O pai REDS Rn si è spento il nostro caro 

ti itole solo. do) diver-|!1® della propria abitazione, il rcantili il diritto al pensio 8 ipiegx pera an: fatte dalla stessa INAM e non fuori|nita di spirito critico e facoltà di 

Sn, ‘oh ‘sporto dfn: al | bambino “Terri Macorin, di 7 namento, esigenza ormai insop- |che qualificata, durante il ciclo di |quel Comune. e soprattutto era una vergogna che | pensiero a una massa di pecore. Pe- Antonio Gladi A pisani la 
î y anni, abitante a S.MM. inf. |primibile del mondo commer- PROda tone, ses ira a i00 dI de proprio noi di Trieste non dovessimo | rò una domanda vorrei ancora farla te SEC dA 9 RA 


Commissariato di via dell’Uni. 
versità. i 
i cana En 


1797, è stato colpito all'occhio |ciale italiano ed atto di ripa-|un complesso industriale che ad imi-| «Caro "Piccolo". Sono nata a Trie- 


destro da un dischetto metal |tazione per la lunga attesa del. |tazione di quelli di Ravenna, Taran- 
lico lanciato da un compagno|la categoria nelle anticamere ;t0, Gela, petrolchimici e siderurgici, 
Fiamme all'alba di giochi. Con un’auto privata | della previdenza. che hanno avuto il potere di trasfor- 

A il bambino è stato trasportato| Il cav. Puppi ha anche illu-|mare vaste zone depresse, in regioni 
nel deposito legnami all’ospedale dove è stato accol:|strato l'intervento conclusivo |2d alto livello produttivo, ben venga 


avere la libera scelta come è ‘in tut-|ai signori responsabili: dopo il lati- Ne danno l'annuncio l'addolora- 
sto soltanto anni în e mai ti ho di-|te lo glire città da molti anni, Tut-|no, la prossima vittima della furia |ta moglie, i fig e î parenti tuth. scomparsa del loro caro 
mia protesta od opinione, ora ti pre- tavia è mio parere che bisogna con-|iconoclasta, sarà forse la matemati-| 1 funerali seguiranno oggi 12 Ò 
go di darmi ascolto e zé H è possi. tinuare, sulla strada della buona vo-; ca? Può darsi: ho sentito spesso dire | corr. alle ore 15.45 dalla Cappella Ferdinando Gruber 
bile. ‘ai fare conoscere agli. Fgregi lontà e fare altre cose. Vi è ancora; che è una disciplina che insegna a ra- | dell Ospedale Maggiore. 

da fare. Desidererei comunque cono-|gionare a modo, Un umanista». (Let- | GEMEIsESESEE: SEE Un ringrazian.ento al Pmma- 


to nelle divisione oculistica con| dell'assemblea nazionale, j- |la Montecatini. Ma se invece la So- nostrì Amministratori l’opinione di ii È 3 

Un violento incendio ha mo-|prognosi di tre fs per lo del Sottosegretario sind cietà riservasse gran parte dell’area | una concittedina che vuole: bene al- Sme SRO itinere SIE sE La moghe, i genitori, i fratelli DS de lfelici. cile tear 
Dilitato ieri all’alba i vigili del|una ferita lacero-contusa con|stria «2. Gaspari, il quale sì|S Spiazzi scoperti e semplici tettoie | la propria città. Si tratta di un SI | scelta. Indubbiamente sarebbe un ti tutti del'ca or MIGNEIItO Reni 
fuoco. Le fiamme si erano in-|ematoma al sopracciglio destro, |è dichiarato solidale con la ri-|Pe collocarvi materie prime e pro-|gomento già discusso fino alla noia, | riaio grosso, non Ti pare? Siamo in | ‘1A tropo debole ed irrazionale i] e i parenti tut caro pe: 3 
fatti Sviluppate nel deposito di —____—_—__ chiesta delle categorie mercan- | dotti chimici di massa, che richiedo-|i marciapiedi! L'inverno e le piogse | molti qui in cantiere a desiderare] minazione di viale Miramare fra il H i Un grazie a tutti coloro che 
legname che sorge in Passeg- Vi ; PRA tili relativa alla pensione di mo nella lavorazione per lo più brac-|si avanzano a grandi passi e le con- aesto chiafimento. Grazie F.00n cavalcavia e l’abitato di Barcola 1m- Ennio Beorchia hanno partecipato al nostro 
gio Sant'Andrea 24, Una tele Giovane ciclista invalidità e vecchiaia ed la |clànteto ed in numero limitato, pen-|dizioni del marelapiedì sono tali [Î5; "> ‘in condizione di poter ri-|Pedsce a chi procede in automobile |. ; nOga ;| dolore. 
fonata ha avvertito i vigili del R è s affermato che il conseguimen.|S° Sarebbe opportuno che l’Ente|per cul ira buche, avallamenti e pie- a o ido che | 9_ÎN moto di scorgere la cordonata ringraziano sentitametne tutti 1 
fuoco che accorsi sul posto han- Investito da un anto to di questo traguardo deve Porto meditasse seriamente, prima |tre sconnesse è facile immaginare in| re ccordo per la libera scelta conchu.| “e! marciapiedi e dello spartitraffico | coloro che in vario modo han | er css CR I 


no iniziato l’opera. di spegni-| Un ragazzo di 19 i è ri- | costituire uno degli impegni della stesura del contratto e conse-;quali pozzanghere molti. pedoni an- SONA ovaie IRE fra carreggiata e rotaie del tram, co-|no voluto partecipare al loro 


e EFERPATSio Nel 1 anniversario dela ccm 
domate in un'ora e mezzo; ilstradale accaduto ieri nella zo- LISCI n fazione si precluderebbe Qualsiasi i-| poter assolvere si quotidiani impe-|4°/4 Federazione nazionale degli Or: | sernpre abbagliano però coloro che | umsmemammemmomesone | POISA della loro cara 
; Reni Gre & circa cen-|na di borgo San Sergio, Il fan: è sato 8 \tra possibilità di sviluppo industria | gni, Ti preciso che le condizioni so-| ii dei medici e dell'Ordine dei me-| vengono in senso contrario, e che più 

cinquantamila lir ‘ciullo, lo scolaro Roberto Ci-|to anche dal prec:dente PUPPI je, mentite è solo dall'industria e dal | pra esposte si riferiscono ai marela-| dii di Trieste, all'ari. 3 prevede 1@| non scorgono il bordo della carreg-| E° un anno che il nostro caro Mina Zollia 


pollone, stava transitando ‘injal passo finale dell'intervento |mare ch 
Comperava dai marittimi |Sclla alla sua bicicletta in'pros- | del Sottosegretario Gaspari che a 
p simità del bivio borgo San Ser.|si è voluto soffermare sul trat-'fine alle spalle, dovrebbe’ rinunciare 
merce di contrabbando gio- Domio, în direzione di que-|tamento fiscale delle niccolela qualsiasi altra possibilità di espan- 
st'ultima località, quando è|imprese che dovranno godere |sione industriale: non abbiamo noi 
Esiste un individuo che suole | stato investito da un'utilitaria| di provvidenze analoghe 2 quel-|la pianura padana che ha permesso 
avvicinare i componenti degli|pilotata verso Trieste da Nata- le in atto per gli artigiani, sul-|l'industrializzazione di molte città 
equipaggi delle navi che attrac-|le Strain, di 21 anni, Il giova-|l'adesuamento della rete distri-|dell’Alta Italia o le barene lagunari 
cano in porto, per acquistare a|nissimo ciclista è finito a ter- | butiva delle moderne esigenze |che con la loro bonifica a Porto Mar- 
pico prezzo generi di contrab-|ra ferendosi; poco dopo, con|del Paese, sull’attenzione e sul-|ghera rendono possibili aree nell’or- 
ando; si tratta di Riccardo|un’autoambulanza della ORI, | l'interessamento del Governo|dine di milioni di metri quadrati. 
Mininel, di 40 anni, abitante inlha raggiunto l'ospedale dove è relativamente ai problemi di|Trieste, ceduta l'unica area ancora 
viale Campi Elisi 27, il quale|stato accolto nella prima divi-|fondo della categoria mercanti-|disponibile alle Noghere, dovrà dire 


piedi delle vie Gambini - Matteotti - PRE ia giata, Ormai ovunque, tranne che 


Conti - Piccardi, questa è la zona H qui da noi, gli Enti responsabili o È sd 

dove io' abito, ed in particolare a|SOHanto del O He i | vedono a mantenere ben visibili gli Adelino Buiat il marito, le figlie, i generi e { 
quello sull’angolo della via Conti e DEE entra Scel- | orli delle carreggiate anche di notte, ) nipoti La ricordano con immu- 
via Gambini, proprio dove è la fer-| ‘2 come tale, quindi, costituisce | tinteggiandoli con strisce bianche con- tato affetto, 

‘mata della filovia n. 5 Comprendo |/9}t0 scontato e non più in diseus-|s;nue fosforescenti (e bianco:nere nei | Ci ha lasciati per sempre. È 

che non sia cosa facile reperire i|3%0"e Nessuna preoccupazione PUÒ | tratti non rettilinei), e ciò per ren-| La mamma e la moglie LO] sommes e 
fondi per dar corso a dei lavori di] SSsistere in merito. dere più svelto e sicuro ‘il traffico. | ricordano ai parenti ed amici. 

riparazione, anche se questi lavori DE Che cosa aspettano ie nostre autorità ERRATA-CORRIGE 
servono a garantire l'incolumità dif Uno studente del Liceo «Petrarcan| per farlo? Che accada ‘qualche grosso Una S. Messa in suffragio] nena pecrologia di 

coloro che camminano suì marcia-|che si definisce un umanista ci invia| disastro? La stessa osservazione vale verrà celebrata lunedì 15 corr. ra È 
piedi, ma penso che le stesse diffi- [la seguente lettera in riferimento al|anche per la galleria di piazza Forag. | alle ore 7 nella Chiesa dei ©3- Amalia ved. Navratil 
coltà si sieno dovute superare per|recente articolo di Silvio Silvieri com- | gi, nella quale è assai difficile di lesiani. 


è stato «pescato» sia il 19 apri-|sione chirurgica con prognosi|le ‘la quale, impegnata in pri-|basta alla sua espansione industria- {dare inizio a tante altre o) i Ù "1 apparsa nell'edizione di jeri 11 corr. 

( Ì ione rurgi con i x > - pere che| parso in sesta pagina sugli attuali|giorno come di notte scorgere l'orlo Famiglia BUIAT pisa d 
Je che il 22 maggio scorso in|di dieci giorni per ferite lacero-|ma linea nell'azione di svilup-|le, che purtroppo anche allo stato|si possono considerare meno urgen-|problemi della scuola alla luce'delle | del marciapiedi, | Dott. Federico LES Ln 
possesso di merce di contrab-lcontuse al volto, po economico del Paese, halattuale è ben poca cosa per le neces-|ti e necessario, per esempio la fon-}nuove soluzioni governative, «Carissi-| Morway». ENTO DESIO MELE PES LT I LO n 


moglie MARION MALOSSI, . 


al 


de 


$ 
G 
di 
E} 
; 


Wi trio sot 


Venerdì, 12 ottobre 1962 


IL PICCOLO 


I TRIESTINI SI MERITANO IL «ROSSETTI» 
TI n leve ta NO Lu CROSSEHIT II» 


Siamo al quarto posto 
nella spesa per il teatro 


Preceduti nell'ordine soltanto da Milano, Firenze, Roma 
Al primo posto invece nel numero dei biglietti venduti 


Da vari mesi, il problema; del 
restauro e della riattivazione del 
Politeama Rossetti sta appassio. 
nando l'opinione pubblica trie- 
stina ed interessando le mag. 
gioni autorità locali, le. quali 
hanno avanzato concrete offerte 
tendenti a raggiungere una fa- 
vorevole soluzione del proble- 
ma, con particolare riguardo al 
reperimento dei fondi necessari 
per rimettere il teatro in con- 
dizioni di riprendere la sua at- 
tività: il Sindaco, dott. Fran- 
zil, a nome dell’Amministrazio- 
ne comunale, ha garantito la 
corresponsione di tre annualità 
d'affitto anticipate, pari ad un 
importo di 15 milioni di lire; 
il Commissario del Governo, 
dott. Mazza, ha pure assicura- 
to l'assegnazione di un analogo 
stanziamento; l’Azienda Autono- 
ma di Soggiorno ha deliberato 
l'erogazione di ùn contributo di 
5 milioni; la Società dei con- 
certi ha aperto una sottoseri- 
zione, fra i suoì soci, che ha 
già raggiunto i '5 milioni di li- 
re; il Consiglio di amministra- 
zione dell'Ente del Teatro Ver- 
di ha deciso di assumersi la 
gestione del Rossetti, 

E’ auspicabile che tutte que- 
ste lodevoli iniziative possa- 
no congiuntamente condurre ad 
una soluzione positiva dell’an- 
noso problema, in modo: da ri 
dare alla nostra città un altro 
teatro, del quale — è opportu- 
no ricordarlo — si sente estre- 
mo bisogno. Del resto, bisogna 
ammettere ‘che i triestini un 
nuovo teatro se lo. meritano 
davvero; se lo meritano special. 
mente per la passione che han- 
no sempre nutrito, e tuttora nu- 
‘trono, per questa nobile forma 
di spettacolo, Ed a questo pro- 
posito, riteniamo che nessun 
linguaggio sia più appropriato 
e più eloquente di quello — an- 
che se apparentemente arido — 
delle cifre, alle quali cediamo 
la_parola. 

Secondo le statistiche ufficiali 
della Società Italiana degli Au- 
tori ed Editori, nello scorso an- 
mo ‘i triestini hanno speso — 
per andare a teatro — comples- 
sivamente 160 milioni e 965 mi- 
la lire; il che equivale ad un 
ineremento del 36 per cento ri- 
spetto all'anno precedente (118 
‘milioni 743 mila lire). 

In effetti, erano molti anni 
‘ormai che nella nostra città non 
veniva registrata una cifra co- 
sì elevata; precisamente dal 
1956, durante il quale erano 
stati spesi 170 milioni di lire. 
Negli anni seguenti, la spesa 
dei triestini per il teatro era 
andata. progressivamente con- 
traendosi: 149 milioni di lire 
mel ’57, 126 milioni nel ‘58, 122 
milioni nell’anno successivo, e 
119 milioni nel ’60. Un analogo 
andamento discendente si regi- 
strava, nello stesso periodo, an- 
che nelle altre maggiori città 
italiane. 

Ma nel 1961, mentre. nella 
maggior parte degli altri centri 
italiani tale parabola discenden- 
te — sia pure più o meno ac- 
centuata — continuava, a Trie- 
ste si registrò, al contrario, una 
improvvisa e netta ripresa: con- 
seguentemente, la spesa media 
«pro-capite» sostenuta dai trie- 
stini per recarsi a teatro salì 
dalle 420 lire del ’60, a 569 lire 
nel ’61, con un incremento del 
35 per cento. Di conseguenza, 
Trieste — che nel 1959 occupa: 
a il sesto posto nella gradua- 
toria delle dodici maggiori cit- 
tà italiane, basata sulla spesa 
media per abitante per il tea- 
tro, essendo preceduta rispetti- 
vamente da Milano, Roma, Fi- 
renze, Bologna e Genova — nel 
°60 saliva al quinto posto, su- 
perando Genova; e nello scorso 
enno si assicurava addirittura 
il quarto posto, essendo riusci. 
ta a scavalcare anche Bologna. 

Ecco, infatti, la graduatoria 
completa dei dodici maggiori 
‘centri italiani, basata sulla spe- 
sa media «pro-capite» sostenu- 
ta nel 1961, per recarsi a tea- 
tro, da rispettivi abitanti: al 
primo posto troviamo Milano, 
con 1.405-lire per abitante (non 
dimentichiamo che a Milano vi 
è la «Scala), seguita da Firen- 
ze, con 808 lire, e da Roma 
(764 lire). Segue quindi Trie- 
ste, al quarto posto, con 569 
lire «pro-capite». Dopo la no- 
stra città vengono, con aliquo- 
te inferiori, rispettivamente Bo- 
logna (522 lire per abitante), 
Venezia, (491 lire), Torino (406), 
Genova (387), Napoli (374), Ca- 
tania (341), Palermo (262) e 
Bari (203). 

Qualora, invece della spesa, 
si prenda come base il nume- 
ro dei biglietti venduti, il van 
taggio di Trieste sulle altre cit- 
tà considerate diventa assolu- 
to. Nel 1961, infatti, nella no- 
stra città sono stati venduti; 
complessivamente 239.236 bigliet- 
ti, cifra che — rapportata alla 
popolazione triestina — equiva- 
le ad una media di 88 biglietti 
per ogni cento abitanti. 

Pur. non essendo molto alta 
(infatti, equivale a meno di un 
biglietto all'anno per abitante), | 
tale media assicura a Trieste il| 
primo posto fra le dodici città 
citate, in nessuna delle quali è 
stata registrata una frequenza; 
altrettanto elevata. A Firenze 
— che occupa il secondo po- 
sto, subito dopo Trieste — in- 
fatti, nel medesimo anno sono 
ici in a la x hi 
glietti. per ogni ‘cento abitanti; 
& Milano, 79; a Roma ed a Bo- 
logna, 55; mentre nelle rima- 
nenti città si scende a livelli 
ancor più bassi. Si può, dun- 
que, dedurre che ‘a Trieste la 
passione per questa nobile for-| 
ma di lo è più viva, 
più intensa e più diffusa che 
nelle altre città italiane, 

Quale, fra i. vari generi di 
spettacoli teatrali, gode attual- 
mente-la maggior diffusione fra. 
il pubblico triestino? E' presto 
detto: la prosa, per la quale 
nel ’61 sono stati venduti 91.489 
biglietti, con una spesa’ com- 
plessiva di 48 milioni e 338 mi- 
la lire; pari ad una media di 
177 lire per abitante, Grazie aj 
tale media, Trieste può vantar-| 
si di detenere il quarto posto‘ 
nella graduatoria delle maggio-' 
Ti città italiane basata sulla 


sa: soltanto Milano, Roma e 
Firenze presentano aliquote in- 
dividuali più elevate, 

Dopo Ia prosa, viene. — per 
affluenza di pubblico — la liri- 
ca, per la quale nel 1961 nella 
nostra città sono stati vendu- 
ti 60.630 biglietti, per un valo- 
Te complessivo di 66 milioni e 
240 mila lire, pari a circa 242 
lire per abitante, media che as- 
sicura alla nostra città il terzo 
posto nella graduatoria delle 
dodici maggiori consorelle ita- 
liane, preceduta soltanto da Mi- 
lano e da Venezia. 

‘Al terzo posto nella gradua- 
toria delle preferenze dei trie- 
stini — con 53.361 biglietti ven- 
duti — si piazza il varietà, che 
nello scorso anno ha incassato 
complessivamente 28 milioni e 
40 mila lire, 

Il quarto posto è detenuto 
dai concerti, che nel medesimo 
anno hanno richiamato 24.389 
appassionati, i quali hanno spe- 
so complessivamente 14 milioni 
e 630 mila Jire. La spesa me- 
dia per abitante risulta, pertan- 
to, piuttosto modesta: 54 lire, 
Malgrado ciò, anche per quan- 
to attiene la spesa «pro-capite» 
per i concerti, Trieste detiene 
il quarto posto nella graduato- 
ria dei dodici centri considera- 
ti; la precedono; infatti, soltan- 
to. Firenze, Venezia e Milano, 

Tutte le altre forme dì spet- 
tacolo teatrale hanno registra- 


to, nello scorso anno, frequen- 


— attribuibili anche al limitato 
numero delle rappresentazioni 
date. 

Infatti, il teatro di prosa dia- 
lettale, che occupa il quinto 
posto, ha richiamato soltanto 
3.800 spettatori, realizzando un 
incasso lordo di 1 milione e 819 
mila lire; mentre l’operetta ha 
avuto 2.899 spettatori, che han- 
no complessivamente speso 1 
milione e 194 mila lire (non va 
dimenticato, a questo proposito, 
che nell'anno scorso non ebbe 
luogo la già tradizionale stagio- 
ne operettistica al Castello di 
San Giusto, lodevolmente ripre- 
sa quest'anno). 

Con ciò, questa nostra pano- 
Tamica è giunta al termine. Con- 
cludendo, osserveremo ancora 


come la consuetudine di fre 
Quentare il teatro sia collegata 
a svariati fattori contingenti, 
quali la passione per questo 
genere di spettacolo, l’esisten- 
za di una stagione teatrale re- 
golare, la fama dei complessi 
artistici, la frequenza ed il 
numero delle rappresentazioni, 
nonchè — non ultimi — il nu- 
mero e la capienza dei teatri 
esistenti nelle singole città. Ed 
è precisamente in relazione a 
questi due ultimi fattori, che 
anche noi — come tanti altri 
triestini — auspichiamo che il 
Politeama Rossetti abbia a ri- 
‘prendere il ruolo che per tan- 
ti anni, nel passato, ha onore- 
volmente mantenuto nella vita 


ze assai modeste, che in taluni | teatrale della nostra città. 


casi sono — almeno in: parte 


Giovanni Palladini 


PER LA SUA MISSIONE EDUCATIVA 


COMMOSSO RICORDO 
DI OLGA VISENTINI 


Nel luglio 1953 al Politeama] cedirettore della biblioteca del- 


Rossetti, la commissione allora 
presieduta dal Sindaco Gianni 
Bartoli assegnava alla scrittri- 
ce veronese Olga Visentini 
«maestra della letteratura gio- 
vanile italiana» il premio del 
secondo Festival nazionale dei 
ragazzi per il volume «Belfiore» 
Tievocante con animo ardente 
e sentimento nazionale altamen- 
te educativo l’eroica e generosa 
passione dei martiri del nostro 
‘Risorgimento. La scrittrice Olga 
Visentini, scomparsa l’anno pas. 
sato, è stata ricordata con com- 
moventi manifestazioni nella 
sua città natale, Cerea, presso 
Verona, con l’inaugurazione di 
suoi lavori, cimeli e scritti che 
ne attestano l’inesausta attività! 
nell’ambito eulturale educativo 
dei ragazzi. 

Alla cerimonia hanno presen- 
ziato il Vescovo di Verona, S. 
E. mons, Carraro, le sorelle 
della scrittrice, autorità civili e 
‘militari, politiche e scolastiche 
di Verona e di Cerea, allievi, 
cittadini, letterati e insegnanti. 
Inoltre vi hanno partecipato il 
senatore Bosio, il dott. Cola- 
bucci Presidente del Tribunale 
i Verona, il consigliere provin. 
ciale e organizzatore della ma- 
nifestazione prof. Ferrarini e 
vari membri della Giunta e del 
Consiglio comunale di Verona 
e di Cerea con il Vicesindaco 


Borgonovi, Il discorso comme- 
morativo è stato pronunciato 
dal dott. Falzone Fontanelli vi- 


l’archiginnasio di Bologna sul 
tema «Olga Visentini, maestra 
della letteratura giovanile ita- 
liana». 

A. dieci anni di distanza oc- 
corre. ricordare il successo che 
il premo triestino al libro «Bel. 
fiore» suscitò in tutti gli am- 
bienti scolastici d’Italia; e che 
il libro oggi sia giunto alla 
quarta edizione, ormai esaurita, 
mentre se me prepara una 
quinta. 


Provvidenze ai marittimi 


inidonei alla navigazione 

‘La. FILM-CISL - Federazione 
italiana lavoratori del mare, di 
via Duca d’Aosta.12 - comunica 
a tutti gli interessati che nella 
mattinata di ieri è stato defini- 
tivamente approvato il disegno 
di legge, d'iniziativa del senato- 
re Basilio Focaccia, in favore 
dei marittimi dichiarati tempo- 
raneamente inidonei alla navi 
gazione, che prevede la corre- 
sponsione agli stessi, per tutto 
il periodo della inidoneità, fino 
al massimo di un anno dalla 
dichiarazione, di una indennità 
giornaliera pari al 75 per cento 
della retribuzione goduta alla 
data dell’annotazione. di sbarco 
sul ruolo, escluso il compenso 
per lavoro straordinario. Ulte- 
Tiori informazioni saranno for- 
nite non appena la legeé sarà 
pubblicata sulla «Gazzetta uffi- 
ciale», 


NO 


u_. 


«Concilio ora zero» 


E* appena il caso di sotto- 
lineare che le colonne portanti 
della giornata televisiva testè 
trascorsa sono state le crona- 
che e i servizi sul Concilio Ecu- 
menico, vale a dire su uno de- 
gli avvenimenti più memorabi- 
li del secolo. Cronaca quanto 
mai suggestiva quella del mat- 
tino, specialmente per. l’effica- 
cia di talune sapienti inquadra- 
ture (la processione dei Padri 
convenuti da ogni parte del 
mondo, il colpo: d'occhio offer- 
to da Piazza San Pietro gremi- 
tissima di folla, l'apparizione di 
Giovanni XXIII, e così via). 
Nutrito di dati, di notizie e an- 
che di parecchi inserti filmati 
presi in prestito dalla telecro- 
naca del mattino, era pure 1l 
servizio di Luca Di Schiena, 


«Concilio ‘ora zero», insediato 


al centro della serata. Insom- 
ma, rimane ferma e immuta- 
bile la verità, tante volte riba- 
dita, che i fatti del giorno, pic- 
coli o grandi che siano, forma- 


no il miglior nutrimento speci- 
fico della televisione. 

La serata del primo canale è 
proseguita con un bellissimo 
concerto, fuori programma, del 
pianista Arturo Benedetti Mi. 
chelangeli e con un nuovo nu- 
‘mero della rubrica «Quando il 
cinema non sapeva parlare» de- 
dicata questa volta a «tre comi- 
ci tristi»: Chaplin, Keaton e 
Lagdon, Per quanto riguarda 
Chaplin è chiaro che dopo la 
esauriente rassegna. antologica 
presentata, or non è molto, dal 
secondo canale nella testata 
«L'amico Charlot», ben poco po- 
teva aggiungervi il capitolo di 
ieri. Degli altri due, Buster 
Keaton, il comico dalla faccia 
glaciale, è Harry Lagdon, ia 
rubrica non ha mostrato quasi 
nulla, rendendo così impossibi- 
le la verifica d'una presunta 
affinità di metodo fra i tre co- 
mici nella tecnica del loro fu- 
nambolismo, nell’atteggiamento 
sempre sfasato rispetto alla 
realtà che li circonda, in quel- 
la sorta di sorniona inadatta- 
bilità e di miope disinvoltura 
nei confronti delle convenzioni 
e dei' luoghi comuni, che rap- 
‘presentano un po' ìl segreto del- 
la loro comicità  pagliaccesca 
ma al tempo stesso sfiorata dal- 
la malinconia: come di chi sia 
condannato da un misterioso e 
burlesco destino ad allacciarsi 
le scarpe coi guantoni di boxe. 

‘Ricordiamo che stasera pren- 
de il via «Canzonissima», la tra- 
smissione abbinata alla Lotteria 
di Capodanno, Lo spettacolo 
confida nell’estro di Dario Fo 
e Franca Rame, e naturalmen- 
te nella piacevolezza delle qua- 
Tantotto canzoni in concorso. 


Ber. 
Cure termali deli’INPS 


Le domande. di cure termali per 
l’anno prossimo dovranno essere pre- 
sentate entro il termine improroga- 
bile del 31 ottobre. E’ interesse dei 
ricihedenti corredare le domande di 
‘eventuali referti radiologici e docu- 
menti integrativi (certificati di as- 
senza dal lavoro per malattia, ecc.) 
‘utili per una più accurata selezione 
dei casi bisognevoli delle cure stesse. 

I modelli di domanda sono in di- 
stribuzione presso lo sportello n. 11 
della sede, via Coroneo 2/a. 


Esercitazione: paracadutisti 
a Treviso e Vicenza 


La Sezione provinciale Paracadu- 
tisti di Trieste informa i propri soci 
che domenica 14 ottobre verrà effet. | 
tuata la quinta esercitazione lanci. 
stica per i paracadutisti civili delle 
sezioni del Veneto (III Zona). La 
esercitazione, organizzata dalla Se- 
zione paracadutisti trevigiani, com. 
‘prenderà 200 lanci sull’aeroporto di 
Vicenza, con decollo dall’aeroporto 
di Treviso-S. Giuseppe. È 

I paracadutisti e gli allievi triestini 


che intendono parteciparvi sono pre- 
gati. di presentarsi con urgenzà in 
sede, Casa del Combattente, per es- 
sere iscritti nelle liste di lancio e per 
il controllo dei documenti e del. 
l’equipaggiamento di lancio. 
———__+——_—_—& 


Il personale dei: riereatori 
entra in anitazione 


Teri sera si è riunita, presso 
il Sindacato provinciale Scuola 
elementare, l'assemblea del per- 
sonale insegnante e direttivo 
dei Ricreatori comunali, . per 
esaminare i problemi'della ca- 
tegoria che da troppi anni at- 
itendono una soluzione positiva, 
malgrado gli innumerevoli in- 
terventi del Sindacato.e le va- 
ghe promesse da parte dell’Am- 
ministrazione comunale di vo- 
lerli risolvere. 

In particolare gli insegnanti 
chiedono il diritto ‘al riposo set- 
timanale e alla indennità di li- 
cenziamento che, sebbene previ- 
sti dalla legge per tutti i lavo- 
ratori, non'vengono attuati nei 
loro confronti. Chiedono inol- 
tre: una nuova regolamentazio- 
ne delle assenze per malattia e 
per ragioni di famiglia; l’iscri- 
zione all'INAIL a tutela dei 
possibili infortuni, anche di 
grave entità, che possono veri- 
ficarsi durante la loro attività; 
l'adeguamento e l'allineamento 
dei compensi delle due catego- 
rie dei maestri di campo e di 
lavoro; nonchè  successivamen- 
te una riforma del Regolamen- 
to (che risale ormai al 1948) al 
fine di stabilire senza dubbi di 
sorta i diritti e.i doveri del per- 
sonale. 

Alla fine dell’accesa riunione 
è stata proclamata l'agitazione 
della categoria ed è stata stabi. 
lita una nuova assemblea. per 
giovedì 18 ottobre, 


| SPETTACOLI | 


Stasera il concerto 
Faldi-Granata 


Questa. sera alle ore 21 avrà luogo 
all'Auditorium di via del Teatro Ro- 
mano, il Concerto Sinfonico dell’Or- 
chestra Filarmonica di Trieste, diret- 
to dal maestro Aldo Faldi con. ia 
collaborazione della pianista Marian- 


gela Granata, 


prendista stregone». 


la vendita dei biglietti. 
ne e n 


Teatro di sei Nazioni 
in discussione al CCA 


‘Proseguendo nel suo programma di 


Diù vivi di attualità teatrale e cine- 
matografica, la Sezione spettacolo 
del Circolo della cultura e delle arti 
organizza questa sera l’annunciata 
conferenza-dibattito sul recente Fe. 
Stival internazionale della prosa, con- 
clusosi a Venezia. A tale manifesta» 
zione parteciparono, con opere di 
grande rilievo, classiche e moderne, 
sel Nazioni europee: Spagna, Francia, 
Germania, URSS, Granbretagna e 
Italia. Riferirà al Circolo sul grande 
avvenimento teatrale Giorgio Polacco. 
L'inizio è fissato alle ore 18.45 nella 
sala minore del C.C.A, 


Nella «Famiglia Piranese» 


Domenica prossima sì ‘terrà a 
‘Trieste l'assemblea straordinaria del. 
la «Famiglia Piranese». Pertanto il 


caldo appello ai propri concittadini 
affinchè presenzino numerosi a que- 
sta riunione che servirà certamente 
@ potenziare la propria associazione 
onde emulare le gloriose tradizioni 


Unione degli istriani. 


prima convocazione ed alle ore 10.30 


in seconda, nella sala maggiore del 


Circolo ricreativo sito in via Silvio 
Pellico 2. 


Il concerto comprende il seguente 
programma: Scarlino, Le Villi, Poe. 
ma sinfonico (nuovo per Trieste); 
Schumann, Concerto in la min, per 
pianoforte e orchestra; Franck, Sin- 
fonia in re, minore; Dukas, «L’ap- 
Continua alla 
Biglietteria Centrale, Galleria Protti, 


segnalazione e discussione dei temi 


consiglio direttivo uscente rivolge un 


delle altre «Famiglie» aderenti alla 


L'assemblea si terrà alle ore 10 in 


‘AUDITORIUM. (Via del Teatro Ro- 
mano). Stasera, alle ore 21: Concerto 
sinfonico  dell’Orchestra Filarmonica 
di Trieste. Direttore: M.o Aldo Faldi. 
‘Pianista. Mariangela Granata. Vendita 
‘biglietti: Biglietteria centrale, Galle: 
ria Protti. Prezzi: platea lire 300; gal. 
leria lire 100. 

MODERNO. Martedì. 16.e mercoledì 17 
ottobre inizio degli spettacoli di va- 
Tietà con.il comico Gagliardi nella 
rivista: «A nudo le coscie...nze». Par- 
tecipano le 8 ragazze del Balletto 
francese del Valenty Ballett. Seguirà: 
«Hito - Hito», le strabilianti meravi- 
glie nel cuore della. giungla. boliviana 
mai raggiunta sino ad ogpi dalla ci- 
viltà umana, in Agfacolor. Prezzi: 
‘blatea lire 500, galleria lire 300. 
TEATRO COMMEDIANTI. (Roiano, 
telefono 38-922). Alle-ore 31: «Pensaci 
Giacomino», di Pirandello, 


ALL’ARCOBALENO 


«Il ‘riposo del, guerriero» 
Technicolor — Cinemascope 
con, BRIGITTE BARDOT 


Vietato ai minori di 18 anni 


GRATTACIELO 


«GLI AMANTI 
- DEVONO. IMPARARE» 
TECHNICOLOR 
con T. Donahue, A. Dickinson 
e S.' Pleshette 


ARCOBALENO. 16: «Il riposo del 
guerriero». 'Cinemascope' technicolor, 
con Brigitte Bardot e Robert. Hos: 
sein, Tratto, dal romanzo di C., Ro: 
chefort. Regia di Vadim. Vietato ai 
minori di 18 anni. 

EXGELSIOR. 15.15: «Mr. Hobbs va 
in vacanza», Una commedia esilarante 
in cinemascope, colore De Luxe, con 
James Stewart e Maureen O'Hara. 
Sono sospese le tessere. 

FENICE. 15.30, 18.45, 22: «Sodoma e 
Gomorra», in Vistavision technicolor, 
la più sconcertante, spettacolare ed 
avvincente storia di tutti i tempi, con 
Stewart Granger, Anna Maria Pieran- 
geli, Stanley Baker e Rossana Pode- 
stà. A seguito dell’eccezionale lun- 
ghezza del film l’ultimo: spettacolo 
È inizio 1.0 tempo) avrà luogo alle ore 


22 precise con termine alle ore 0.40. 
Sospesi indistintamente tessere e. bi- 
glietti omaggio. 


RETROSPETTIVA DI UN RECENTE CONVEGNO 


La vitale importanza 
della neurologia ospedaliera 


E' stata dimostrata dalle numerose comunicazioni scientifiche 
pervenute dagli ospedali d’Italia - Attiva partecipazione triestina 


Scrivendo da queste colonne 
che le Giornate Mediche del 
1962 dedicate alla neurologia, 
nei suoi rapporti con la me 
dicina generale, meritavano una 
impaziente attesa, ci eravamo 
resi conto di formulare un fa- 
cile vaticinio, Rievocarne oggi 
il ricordo non è solo espressio- 
ne di omaggio e di riconoscen- 
za per tutti gli artefici di una 
manifestazione culturale di al 
to livello che onora la nostra 
città; è ‘anche rendere testi 
monianza ad una realtà che ha 
superato le previsioni, 

Due temi sono stati oggetto 
del maggior numero di relazio- 
ni: il dolore e la patologia dei 
vasi, I dolori della faccia sono 
stati trattati ‘dal prof. G. Ga- 
staldi di Milano, con riferimen- 
to soprattutto alla complessità 
delle loro origini e alle insidie 
diagnostiche implicite in questi 
quadri clinici essenzialmente 
soggettivi. Del dolore ha pure 
parlato il prof. Morello con una 
Visione lucida e lineare dei pro- 
blemi, dimostrando quanto pos- 
sa l’opera del neuro-chirurgo 
per alleviare atroci sofferenze 
quando tutti i mezzi medica- 
‘mentosi falliscono allo scopo. 
‘Rendere più sopportabile l’'ulti- 
mo: periodo di vita di un cance- 


LA VITA NEL PORTO 


La «Sidarma» inizierà nel mese prossimo una linea regolare per il Golfo di Guinea 
Il servizio per il Nord Africa raddoppiato dalla Medship - Sughero portoghese 


Nell’Italia 


I movimenti delle unità della 
società Italia che poggiano su 
Trieste sono i seguenti: 

Linea C. America-N. Pacifico. 
La m/n «Gelileo Ferraris» è ar 
Tivata il giorno 10 a Trieste, pro- 
veniente de Venezia ed he sca- 
ricato merci varie e alla rinfusa, 
fre cui grano e legname imbar- 
cati sulla Costa del Pacifico. La 
nave ripartirà il 16 corrente con 
un buon carico nazionale ed este- 
ro. Nel Mediterraneo toccherà i 
porti di Napoli, Livorno, Genova, 
Marsiglia, Barcellona e Cadice. 

Sulla stessa linea, neì viaggio 
di ritorno, è attesa a Trieste per 
il 5 novembre la m/n «Antonio 
Pacinotti», 


Linea del Sud America. Parti- 
to de Trieste l'8-10, il p.fo «Ne- 
Teide» è errivato il 9 .@ Venezia, 
dove viene effettuato lo sbarco 
delle granaglie imbarcate el Sud 
America. La nave ritornerà quin- 
di a Trieste per la partenza de- 
finitiva del 23. ottobre, diretta al 
Brasile e al Plata. 


Nel Lloyd Triestino 


Intorno al 15 ottobre è attesa 
6 ‘arieste la m/n «Rosandra», 
della linea dell’Africa occidenta- 
le-Congo; la sua partenza è’ pre 
viste. per il 17 p.v. 

Le m/n «Isonzo», di 7300 tpl, 
inizierà il suo primo viaggio sul- 
la stessa linea della «Rosendra», 
partendo da Trieste verso il 10 
di novembre, , 

Per quanto concerne il Sud 
Africe, intorno al 14 corr. è pre 
visto l'arrivo’ della m/n «Cabò- 
to», che è attesa ripartire verso 
1.19. LR SENIO 

La m/n «Adige», della linea 
dell'E.O.,. lascierà il nostro por- 
to verso il 13 corrente, Per il 
14 è inoltre previsto l’arrivo del- 
la m/n «Isarco» della stessa li- 
nea; la nave dovrebbe ripartire 
verso il 10 novembre. 

Intorno .il 15 ott. è atteso 1 
p.fo_ «Perle», della linea India- 
Pekistan, la cui partenza ‘è pre- 
rista per il 19. 
© Verso! il 10’ novembre, infine, 
dovrebbe giungere il p.fo «Cateri 


na Cosulich», di ritorno degli 
scali dell’Africa, Orientale. 


La «Sidarma» a Trieste 


La Mario F, Martinoli locale 
agente della Società italiana di 
‘armamento Sidarma di Venezia, 
uniformendosi agli accordi della 
Italian West. Africa Conference 
in viste del prossimo prolunga- 
mento delle Sidarma West Africa 
Line ei porti adriatici di Trieste 
e Venezie, ha cessato la propria 
collaborazione in tale settore con 
la Navigazione Libera Giuliana, 

La Sidarma, che aderisce alla 
predette «Conference», si presen- 
ta nei nostro porto con una se- 
rie di 12 partenze annue, in mo- 
do tale da garantire una fre 
quenza mensile, 

Le prossima partenza da Trie- 
ste è prevista per il 16-17 novem- 
bre con la m/n. «Sebastiano Ve- 
nier», @ cui seguiranno la.m/n 
«Laguna», ettualmente in vins 
gio verso Trieste ed attesa per 
il 14-15 dicembre, e la m/n «Vet- 
tor Pisani» verso il 7 gennaio 
1963. 

Oltre alla «Laguna», è in viag- 
gio verso Trieste enche’la' m/n 
«Corallo», prevista per la fine di 
gennaio 1963, e che completa la 
serie delle navi poste sulla rot- 
ta del West Africa, 


La Medship 
sul Nord Africa 


La società di navigazione ge- 
novese Medship, che gestisce da 
+ualche tempo un servizio quin- 
Gicinale da Trieste per il Nord 
Africa con la motonave «Adeli- 
ne», di circa. 2500 tonn. di por- 
tata lorda, è giunta alla deter 
ininazione di rafforzare il servi 
zio dendo allo stesso un nuovo 
assetto, Per l'occasione sarà in- 
serite già nel corso di questo 
mese una seconde unità, la mo- 
tonave «Comendaente Ugo», di cir- 
«a 600 tpl, La «Adelina» effet 
tuerà il servizio ogni quindici 
giorni per Tripoli e Tunisi, men- 
tre la «Comandante Ugo» si oc- 
cuperà, pure con la stesse perio 
dicità, di servire la rotta Trieste- 
Tripoli-Bengasi. Le Medship si 
appoggia localmente alla Audoly. 


Per Cipro-Israele 


E” attesa per il 14 l'unità israe- 
liana «Nahkshon», della ZIM 
Israel Cy., con 300 tonnellate ai 
merci varie e di uva sultanina 
di origine greca, La rave ritor- 
nerà in porto il 19 per caricare 
circa. 600 tonnellate, fra carte, 
macchinari, ferramente e varie. 
Sulla stessa rotta seguirà verso 
la fine del mese la, m/n «Sante 
Maria». Il servizio è appoggiato 
alia Audoly. Verso il 16 arriverà 
da Cipro-Israele la m/n «Ri 
snijak» (appoggiata alla Mediter- 
ranea) che sbarcherà frutta secca, 


Nella cireumnavigazione 
del globo 


La società jugoslava che eser- 
cita un servizio di cireumnavige- 
zione del globo, toccando rego- 
larmente Trieste, ha deciso di 
inserire sulla linea al posto del- 
la «Siavonije» une motonave da 
12.000 tpì., la «Sumavija». La 
«Slavonija» effettuerà ancora un 
viaggio, ma limitatamente al ter 
Mminel di Madras. La linea è in 
appoggio alla Mediterranea. 


Nocelle turche 


Apprendiamo che continuano 
@d arrivare per il retroterra stra- 
niero nocelle di produzione tur- 
ca, imbarcate nei porti del Mar 
Nero. E° in porto la «Vipava» 
che sbarca 470 tonn. di nocelle. 
Prossimamente giungeranno con 
pingui carichi delle stessa. mer- 


ce il «Sutla», il «Tise» e l'«Una». 


Consuntivo Iloydiano 


Nel 1961 le unità iloydiane 
hanno trasportato nei servizi ge- 
stiti dalla società sulle varie rot- 
te 858.193 tonnellate, contro 831 
mila 092 del 1960. 

In particolare i risultati sulle 
linee ‘lloydiene possono così ve- 
nir sintetizzati: 1) dà e per la 
Africa, 443.802 tonnellate nel '61, 
rispetto @ 437.704 nella preceden- 
te annata; 2) dà e per l'Asia; 
876.826 t. nel 1961 contro 350,925 
nel 1960; 3) da e per l’Austra- 
lia: 38.065. t., contro 42.463 t. 


Fatta eccezione per la rotta 
australiana, i m.glioramenti nei 


spesa «pro-capite» per la pro- —————————————_—_—_—__——>Òmtm11#@@m1m__Dn1@1214_212#%=<ZSON5ì 


traffici di merci sulle rotte afri- 


cano-asiatiche sono nettamente 
superiori @ quelli conseguiti nel 
1960. Ovviamente con l'entrata 
in navigazione delle quattro «ben- 
galine» della classe «Palatino» e 
della motonave «Isonzo», sulla 
linea del West Africa, i servizi 
lloydiani acquisterenno una mag- 
giore solidità, offrendo agli ope- 
ratori nazionali ed esteri dei 
<cargo-liners»  perfettissimi, sui 
piano tecnico e dotati di velo- 
cità concorrenziali e competitive. 


Consuntivo merci 
dell’Adriatica 


Nel 1961. i.servizi dell'Adriati- 
ca di Navigazione hanno reg> 
strato degli imbarchi e sbarchi 
per 376.862 tonnellate. contro 
355.536 del 1960. L'incremento 
maggiore nei trasporti merci: si 
è avuto sulla rotte commerciale 
per le Grecia e Turchia con 164 
Inila 064 tonn., contro 145.893 
della precedente annata. Sono 
stati pure registrati dei miglio- 
ramenti nei traffici sulla Cipro- 
Isracie (1961: 26.978 tonn.; 1960 
25.791) e sulla Egitto-Asia Minu- 
re (1961: 87.132; 1960: 84.724) 
Qualche cedenza è stata notata 
sulla Egitto-Libano e sulla Gre 
cia-Istanbul, — È 


Sughero portoghese 

E*. giunta ieri in porto, pro- 
veniente de Lisbona, le m/n 
«Racisce» con a bordo 140 ton- 
nellate di sughero portoghese per 
Trieste. 

‘fabacco bulgaro 

Domani dovrebbe arrivare da 
Verna (Bulgaria) il tramp «Ilo- 
Vik» con e bordo 300 quintali 
di tabacco bulgaro. Non si cono- 
sce. la destinazione del carico. 


La nave è in eppoggio alla Me- 
diterranea, 


Termina la Grandi Laghi 

Le m/n «Zenica», che è in 
porto e che ha sbarcato una set 
tantine di tonnellate di macchi- 
nari per i nostri CRDA, ripar- 
tirà da Trieste il 20-24 pet 1 
Grandi Laghi canadesi. Si trat 
ta dell'ultimo viaggio prime del- 
la sospensione invernale. 


roso incurabile o togliere un uo- 
mo, valido ma prostrato dalle 
sofferenze di una nevralgia irri- 
ducibile all’insidia degli stupe- 
facenti ed all’infermità, costi- 
buisco un'opera insigne dove il 
sapere si Unifica e si fonde con 
le più elevate espressioni della 
carità umana. 

Sempre in tema di dolore ha 
parlato il prof. Greppi svisce- 
rando il tema  dell’emicrania 
ed illustrandone soprattutto gli 
aspetti biochimici ed i corolla- 
Ti tenapeutici che hanno aperto 
Una nuova era nello studio e 
nel trattamento di questa fre- 
quentissima malattia, 

Se lo scorso secolo segnò lo 
apogeo dell’era bacteriologica 
possiamo ben dire che il secolo 
XX ha spostato la sua atten- 
zione su due grandi problemi: 
il cancro e le malattie dei vasi. 

Al primo tema il prof. Bou- 
din di Parigi ha dedicato una 
esposizione brillante permeata 
di vissuta esperienza clinica, di- 
mostrando come la malattia can. 
cerosa possa camuffarsi dei più 
strani aspetti assumendo le sem- 
bianze ingannevoli di un’affezio- 
ne primitiva del sitema nervo- 
so ed imponendo al neurologo 
Una ostinata ricerca di un tu- 
more viscerale ‘spesso insospet- 
tato e di non facile rilievo. 

La patologia dei vasi sangui- 
gni ha costituito senza dubbio 
l'argomento prediletto: il prof. 
Porta di Milano ha illustrato 
con profonda dottrina i rappor- 
fi tra malattie cardiache e ce- 
rebrali, il prof. Berretta di To- 
rino ed il prof. Lhermitte di 
Parigi hanno illustrato l’emodi- 
namica dell’apoplessia. L’insul 
to cerebrale è l’espressione lo- 
calizzata di una costellazione di 
fattori che interessa l’organi- 
smo nella sua totalità: pressio- 
ne arteriosa, resistenze perife- 
tiche, efficenza della contrazio- 
ne cardiaca costituiscono i prin- 
cipali parametri cui va riferita 
tanto l'interpretazione patoge 
netica quanto la cura medica e 
più raramente chirurgica di ta- 
li affezioni. 

Sempre in tema di patologia 
vascolare tre insigni neurochi 
rurghi i professori: Maspes di 
milano, Frugoni di Padova e 
Pertuiset di Parigi hanno tra. 
dotto in esposizioni interessan- 
tissime, ravvivate da una ricca 
documentazione fotografica € 
Tadiologica la loro esprerienza 
personale in tema di ‘malfor- 
mazioni vascolari (angiomi e 
aneurismi intracranici). L’espo- 
sizione del prof, Pertuiset ha 
toccato anche le possibilità del 
neurochirurgo nella patologia 
carotidea e negli ematomi in- 
tracranici, 

Non è qui possibile ovviamen- 
te di riassumere nemmeno di 
sfuggita tali relazioni. Ma è 
certo motivo .di fondata e fi- 
duciosa speranza il pensare che 
grazie a: congiunti sforzi di far- 
macologi di fisiologi ed alla so- 
lida affermazione dell’anestesio- 
logia, l’azione del neurochirur- 
go può svolgersi con relativa 
sicurezza in un campo dove si- 
no a pochi lustri fa anche il 
più ardimentoso tentativo sem- 
brava inesorabilmente votato al- 
l'insuccesso, 

Il problema dell’epilessia e 
dell’elettroencefalografia ha tro- 
vato nel prof. Paul Castaigne 
Un degno espositore, Con la cri- 
stallina chiarezza didattica, ge- 
Nuina espressione della tradizio- 
ne medica francese, e con la 
semplicità che solo deriva dal 
profondo e vissuto dominio del- 
la materia, il clinico parigino ha 
ravvivato un tema strettamente 
specialistico rivelandone nel mo- 
do più eloquente l’attualità e 
l’interesse pratico. Improvvisan. 
do «ex abrupto» si è genvilmen- 
te offerto di sostituire un ora- 
tore assente che aveva prean- 
nunciato una relazione sulla 
«myastenia gravis». Ne è segui- 
ta una bella lezione su questa 
grave e rara malattia e sulle 


recenti efficaci possibilità di 
cura. 

Il prof. Terzian (di Padova) 
ha illustrato le sue ricerche sul- 
la dominanza emisferica. L’in- 
troduzione di un barbiturico 
particolare nell’arteria carotide 
provoca un quadro neurologica 
sperimentale di breve durata 
che consente di individuare lo 
emisfero cerebrale dominante, 
quello cioè dove risiedono i cen- 
tri del linguaggio. 

Il prof. Pennacchietti di To- 
tino ha illustrato gli aspetti nei. 
Tologici di uno dei più impor- 
tanti capil della medicina del 
lavoro, quello delle intosiscazio- 
ni professionali. 

Il prof. Fontanani di Venezia 
ha dato una lucida sintesi delle 
conseguenze neurologiche della 
discartrosi cervicale, Capitolo 
di grande attualità alla cui de- 
finizione neurologi, patologi e 
neurochirurghi hanno portato 
in epoca recentissima il frutto 
della loro personale esperienza. 

Il prof. Rossini di Modena, 
illustrando gli aspetti fonda- 
mentali della medicina psico- 
somatica ha toccato un punto 
di convergenza dove neurologi, 
psichiatri, chirurghi e speciali 
Sti di ogni branca possono tro- 
vare l'occasione di un fruttifero 
incontro. Con un’esposizione 
impeccabile il clinico di Mode- 
na ha proposto alla riflessione 
del suo pubblico l’unità del. 
l'uomo e la necessità, talora 
drammatica di ‘comprendersi 
non solo tra medico e pazien- 
te ma anche tra medici, 

Ha chiuso il convegno la re 
lazione del prof, M. Gopcevich 
sulle tromboflebiti cerebrali, Lo 
oratore ha voluto riprendere un 
tema che è stato oggetto di stu- 
dio e di precedenti contributi 
presso. la Divisione neurologi- 
ca da ‘lui diretta. Ancora una 
volta il discorso si è spostato 
Sui vasi sanguigni. Ma, con ab 
tra e più vasta prospettiva. La 
tromboflebite cerebrale, ancora 
troppo poco conosciuta, ha fat- 
to piudie il «leitmotiv» su cui 
si è svolto il contrappunto di 
tutto il Convegno, le relazioni 
della neurologia con la medici- 
na generale. Dai settori più di- 
sparati dell’organismo l’'infiam- 
mazione può raggiungera le ve- 
ne del cranio e del cervello 
creandovi quadri proteiformi: 
epilessia, sintomi di tipo apo- 
plettico, sintomi di tipo tumo- 
rale, eccezionalmente quadri 
psichici ecc. Individuarne il fo- 
colaio primitivo e possibilmen- 
te asportarlo, è compito che 
impegna tutti * medici: J’otoia- 
tra, il ginecologo, il chirurgo 
ecc. Impiegare spesso con bril- 
lante successo antibiotici, sul. 
famidici, anticoagulanti, cortiso. 
nici, suggella le principali con- 
quiste terapeutiche della medi- 
cina moderna, 

L'esposizione del prof. Gopce- 
vich non ha avuto solo l’effi- 
cacia di una sintesi ma ha ri- 
badito in forma sottointesa una 
verità esplicitamente proclama- 
ta in sede di apertura del Con- 
vegno: l'importanza vitale  del- 
la neurologia ospedaliera e del- 
l'insegnamento ospedaliero nel- 
la formazione e nel perfeziona- 
mento di tutti i medici. 

Che tale principio sia stato 
poi illustrato più dai fatti che 
dalle parole è dimostrato dalle 
numeros > comunicazioni scien- 
tifiche pervenute dagli ospedali 


no i nomi di medici della Divi- 
sione Neurologica di Trieste, 
tanto da soli quanto in collabo- 
razione con l’Istituto di Neuro- 
chirurgia di Padova, con tre di- 
visioni di medicina e ‘con la 
divisione dermatologica degli 
Ospedali di Trieste ‘e con lo 
Istituto dei ciechi «C. Rittme, 
Yer). 

Tutto ciò dimostra senz'altro 
commento: l’importanza dell’at- 
tività neurologica svolta in se- 
no all'Ospedale di Trieste. 

F. T. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO, 16: «Gli amanti devo- 
no imparare». Technicolor, con. Troy 
Donahue, Suzanne Pleshette e Angie 
Dickinson. Grande successo. 
NAZIONALE. 16: «Il mattatore di 
Hollywood». Comicissimo, con Jerry 
Lewis. Sono sospese le tessere, 
SUPERCINEMA, 16: «Silvestro contro 
butti». I famosi cartoni animati, in 
una nuova serie di divertentissime 
avventure, in technicolor. 


AURORA. 16,30. Ancora oggi, è gran- 
fe richiesta, lo straordinario succes- 
so comico: «I quattro monaci». Do- 
mani: «La monaca di Monza». 
ALABARDA. 16. Ultimo giorno: «Il 
mio amore è scritto sul vento». Tech: 
nicolor musicale, con Sarita Montiel, 
l'affascinante interprete de «La viole 
tera». Quarta settimana. 

CAPITOL. 16. Dino De Laurentiis 
presenta. Alberto Sordi nel suo capo- 
lavoro: «Il commissario», con: F. Ta- 
manini e A. Cutolo. Viet, le tessere. 
CRISTALLO. 16: «Il dominatore dei 
sette mari», con R. Taylor, H. Vessel 
e K. Mitchell. Un meraviglioso spetta- 
colo che mai lo dimenticherete. In 
cinemascope eastmancolor, 


{ FILODRAMMATICO. Domani riaper- 


tura del locale, completamente restau- 
rato e con nuova gestione, con: «Sis- 
si e il granduca». In technicolor, con 
la giovanissima e deliziosa Sabina 
Sinjen e‘con C. Wolf e G. Fròbe. 
GARIBALDi, 16.30, ‘ult. 21.45: «Storia 
di una:monaca», con Audrey Hepburn 
@ Peter Finch. In technicolor. 
IMPERO. 16.30. Ancora oggi, ad ec- 
cezionale richiesta; «L'anno scorso a 
Marienbadpi 

MASSIMO. 16: «Gli incensurati». Tut- 
ti gli assì della risata, in' un diver: 
tentissimo film, con Ugo Tognazzi, 
Peppino De Filippo, Marisa Merlini, 
Raimondo Vianello. Vittorio De Sica. 
MODERNO. 16.30: «Ponte verso il so- 
le», con Carroll Baker e James Shige- 
ta. Segue: «Tom e Jerry», 

VIALE. 16: «Il comandante del Flyng 
Moon», con Rock Hudson. Le gran. 
diose avventure dal celebre romanzo 
di James Oliver Curwood, In techn. 
VITTORIO VENETO, 15.15, ultima 
21.30, In technicolor: «Boccaccio "70», 
con Sophia Loren, Anita Ekberg, Ro- 
my Schneider, John Gavin e Peppino 
De Filippo, con la regia di De Sica, 
Fellini, Monicelli, Visconti. E* un 
film che traspone, in chiave moderna, 
quattro, episodi riferiti al titolo. E” 
senza dubbio l'avvenimento cinemato- 
grafico della stagione. Vietato ai mi- 
nori di 16 anni. 


ABBAZIA (già Savona). 16: «Le mera- 
Viglie di Aladino», Un film allegro e 
divertente, con Donald O'Connor e 
Vittorio De Sica. In technicolor. 
ALCIONE. 16: «Stirpe maledetta». In 
technicolor, con Scott Brady e Anne 
‘Bancroft. La pagina più infuocata 
nella storia del Texas, 
ALDEBARAN. 16: «Spionaggio a To- 
Kio». Lotta disperata di uomini vota- 
ti alla morte. Cinemascope in techni- 
color, con. Robert Wagner, Joan Col- 
lins ed Edmond O'Brien. 

ARISTON. 16: «Salambò», Una colos- 
sale realizzazione cinematografica, in 
cinemascope technicolor, con Jacques 
Sernas, J. Valerie, ed E. Purdom, 
Ultimo giorno. 

ASTORIA, 16.45: «Marines. all’assal- 
to», con John Wayne. 

ASTRA, 16: «Venere selvaggia». Una, 
meravigliosa, storia d'amore, con J. 
Valerie. Capolavoro Warner, in techn. 


IDEALE. 16: «Totò diabolicusy. La 
più comica ed irresistibile interpreta» 
zione di Totò, «Raimondo Vianello 
e Beatrice Altariba. 

LUMIERE. 16: «La ragazza con la va- 
ligia», con C. Cardinale e J. Perrin, 
MARCONI. 16: «Sindacato del crimi- 
ne», con Roger Hanin ed Estella 
Blain. Canzoni originali di G. Becaud. 
NOVO CINE, 16: «F.B.I. contro Al 
Capone», Avvincente giallo, con Ro- 
bert Stack e Barbara Nichols, Vieta- 
to ai minori di 16 anni. 

RADIO, 16: «Storie d'amore proibite». 
Cinemascope a colori, con Dany Ro- 
bin e Gabriele Ferzetti. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
EUROPA: «Mille donne e un capora- 
le», con:M. Weste e V. Stevenson. 
ROMA: «La sfida del terzo uomo», 
con Michael Rennie. 

VERDI: «Match. contro la. morte», 
con Gerard Blain, Antonella Lualdi 
e Franco Interlenghi. 

VOLTA: «Uno, due, tre», con James 
Cagney e Horst Buchholz. 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
Grattacielo, Supercinema, Alabarda, 
Aurora, Massimo, Viale, Vittorio Ve- 
neto, Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
Ariston, Astoria, Astra, Marconi, No- 
Vo Cine, Secolo. Volta di Muggia. 

RA 


Malattie contagiose denunciate dal- 
l’l al 10 ottobre: difterite casi 2 (1 
da fuori Comune); scarlattina 3; feb. 
bre tifoidea 6 (1 da fuori Comune); 
morbillo ‘1; malaria 1 (da fuori Co- 
mune); varicella 7; pertosse 2; paro- 
tite ep. 7; epatite infettiva 4, 


DOPO LE AMAREZZE 
DEL GIORNO... 


Piadolia da: ci 
Angelo Ficcenna 


SisfpeScatase 
ITAL CAnIBE 
Citematografics, 


lkiminenie 
all’ Arcohaleno 


Comicissima «prima». 


ILMATIAIORE ni HONYW20p 


citi prodiazione SEKRYLE 


d’Italia. Undici di queste porta- 


DOMANI RIAPERTURA DEL 


FILODRAMMATICO 


Completamento rinnovato, e con nuova gestione, 
con uno splendido TECHNICOLOR : 


«SISSI E IL GRANDUCA» 


meravigliosamente interpretato dalla. giovanissima 
e deliziosa SABINA SINJEN e con 
CHRISTIAN WOLF e GERT FROEBE 
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IL PICCOLO Venerdì, ‘12 ottobre 1962 


GIORNATA DI FESTA AL «TOTOCALCIO» DI ROMA 


IL PROCESSO PER LE 25. MILA STERLINE IN VALIGIA 


PARE CHE LE BANCONOTE 
NON AVESSERO ALCUN VALORE 


La rapina era difafii avvenuta prima che venissero messe 
in circolazione - Concluso dal Tribunale l'esame dei festi si 


Due siénore alla cassa 
per l’acconio di 25 milioni 


La Ghiretti ha indovinato la scheda da 13 punti aiutandosi 
con una trottola: la Formisano invece è una che se ne intende 


Milano, 11 

La vicenda delle 25 mila ster- 
line, provenienti da un'audace 
rapina avvenuta a. Londra nel 
luglio del 1956 e sequestrate 2 
Milano mentre ne veniva tenta- 
ta la vendita, è giunta stama- 
ne all'ultima udienza. dibatti- 
mentale davanti alla prima Se- 
zione' del Tribunale penale. 

Nell'autunno del 1960, il co- 
mandante della Regione dei ca- 
‘rabinieri di Milano, col. Zinza, 
apprese che in città veniva ten- 
tato il collocamento di una par. 
tita di 25 mila banconote da 
‘una. sterlina ciascuna, emesse 
per conto della «East African 
‘Currency Board». Le indagi 
ni accertarono successivamente 
che. si trattava delle sterline 
‘provenienti dalla rapina com. 
piuta nel 1956 a Londra ai dan- 
ni della. «Thomas. de la rue 
Co.» e che le banconote veniva. 
no offerte al 55 per cento del 
loro valore, 

I carabinieri vennero inoltre 


ignorarne il contenuto. Fu ins 
fatti accertato che la sua ver 
sione rispondeva alla verità. 
Nella vicenda vennero ino 
tre implicati. il commerciante 
Dovilio Perin, al quale il Neh- 
mad aveva affidato precedente. 
mente in custodia le due ‘va 
ligie, e l'autista Wainer Cesta- 
ri, che ne aveva effettuato il 
trasporto presso la donna abi- 
tante in via Monte di Pietà. Il 
Perin affermò però che il Neh- 
mad gli aveva detto che le va- 
ligie contenevano documenti; il 
Cestari dichiarò di non cono-, 
scerne addirittura il contenuto. 
L'udienza odierna, svoltasi in 
assenza del. Nehmad, è stata 
dedicata all'escussione dei tre 
ultimi testi non ascoltati il 3 
luglio scorso. Il primo teste ha 
Tiferito di avere appreso che d 
sulla piazza veniva ceduta la i % 
partita delle sterline e di non. 
essersene interessato, perchè in. 
sospettito dal fatto che esse ve- 
nivano offerte a un prezzo in: 


bio delle stesse sterline presso 
una Banca di Amburgo. Le a- 
veva presentate ‘un egiziano, 
che non potè però ottenere il 
cambio, non essendo in posses- 
so-dei documenti. personali 
Frattanto, i carabinieri del 
nucleo di Polizia giudiziaria ac- 
certarono che possessore delle 
25 mila sterline era il finanzie- 
re Giuseppe Nehmad, di 32 an- 
ni, nato ad Aleppo, ma di citta- 
dinanza italiane e residente a. 
Milano, Il Nehmad fu fermato 
dai carabinieri nel. corso di una 
operazione simultanea, durante 
la quale vennero bloccate pres- 
so una donna abitante in via 
Monte di Pietà, due grosse va. 
ligie contenenti le banconote. 
Il Nehmad, sottoposto a in- 
terrogatorio, dichiarò di avere 
ricevuto le sterline da André 
Hirsch, residente a Ginevra, a 
saldo di un. credito vantato 
verso lo stesso. La donna presso 
la. quale erano state trovate le 
due valigie dichiarò, a sua vol. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, ll 


ri, di 51 anni; ha due figli, un 

maschio di 21 anni e una fem- 

Si è rivissuta nella sede del| mina di 15. Unico precedente 

1 lita 1) «totocalcistico» in famiglia: nel 

STO a 0 Lo Sola atmosfera | 1954, il marito della Ghiretti ave: 

di irresistibile felicità, che per-| tig aly meo Un «12» e vinto 

vade Sa donna sera Si| Più ragionato, più da intendi. 

a nia imbroccato sul-| trice, più voluto il «13» della si 

db i tredioi risultati, uno distro | Eomgign osano. Ma enche pil 

l’altro, Infatti, sono stati con- ea ‘proposito, ha detto: «Già 

Aaa Scorsa, = une dome È oo 

a SCOrsa — =| ti. Gioco spesso « ion. 

nica dedicata alle donne — glit sapevo che, un giorno o l’altro, 

acconti di 25 milioni sulle due|avrei vinto. Finalmente, è giun- 

Togo Tetie sciame tt biguiei de | com une s0pogiaa dal 190 ion 

le belle somme in bigli la con una schedina 5 

CRAL se hanno TINO che na So molta 

25 n 0, più radioso il sorriso a si-|cura,. paura, domeni. 

ha . . _.- - ; - Eribra di Torre del Greco, ‘Ane| ca vesta (Ho contrario. 

si ì 3 a SIZE È ; SI ‘na Formisano, e della signora|risultati e mi sembrava tutto 

I SERIO PETS Peri SONS for. | Sao ller era un pasticcio: iero 
na + Capricci della for-| mo- È 

tuna, che ha voluto sorridere a voluto. scrivere «X» ma Imera 

due donne, che portano entram-| venuto un. qualcosa .che somi. 

be il nome di Anna, gliava più a un «2» che a una 

«XK». Fortunatamente, nella sche- 


Le due signore, che questa 
mattina hanno ricevuto l’accon. 
to al Foro Italico, alla sede del 
«Totocalcio». al CONI, si tratter- 
‘Tanno a Roma per alcuni giorni: 
visiteranno la città, da. ricche 
‘turiste e non da modeste pelle- 
grine come qualche volta era ac- 
caduto loro in passato, 


R. R. 


NOZZE A TORINO 
della nipote di Togliatti 


Torino, 11 

Nell'antica, abbazia di San- 
t'Antonio di Ranverso, si sono 
sposati stamani il dott. Carlo 
Grosso, figlio del presidente del- 
la Provincia di Torino, e la dot- 
toressa Fernanda Togliatti, ni. 
pote del «leader» comunista. La 
sposa è figlia di un fratello 
dell'onorevole, che la lasciò or- 
fana, quando. aveva pochi anni, 


È Milano: Un silenzioso corteo di metallurgici in agitazione sfila per le vie del centro con i CAIaE o aio perione dina-madre c’era proprio la «X».| . L'on, Palmiro Togliatti ha se-|n sapere che, circa un anno|ta, di averle ricevute per una|feriore di «molti punti» a quel 
cartelli che riassumono con i loro slogans.le principali rivendicazioni sindacali della categoria prio ia na campana. Ma quanta paural». guito tutta la cerimonia. prima, era stato tentato il cam-l temporanea custodia, ma di|lo del valore legale. Il secondo 


ha dichiarato di non aver ve, 
luto trattare l’affare poichè il 
margine di guadagno sarebbe 
stato. troppo esiguo, tenuto con- 
to che si trattava di valuta non 
molto ricercata e che poteva 
quindi rimanere per molto tem- 
po in giacenza. Il terzo testimo. 
ne ha dichiarato di aver assisti., 
to a una conversazione durante 
la quale il. Perin appariva an- 
noiato dal fatto di dovere con- 
servare presso di sè le due va- 
ligie,, che gli era stato. detto 
contenessero soltanto documen- 
ti da sottrarre a eventuali ispe 
zioni tributarie. Il teste seppe til 
poi dallo stesso Perin che que. 


La signora Formisano è disce- 
sa dal treno alle 18 circa, in- 
sieme con la madre, Carolina 
Izzo, con il figlio di 12 anni, 
Luigi Sequino, e con il fratel 
lo, Ciro Formisano. Non face 
va parte della piccola comitiva 
felice il marito della vincitrice, 
Giovanni Sequino, il quale è at- 
tualmente imbarcato sulla «Leo: 
mardo da Vinci» e sta navigan- 
do in pieno Atlantico, Il 24 ot- 
tobre, il marito delia «tredici- 
sta» sbarcherà a Napoli e potrà 
Tiabbracciare i suoi cari. 

«Ho dato la notizia a mio ma- 
tito mentre la nave si trovava 


SI E° TRADITA DA SOLA LA «VEDOVA NERA» DI LENTATE 


PIANGEVA TROPPO LA MORTE 
DI UN MARITO CHE NON AMAVA 


LA VERSIONE UFFICIALE SUI FATTI DI WOLFSBURG 


. Un occasionale diverbio 
nell’atmosfera del «dancing» 


Ottenuto il rilascio a piede libero dei tre connazionali implicati 


oltre cara ha detto L Ù sti. avanzava molte lamentele, a 

eee ° . ° DIO eso ° ° signora napoletana — e quel 8 . e e e ° a 
negli incidenti - La situazione degli italiani impiegati alla «Volkswagen | “Siszto avuto per sdicteieto. | I primi sospetti nacquero di fronte all’cinconsolabile strazio» della donna |sssenso sinto scoperto che le È 

i ; ne tramite l'apposito centro di a, s S > ) i 
i Roma è rimasto l'unico. Avrei]. Mi funerali della vittima - Anche.un vigile urbano in margine alla vicenda |Rtoeonienerano le sterline hi 
‘Roma, 11.) mitano a qualche escoriazione {ro dei lavoratori italiani ‘occu-|voluto ‘precedere: Giovanni in x a Il Presidente del Tribunale PR 
La direzione generale per la|e a un naso rotto, Anche negli | pati in Germania è in continuo | aereo a New York e festeggiare 5 p 7 ha quindi dichiarato chiuso il h; 
Emigrazione del Ministero E- ambienti. Incroci, RaTtpolnE FILO Miailasdhe: AR Deo SI de UTO Socita| PAL NOSTRO CORRISPONDENTE |non perdere l'amante, ha sfidato; troppo caricata — per chi cono. rintracciava però 1a “giovane, | dibattimento orale e ha rinvia: E 
Steri ‘informa. che. i dre conna- Sea trita nia IL GINIMION One dotti ono Le Ra e Di a ina “Milano, 11 |l'ergastolo. I piccoli non cono-{sceva i precedenti della coppia |certa Liliana L., che nel corso to.la causa al 6 novembre pros: È 
zionali Raffaele Macrì, Dino ria tiotglnellaioro olens berto ina eci Dr, AR Atteldero| Un morto assassinato, due|scono ancora la sorte della lo-|— ha messo gli inquirenti sulla| di un interrogatorio confermava simo per l’inizio della discus- a 
sonno SRNLE ti fIRIao0e: fatti di Wolfsburg ta, trovano tuttora conveniente o ritorno. Questi soldi ser-| Candidati all'ergastolo, quatiro|T0 madre. La' più piccola, Wil-|buona traccia: poichè tutti sa-|di essere stata PE Ri sione, La «Thomas. de la. rue 
che grano stati neeiati per El Sci 1 trattamento salariato | Gol mercato di Toro... |a a de pice © serenità] DOMbII inocent rima sc | magia presente nella comere| Deb che Clautia Lenzeni non | II Con slini edi» dela | Co» 2 secondo quanto si ep : 

2 È AS ANTA ) = b DES za. genitori: questo il tragico |da letto al momento del delît- 4 S AR prende — costituitasi in giudi- pi 
«dancing» | di Wolfsburg, a se IR ar cale s E quanto AE par. sla: o a TRA RO, bilancio che chiude il «giallo»|t0, ma dormiva e non si è ac- Sulle prime, la donna aveva| sempre rifiutato di farlo. zio, sostiene che le banconote ha 
guito. dell'intervento del nostro TAR REA Sata È QISOIaIS i pi 1005 lei dis ta i di MI Rsiggie iano di Lentate sul Seveso, tranquil-| corta di nulla. retto abbastanza bene la par-| ta ragazza aggiungeva di ave- | rapinate a Londra e oggetto di 
Sao Lie i pio: e e tipendonaa Ri E IDISEali Dreseo so O i lo paesino della Brianza. Clau-{ A quanto si è appreso stàama- Sa te: aa ICRO ORD Te cia in i della o dell’attuale causa non hanno 11 
S stai i e denunzia: | di SEE ù > to il i t i 1, i i S 
SUS DIGO bero. oi di accordi bilaterali e în armo: |dato luogo in questi giorni a| Novantuno milioni e 984 mila dia Lanzani e Pasquale Guerre-|ne, Claudia Lanzani, durante lo oo n a ‘pardi un uomo che dopo averle | nessun valore, in quanto, per 


ra, i due «amanti diabolici» au- 
tori dell’atroce delitto — uno 
dei più efferrati di questi ulti. 
mi anni — sono melle carceri, 
di Monza e attendono ormai 
soltanto di conoscere quale sa- 
rà it loro castigo. 3 
La tragica casa di Lentate, 
fra le cui mura sì è svolto nel- 
la notte fra sabato e domenica 
il delìtto, è ora deserta, La por- 
ta è ancora sigillata, All’interno, 
nella..camera da leito, tutto è 
ancora in. disordine. Solo i let- 
tini candidi sembrano attendere 
il ritorno dei quatiro piccoli, 
Rinaldo di dieci anni, Esmeral- 
da dì nove, Miriam. di sei e Wil- 
ma di tre. Sono quattro piccoli 
orfanelli, che hanno perso il pa- 
dre, vittima dì un. brutale delit- 
to e hanno perso la madre, 
adultera e assassina, che pur di 


suna: 


interrogatorio, ha esclamato a 
un certo punto: «Sì, avevamo 
concertato tutto insieme, anche 
’la scena madre,, del funerale, 
anche il mio piarto e lei mie 
scene di dolore». «Pasquale 
Guerrera — ha detto la donna 
— un. giorno mi disse: ’’Recita 
bene la scena e dopo il funera- 
le andremo sulla tomba di tuo 
‘marito per deporvi un fascio di 
ortîche”». 


In realtà, nell’allucinante ‘at: 
mosfera del ‘delitto, l’atteggia- 
mento, della donna non era sem- 
brato normale, specie durante i 
funerali, quando si abbandonò 
a una scena di straziante dolo- 
re, invocando il nome del.mari- 
to, che essa stessa aveva conse- 
gnato, addormentato e impoten- 
te, alla furia selvaggia del giova- 
ne amante. Questa «recita» fin 


‘offerto del vino, aveva fatto ca- 
dere furtivamente nel suo bic- 
chiere la cenere di una sigaret. 
ta, allo scopo di farla ubriaca- 
re. — 


la legislazione inglese, non po- È 
tevano. essere considerate «car. 

ta moneta» a valuta legale, es-» 

sendo avvenuta la rapina pri- t%) 
ma. che le banconote venissero: Re 
messe in circolazione. Nel mar 
zo ‘del 1959, infatti, la tiratura 
delle banconote rapinate e non: » 
ancora pervenute alla banca 
destinataria. venne sostituita’ 
con una nuova emissione. 


ARRESTATA 
ENTRO 5 GIORNI 


La caduta dei capelli 
sarà sicuramente arrestata 
entro cinque giorni, usando 
la nuova Lozione al BETA- 


nia con i principi affermati nel- 
le norme comunitarie — è pa- 
rificato a quello dei lavoratori 
tedeschi. Esistono, naturalmen- 
te, problemi di grande impor- 
tanza, fra i quali quello degli 
alloggi, determinato dall'arrivo 
nelle varie città tedesche di un 
numero così rilevante di lavo. 
ratori itali; E’ da notare tut. 
tavia. al riguardo che-in que 
sti, ultimi tempi, anche a-se 
guito dei ripetuti interventi*gde! 
*Govemo italiano, da parte del 
le: autorità ‘tedesche ‘sono stati 
‘presi provvedimenti di notevo- 
le ampiezza per cercare di ri. 
Solvere, nel miglior modo: pos- 
sibile, tale problema, che non 
angustia soltanto i’ lavoratori 
stranieri, ma. anche gli stessi 
tedeschi, 5 : 

E’ da aggiungere che.il nume- 
=== - 


lire sono una bella somma. Ma 
in che modo le due donne sono 
giunte alla vincita? La Ghirel 
il cui marito, Arnaldo Musiari, 
fa il mezzadro in un fondo di 
proprietà del dott. Tranquilli di 
‘Parma, ha vinto, sì può dire, 
‘per caso. La sua è stata fortuna 
dal principio alla fine, Una trot- 
tolina con i tre segui «1-2-K». 
Venerdì scorso, questo piccolo 
aggeggio ha girato come impaz- 
zito per-tredici volte sul tavolo! 
della cucina di casa Musiari, 
Poi, completata la prima colon. 
‘na, la signora Ghiretti ha riem- 
pito anche la seconda, ha dato 
150 lire alla figlia di 16 anni e 
Yha mandata a una ricevitoria. 
‘Domenica sera, la signora era 
‘milionaria. Anna Ghiretti ha 48 
anni, è sposata, come si è detto, 
con il mezzadro Arnaldo Musia- 


rilievi, sia in sede parlamenta- 
Te che da parte della stampa, si 
osserva: i rapporti di lavoro 
fra i detti operai e la «Volks- 
wageny sono regolati da un con- 
tratto individuale della durata 
di un anno, redatto in lingua 
‘italiana e in lingua tedesca, e 
sottoscritto dal lavoratore e da 
un rappresentante della. ditta 
tedesca. prima della partenza 
del lavoratore dall’Italia. 


Nel caso in cui il lavoratore 
rescinda tale contratto prima 
della scadenza, se non trova un 
altro lavoro sul posto (e ciò è 
difficile, in quanto i lavorato 
ti italiani impiegati presso la 
«Volkswagen» non sono qualifi- 
cati e_il ristretto mercato locale 
non offre possibilità di sist 

mazione per i non qualificati 

ha due alternative: o recarsi in 
un’altra zona della. Repubblica 


corso l'inchiesta giudiziaria per 
‘accertare le responsabilità, ma. 
il rilascio dei nostri tre conna- 
zionali ridimensiona le ‘propor- 
zioni dell'episodio. Le autorità 
diplomatiche e consolari italia 
me nella Repubblica federale 
tedesca seguono lo svolgimen- 
to dell'inchiesta. 

Gli incidenti di Wolfsburg — 
pubblica la stessa, fonte — i 
quali 4n-un primo momento era-| 
no stati presentati come. ma- 
mifestazioni di ostilità nei con-; 
fronti ‘dei nostri lavoratori ‘in 
Germania, sono stati invece. 
causati «dai un \occasionale di. 
verbio fra avventori di.un «dan-. 
cing» nell'atmosfera. piuttosto 
eccitata consona a locali del 
genere, In definitiva, le ferite 
riportate dai contendenti. si li- 


gramaglie, piangente. Alla. se- 
ra, accolse î giornalisti nella 
piccola. dimora, cercando con 
enfasi di far notare î particola- 
rì delle ultime ore in cui il 
marito era rimasto in’ casa, 
Disse infatti che uscì alle 22.30, 
in moto, dopo aver deito come 
al soli: «Ciao, esco». ; 
Tuttavia, subito dopo aver 
elogiato e rimpianto il marito, 
dimenticò ‘il ruolo sino allora 
sostenuto ‘e presentò il marito 
come un uomo dalle idee stram- 
be e dal comportamento nega- 
‘tivo verso la famiglia, Con: 
nuò a recitare mentre seguiva 
i funerali, ma non si era ac- 
corta che occhi penetranti scru- 
tavano nel corteo, L'assassino 
poteva essere fra coloro che 
seguivano - il feretro, oppure 
fra coloro che erano attesi 
alla cerimonia, per la siretta 


‘A’ conclusione delle indagini, 
la Leopardi è stata denunciata 
per favoreggiamento alla prosti- 
tuzione eil suo convivente An- 
tonio Colombi per istigazione al. 
la prostituzione. 


;fora. Non perdete ‘le spe 
ranze! s 


Voi siete ancora in tempo 


ì  Novetele d'autore 


federale tedesca ove sia richie 
sta manodopera generica; op- 
‘pure, non avendo impiego e 
quindi il prescritto permesso 
di lavoro, dovrà lasciare quel 
paese. 


Data le penuria degli alloggi 
in Germania, nel contratto di 
lavoro è previsto l'impegno del 
datore di lavoro di- procurare 
un. alloggio sul posto all’ope- 
raio e, proprio a tale scopo, la 
«Volkswagen» ha costruito un 
complesso di abitazioni. Per- 
tanto, il, lavoratore è tenuto 
dal contratto a versare la mo- 
desta somma di 30 DM. al me- 
se, pari a circa lire 4650, quale 
canone di fitto dell’alloggio. 


Circa gli uffici consolari ita- 


UN GRAVE ATTO DI VANDALISMO 


sfregiate al Louvre 


Vi sono sospetti su un dipendente del museo 


UNA CONDANNA IN PRETURA CHE SERVIRA” ALLE ASSISE 


Confessa l’adulterio 
‘per far piacere al marito 


La sentenza sarà allegata al ricorso in appello presentato 
dal coniuge che deve scontare 27 anni per la sua gelosia 


amicizia con la famiglia, ma 
che invece erano assenti. Fra 
questi era appunto il Guerre- 
ra, l’amico di famiglia. 

La donna, inoltre, forse si 
tradì all’interno del cimitero, 
quando la bara, anzichè venire 
tumulata, venne trasferita al- 
l’obitorio per. la. preventivata 
superperizia. La donna invocò 
ad alta voce il nome del marito 
perchè la illuminasse e ‘îndi- 
casse il nome del suo uccisore. 


NOL di recente scoperta. 

E’ scientificamente accer- 
tato. che la. perdita dei 
capelli è in gran parte do- 
vuta ad una insufficiente nu- 
trizione dei bulbi piliferi ed 
alla forfora che ne soffoca 
la cute. La Lozione BETA- 
NOL, attivata  dall’acido 
pantotenico da cheratina e 
da nuove sostanze di recen- 


Olaudia Lanzani superava i lî- 
iti. Il suo amore per il ma- 
rito ‘non era ‘mai esistito € 
ora, improvvisamente, sembra- 
\|va disfatta, come le due sorel- 
le del morto, che la sorregge- 


te scoperta, eccita una mag: 
giore irrorazione sanguigna 
‘alla. cute, apportando ‘ai 
bulbi piliferi le sostanze nu- 
itritive atte a rafforzare i 
capelli fragili, stimolarne la 


a salvare .i vostri capelli. 
Usate subito la ‘Lozione 
BETA-NOL. 

Fate quest’ultima prova 
con BETA-NOL e dopo 
pochi giorni. constaterete. 
la sorprendente efficacia di 
tale nuovo prodotto. I car 
pelli non cadranno più, la 
forfora sarà sparita e la vo-. 
stra. capigliatura diventerà 
più giovanile e forte. 

Chiedete. una frizione’ 
«BETA-NOL» vostro 
parrucchiere! 

BETA-NOL- trovasi. in 
vendita presso le migliori 


al 


Il valore delle opere si aggira sui 250 milioni 


Catania, 11 crescita ed eliminare la for- 


Una donna si è fatta condan- 
mare per adulterio, affinchè i 
giudici diminuiscano la pena a 
suo marito, condannato per omi- 
cidio senza attenuanti. 

La donna è certa Vincenza 
Giuffrida, di 20 anni, fioraia 
presso. il cimitero di Catania. 
Suo marito, Salvatore Stanca. 
nelli, di 30 anni, due anni ad- 
dietro, mentre si trovava in ca; 
cere per scontare una .condan: 


vano, quelle stesse sulle quali, 
poche ore dopo, la crudele ve- 
dova avrebbe cercato di far ri- 
cadere la responsabilità del de- 


na per furto, venne a sapere per omicidio e tentativo di omi- 
‘che la moglie non gli era fede-|cidio e condannato a 27 anni 
le, Uscito dal carcere, pensò dildi carcere: i giudici non cre 
vendicarsi: armato di pistola, | dettero che. egli avesse agito | © 
‘una sera inseguì la moglie per |per motivi di particolare valore | litto. 

strada, sparando all'impazzata, |morale ‘e sociale. Avverso tale| Intanto, sì è avuta notizia da 
La moglie se la cavò con una|sentenza lo Stancanelli presen-| Monza che Claudia Lanzani e 
gran paura, mentre invece una |tò appello, ribadendo le accu-|Pasquale Guerrera sono stati 
vicina di casa, certa Tommasa |Se contro la moglie. s nuovamente interrogati, stama- 
Vinciguerra, fu colpita mortal- IRIS na po eo E Alco carceri di Monza, dal 

i Ù ‘ocuratore î 

[feci 0 tre: passanfi «rimasero (o, all’A.G, una, lettera! per Hi Gobi 


C o dott. Arcidiacono. 
Lo Stancanelli «fu: processato | CONfermare i sospetti del ma- 


RADIO e TELEVISIONE 


1 ci vi 
posta: in carcere dallo Stanca. |N0 FORSE Concne; SD: 
nelli — è comparsa in Pretura, | Loy; fs LO e 1) 

rendendo spontanea confessione RT BOO di Li di e de 

d’adulterio, per cui è stata con-|Case anche 166 tas e create. 

idannata a ‘quattro: mesi di re- |27 STORIA . Resta ora da 

clusione, Ringraziati i giudici, TSE Deli un problema margina- 

È f SERE la donna ‘ha chiesto immedia- |}; relativo a una accusa avan- 

AMMA NAZIONALE 15.30: Notizie; 15.85: Pomeridia- | Il Gazzettino giuliano; 13.15: Il È|tamente una copia della sen-|20Î4 dalla vedova Giorgetti, al 

PROGR Na; 16.35; Ritmi. e. canzoni; | cavallo a dondolo; 13.35: La poli- ll tenza per farla allegare agli at- | MOmento della. « confessione », 

8: Giornale; 8.20: Omnibus; | 16.50: La discoteca di J. Luna;,| fonia vocale del decimo secolo ai Î|ti del processo contro il marito, | ei riguardi di un altro uomo. 

I grandi sarti; li: Omni. | 17,45: Un segreto di famiglia, di | nostri giorni; 13.50: Franco Rus- Quest'uomo — il vigile urbano 

12: Canzoni; 12.15: Arlec- | B. Randone; 18.30: Notizie;. | so‘al pianoforte; 14: Romanzi di Adolfo Mazzieri, di 43 anni, spo- 

chino; 13: Giornale; 13,30: Il | 18.35: Napoli - Campionati italia» | appendice: «Mattia Sandorff», di sato e padre di una ragazza di 

ventaglio; 15: Giornale; 15.15: Le |\ni assoluti di atletica leggera; | Giulio Verne. Adattàmento \di 14 annî, nato e residente a Len: 
‘novità da vedere 15.45: A. Luz- | 18.45: I vostri preferiti; 19.30: | Oreste. ed: Anna Maria Famà, 
zatto: ‘Succoth, 5722, la festa | Radiosera; 19.50: Tema in micro- | Compagnia. di prosa di Trieste. 
ebraica delle capanne 16: Pro- | solco; 20,30: Notizie; 20,85: Mu- | 4.0 episodio: «Dalla Dalmazia al- 
gramma periragazzi; 16.30: Con- | sica in paillette; 21,30: Notizie; | la Sicilia»; 14,35: Liriche per so- 
certo per ragazzi; 17: Giornale; | 21,35: C’era sul giornale. Docu-.| prano e pianoforte di autori giu- 
17.25: Storia della musica; -18:| mentario; 22: Canta il trio San | liani e friulani; 19.30: Segnarit- 

Vaticano. Secondo; 18.10: Musi- | Josè; 22.10: L'angolo del jazz. | mo; 19.45: Il Gazzettino giuliano. 

ca leggera; 19.10: La. voce dei 


tate — avrebbe fatto corrispon- 
lavoratori; 19.30: Motivi in gio- | RETE TRE TELEVISIONE NAZIONALE 


dere a Claudia Lanzani, cui era 
legato da una lunga relazione 
sentimentale, «assegni familia- 
ri» che non le erano dovuti, Il 
Mozzieri, che attualmente si 
stra; 20: Giornale - Radiosport; : Ci 
CR dae 11,30: Antologia musicale; 18.30: | 8.30 Telescuola; cha Città del 
Gaboriau; 21! Musica sinfonica; | Musiche di A. Kaciaturian; 14: | Vaticano: Solenne udienza del 
21,30: Genova: Conferimento dei | Musica sacra; 15.45: Sinfonie di| Sommo Pontefice alle missioni 
premi internazionali «Cristoforo | P. I. Ciaikowsky; 17.10: Musi- | straordinarie e al Corpo diploma- 
che di J. A. Hasso; 17.30: Il | tico presso la Santa Sede, in oc- 


trova in vacanza a Perugia, è 
stato convocato dai carabinieri 
Colombo»; 22.80: Musica da bal- i 
lo; 23: Giornale, ponte di Westminster; 18: Corso | casione del Concilio ecumenico 
“d'inglese. Vaticano II; 17.30; La TV dei ra- 


per rispondere di questa ac- 
SECONDO PROGRAMM A TERZO PROGRAMMA gazzi; 18.30: Telegiornale; 18.45: 


CUSa. 
G.M.: 
--i 
C s s 
onvegni equivoci 
in una casa di Lodi 
Passeggiate SIDE Germania Milano, 11 
È 1 Musiche del mattino; 8.30 «romantica; 19.10; Personalità; tata inoltra 
NO È 18.40: Panorama delle. idee; | 20: Alle soglie della scienza: Che Renon 1) issariato di 
8.50: Ritmi d'oggi; 19; Musiche di P. Creston; 19,80: | cos'è la fisica; 20.20: Telesport; 
zie; 9.35: Tappeto volante; 10,3: Concerto; 20.40: Musiche .di C. |.20,80: Telegiornale; 21.05: Can- 
Canzoni; 11.30: Notizie; 11.3: ©. Ph. E. Bach e G. Nepomu- | zonissima; 22.15: «Luna inco- 
Musica per Voi che lavorate; 13: | seno Hummel; 21: Giornale; | stante», un atto di Ph. Johnson; 
Li Onta: | 21.20: «Il viaggio», tre atti e otto 
nta: a , 
La signora delle 13 presenta quadri di G. Schehade, 


ibblica sicurezza «dagli inqui- 
23.05: Telegiornale. 
Tutta Napoli; 13.30: Giornale; 


i di uno stabile di via Fan- 
fulla, i quali accusavano Ma: 
disfacente. n x 
U. R. 14: Istantanee sui protagonisti di TELEVISIONE SECONDO 
<Canzonissima»; 14.05: Voci alla ‘21.05: Nigeria, storia di una 
n ‘145: Buon giorno con...; 7.30: 
Jenny Luna, Carmen Villani, Niî- Il Gazzettino giuliano; 12: Gira 


ria Leopardi, di 32 anni, vedo- 
va e abitante nella, casa, di 
aver avviato alla prostituzione 

Ù ribalta; 14,30: Giornale; 14.45: Nazione; 21.55: Intermezzo . Il 

E PALOSCIA NOMINATO JT. Gleason e la sua orchestra; ‘paroliere, questo sconosciuto; 

3 i s* 5 cola Arigliano e Fausto Cigliano, 15: Interpreti famosi: I. Busoni; | disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: | 28: Telegiornale; 23.30:-I Vangeli, 

commissario dell’INPG 
È Roma, 11 


una; di 17 anni e di te- 
‘nere nel suo appartamento con- 

Con decreto interministeriale 
in data 1-10-1962, il giornalista 


vegni equivoci con militari del- 
Leonardo Paloscia è stato no- 


la vicina caserma, 
minato commissario per la ge- 


Si provvedeva allora a far 

piantonare e controllare l’abi- 
stione straordinaria dell’«Istitu- | 
to nazionale di previdenza 


tazione della Leopardi e ieri 
dei giornalisti italiani Giovanni 


liani nella zona, per far fronte 
alle esigenze che. crescono di 
giorno in giorno, sì è già prov- 
veduto a istituire un vice Con- 
solato. di prima categoria ad 
Hannover, nella cui giurisdi- 
zione sì trova Wolfsburg, in 
sostituzione dell’attuale ufficio 
onorario, anche allo scopo di 
assicurare una più continua 
presenza delle autorità conso- 
lari italiane nel centro di 
Wolfsburg. 


profumerie e farmacie. 


Amendola». Al commissario; s0- 
no demandati i poteri del pre- 
sidente, del consiglio di ammi. 
nistrazione e del comitato ese- 
cutivo dell'istituto, Entro tre 
mesi dall’entrata in carica, il 
‘commissario presenterà il testo 
del nuovo statuto dell’istituto, 
che dovrà poi essere approvato 
nelle forme prescritte. , 


DAL NOSTRO. CORRISPONDENTE 
1 Parigi, 11 
Nove tele d’autore, il cui va- 
lore si aggira intorno ai 250 mi- 
lioni. di lire, sono state lacera- 
te da uno sconosciuto al Museo 
del:Louvre. Il grave atto di van- 
dalismo risale a domenica scor- 
sa, ma il Ministro della Cultu- 
Ta Malraux aveva ordinato che 
fosse tenuto segreto, e soltan: 
to. le indiscrezioni ‘di un gior- 
nale della sera hanno permesso 
di portare l'accaduto a conoscen- 
za. dell'opinione pubblica. 
ù, I quadri danneggiati sono tre 
Corot («Il ponte. di Nantes», 
«Veduta di Saint Lo» e «Veduta 
di Tivoli»), ‘un Van Loo («Il 
‘;pranzo di caccia»), un Rosendal. 
(«Il vescovo di Paderborn»), ||. 
un Largilliere. («Mosè salvato 
dalle. acque»), un Regamey («I 
‘corazzieri»n), un Duprè («La 
qualcia») e un De Vies («Ritrat- 
o d'uomo»). Appartenevano al- 
la collezione del conte di Lespi- 
me ed erano state donate al 
Louvre dalla principessa Louise 
de Croy. Soprattutto le tele di 
Corot occupano un posto note- 
vole nella pittura francese. 
© Il vandalo ha lacerato le te- 
le, forse in un accesso .d'ira, 
usando una. lima per unghie. La 
scoperto è stata. effettuata da 
un guardiano del museo. nella 
î mattinata di lunedì e tutto fa 
“ B Titenere che la devastazione sia 
7 avvenuta domenica sera, dopo 
la chiusura del museo, Le pri 
me risultanze della inchiesta fa- 
Tebbero convergere î sospetti su 
un dipendente del Louvre, che 
aveva motivi di rancore verso 
l’amministrazione. | © 
I quadri sono stati sottoposti 
all'esame degli esperti, i quali 
hanno d'chiarato che potranno 
essere restaurati in maniera sod- 
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TAPPETI 
Per l'assortimento di qualità 
Per l'assortimento di disegni 
Per, l'assortimento di colori 
Perla convenienza dei prezzi 
l'assortimento di tappeti 


è il più importante d'Europa 


Acquistate tappeti nci negozi 
CROFF . 
TRIESTE - Piazza della Borsa 7 


Negozi: Genova - Bologna - Brescia - Venezia 
Torino - Firenze . Roma - Napoli - Pescara 
Bari - Palermo-. Cavania - Cagliari - Como 


Sede: Milano: - Piazza. Diaz 2 


SIE 


T' giochi ‘del'' Fisco 
Peseranno di meno 
i gettoni allaTelevisione 


Roma, ll 

*.I gettoni d’oro che vengono 
consegnati alla Televisione du- 
rante un noto gioco di varietà 
mon corrisponderanno al loro 
valore esatto» in moneta, mà a 
un valore diminuito del 15 per 
cento. Questa percentuale è la 
misura dei tributi, determinati 
sui premi dei giochi svolti in 
occasione di spettacoli radiote- 
levisivi o di manifestazioni di 
qualsiasi genere, mediante un 
DDL presentato dal Ministro 
delle Finanze e approvato ieri 
dal Consiglio dei Ministri. | 

Secondo. gli ambienti gover 
nativi, non si tratta di una nuo- 
va imposta ma dell'unificazione, 
‘per agevolazione contabile e fi- 
scale, delle imposte di ricchez- 
za mobile e complementare re- 
‘lative ai premi stessi p 

E’ stato così deciso che gli 
organizzatori di qualsiasi spet- 
tacolo a premi detraggano il 15 
per cento come obbligo fiscale 
sui premi stessi. Nel caso di 
erogazione di premi in beni di- 
versi dal danaro (e questo è il 
caso dei gettoni d'oro della Te- 
levisione), non potendosi ope- 
rare la ritenuta e per evitare 
qualsiasi altto genere di difficol- 
tà, è stato deciso che l'oggetto 
conferito in premio sia conside- 
rato non come i] premio effettivo 
ma come la differenza tra il va- 
lore nominale del premio e la 
imposta. 


RR OPENE 


LAVINAAZA AA 


Raffaella Carrà ‘che, con Lelio 
Luttazzi, presenta «It paroliere, 
questo sconosciuto», una nuova ru 
brica che inizia oggi sul «Secondo» 
della Televisione. Di questa tra- 
smissione sono previste 12 puntate, 
ciascuna con protagonista un «pa- 
roliere» di successo: la serie sarà 
iniziata da Alfredo Bracchi. Al pro- 
gramma partecipano i cantanti 


- contro. il dolore : 
‘>. mal'di testa 
‘mal.di denti... 
‘nevralgie ;;-..- >» .- 
dolori periodi 


sera alcuni agenti vi facevano Sly 
irruzione, senza però scoprire i ACER 
nulla di sospetto: solo un mili- 
tare si trovava  nell’apparta- 
mento e stava innocentemente 
conversando con. la Leopardi e 
\Îl convivente di questa Antonio 
Colombi, di 47 anni. 
Proseguendo nelle indagini, si lam 


‘TUTTA LA PRODUZIONE 1963 DI RADIO - TV - ELETTRODOMESTICI A CONDIZIONI DI 


(Ji Li 
PARTICOLARE FAVORE PRESSO LA Univer saltecnica Corso Garibaldi, 4. 


. RICORDATEVI CHE L’UNIVERSALTECNICA VI OFFRE SEMPRE QUALCOSA DI PIU’! 


-Atab, AOTS' 1003: del 21.9.60 


BALI sro agri 


Venerdì, 12 ottobre 1962 


IL PICCOLO 


IL CAMPIONATO DI SERIE <A» NEL CLIMA DEI DERBIES 
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IN ATTESA DELL’UDINESE, LA TRIESTINA AFFILA LE SUE ARMI 


LA JUVENTUS ALL'OLIMPICO 
PER IL DEFINITIVO RILANCIO 


Rischi grossi a Vicenza per l’incompleto Milan » 
severo vaglio di Torino = 


La 


Atteso esordio dei cannonieri Miranda e Peirò 


capofila Spal al 


Mentre sono già incominciate 
le schermaglie per la campagna 
autunnale degli acquisti e degli 
scambi. il campionato entra de- 
cisamente nel clima dei der- 
bies con una serie di appunta- 
menti interessanti che fanno da 


come il Modena e perdippiù 
facente parte nel nobile quar- 
tetto delle imbattute. Il derby 
dell'Isola” ha pure esso delle 
tradizioni antiche, ma in Serie 
A non conta un libro d'oro mol- 
to nutrito e neppure granchè 


antipasto appetitoso ai piatti! avvincente. La fiera rivalità che 


forti del prossimo turno. Geno- 


anche nel calcio divide Paler- 


va, Bologna e Palermo vivran-! mo da Catania, si è infatti sem- 


no domenica la loro particola- 
re giornata di passione e le 
tradizionali sfide avranno ri- 
verberi importanti per talune 
delle contendenti, data la pri- 
vilegiata posizione che detengo- 
no in classifica. 

Così è il caso del Bologna 
appena scalzato dal comando 
dai cugini di Ferrara e che alle 
spese dei cugini di Modena con- 


ta di rimbalzare al primo po-| 
sto. Ma il Modena, che è ad't 


un punto dal Bologna, nutre 
pure esso le sue legittime am- 
dizioni e da spericolata matri- 
cola pensa di riaccendere la 
fiamma di questo derby un “po” 
sbiadito, con una memorabile 
vampata. Altro importante «im- 
pegnato» della giornata è il Ca- 
tania, anch'esso a quota cinque 


pre isterilità in gare tremule, 
dominate dalla paura e sfociate 
per lo più în verdetti «bianchi». 
Ora il Palermo si trova în cat- 
tive acque avendo già perduto 
in casa cinque punti e senten- 
dosi inferiore al Catania non si 
‘agiterà troppo. sperando alme- 
no nel punticino che gli con- 
sentirebbe di portare la sua cro- 
|ce în compagnia. 

Il derby della Lanterna, che 
‘oTna a rivivere dopo due anni 
d' tregua dovuta al salto în Se- 
tie B del Genoa, è destinato co- 
me sempre a riscaldare la pas 
sione dei tifosi della Superba 
memori di un passato glorioso 
e ora da lungo tempo testimo- 
ni di.un presente. senza fasti 
e spesso burrascoso. La Samp- 
doria, che era partita con l’in- 


== 


I BRASILIANI CAMPIONISSIMI | 


Santos domina 


il Benfica 


5.2 (2.0) 


Tre reti messe a segno da Pelè' 


Lisbona, 11 

Il Santos ha vinto la Coppa dei 
Mondo di società. Nel «retour- 
match» con il Benfica, la squa- 
dra brasiliana ha ribadito la 
propria superiorità vincendo col 
punteggio finale di 5 a 2, 

Conclusosi il primo incontro 
a Rio de Janeiro con il successo 
della, compagine di Pelè per 3 
a 2, già si pensava ad una pro- 
babile «bella» tra le due squadre 
attualmente più famose del 
mondo, dopo il tramonto del 
Real Madrid. Il risultato di que- 
sta sera ha posto però definiti 
vamente fine a questo confron- 
to che, iniziatosi in Sudameri 


Niente in TV 


ni 
Benfica-Santos 
Roma, li 

L'Ufficio stampa della RAI 
comunica: «L'incontro di cal. 
cio Benfica-Santos, già pre. 
visto per il Secondo pro 
gramma televisivo, domani 
sera alle 22 non sarà tra 
smesso, 

«Nonostante gli accordi 
tra VUEFA (Unione euro. 
pea squadre calcio) e '’UER 
(Unione europea radiotele 
visiva) fossero stati conclu- 
si, il Benfica Club ha rifiu- 
tato, all’ultimo momento, il 
collegamento». 


ca, ha avuto la sua degna con- 
clusione questa sera nello sta- 
dio Luz di Lisbona gremito da 
circa 75.000 spettatori, tra i qua- 
li era in tribuna d’onore il Capo 
dello Stato portoghese, l’ammi- 
raglio Americo Tomaz. 

Agli ordini dell’arbitro fran- 
cese Schwinte, assistito dai 
guardalinee connazionali Stei- 
ner e Bounillou, le squadre si 
sono presentate nelle seguenti 
formazioni: 

BENFICA: Costa Pereira, 
Jacinto, Cruz; Cacem, Raul, 
Humberto; Jose Augusto, San- 
tana, Eusebio, Coluna, Simoes. 

SANTOS: Gilmar, Dalmo, 
Olavo;. Zito,s Mauro, Calvet S 
Dorval, Lima, Coutinho, Pelè, 
Pepe. 

La partita ha avuto inizio ab 
le 21.55 locali su un campo 
molto pesante a ‘causa della 
pioggia che era caduta ininter- 
rottamente nelle 36 ore prece 
denti. Sono i portoghesi a spin- 
gersi per primi all'offensiva, 
ma i brasiliani reggono benis- 
simo, pur stentando a disten- 
dersi all'attacco. Comunque è 
Pelè che comincia a seminare 
Îl panico fra le file della dife- 
sa avversaria e ad. aprire le 
marcature al 17°. 

‘n uno dei rari ma pericolosi 
attacchi del Santos, in questa 
prima fase dell'incontro, l’ala 
sinistra Pepe opera una lunga 
fuga e serve di precisione Pelè 
il cui tiro batte imparabilmen- 
te Costa Pereira, I portoghesi 
accusano subito il colpo e la 
partita sembra subito decidersi 
a favore del Santos. Si mette 
ancora in luce Pepe con una 
insidios incursione conclusa 
con un violento tiro che fini- 
sce fra le braccia del portiere 
portoghese. Finalmente il Ben- 
fica accenna ad una reazione 
e Jose Augusto compie un’ana- 
loga prodezza che però rimane 
infruttuosa, 

I portoghesi si mostrano ora 
più decisi e impegnano seria 
‘mente la retroguardia brasilia- 
na per alcuni minuti. Eusebio 
non riesce però a districarsi 
dalla stretta guardia cui è sot- 
toposto e rimane quasi isolato. 
Al 26° il Santos fruisce di una 
punizione: batte Pepe da pochi 
metri fuori dall'area di rigore 
portoghese e Pelè raccoglie e 
insacca. Schwinte annulla il 


‘punto per fuori gioco dello stes- 
so Pelè, il quale però si rifà 2” 
dopo facendo tutto da solo: 
dribbla quasi l’intera difesa av- 
versaria e batte per la seconda 
volta Costa Pereira. 


Il Benefica è a terra. Il San- 
{tos cresce d'autorità e mantie- 
ne l'iniziativa del gioco ‘fino al 
termine del primo tempo, man- 
cando il terzo gol prima con 
Dorval (40°) che dopo aver su- 
perato tutti i difensori porto- 
ghesi tira addosso al portiere 
e poi con Pelè (4l’) che dopo 
aver scartato tre avversari co- 
stringe Costa Pereira ad una 
spettacolosa parata, 

Ma non passano 3’ dall’inizio 
della ripresa che i brasiliani 
triplicano con Coutinho che sen- 
za difficoltà ripreride e insacca 
un centro di Dorval. Il Benfica 
si getta disperatamente nella 
mischia e all’l1l’ Eusebio, final- 
‘mente liberatosi dalla sorve- 
glianza avversaria forse per la 
‘prima volta, tira con violenza 
Îma il pallone finisce a lato della 
‘porta di Gilmar. Dopo una faci- 
le occasione mancata da Lima, 
il Santos torna alla ribalta con 
ll prestigioso Pelè che realizza 
il suo terzo gol, quarto per la 
‘propria squadra, al 19’, 

Ormai i brasiliani sono paghi 
del risultato e il Benfica può 
distendersi all’attacco e impe- 
gnare anche Gilmar da vicino 
come avviene al 24’ quando Si- 
moes centra la porta avversa- 
ria. Gilmar però annulla Vin- 
sidioso pallone, ripetendo il 
fezzo di bravura al 27’, questa 
volta su tiro di Eusebio. Ma su 
rapido capovolgimento di gio- 
co una grossa «papera» di Co- 
sta Pereira procura il quinto 
gol per il Santos. Il portiere 
portoghese non riesce a tratte- 
nere una palla non difficile e 
Pepe ne approfitta per insac- 
care, 

I giocatori del Benfica cer- 
cano disperatamente il gol del- 
la bandiera e ne ottengono ad- 
dirittura due a pochi minuti 
dalla fine: al 41° con Eusebio 
e al 44° con Santana. 


Beghe ciclistiche 


La Lega .proî.. 
protesta al CONI 


Milano, 11 

La Lega del ciclismo profes 
sionistico ha emesso questa se- 
ra il seguente comunicato: «IL 
Direttivo della Lega, riunitosi 
in seduta straordinaria, ha de- 
ciso di. indirizzare al CONI 
una lettera intesa a sottolinea- 
te l'arbitrarietà della decisio- 
ne adottata dalla Giunta nella 
sua riunione del 10 c. m. La 
lettera sarà inviata anche al 
Ministro che ha la sovrainten- 
denza sul Governo delle attivi- 
tà sportive nazionali, Quanto 
alle attività di ordine professio- 
nistico, il direttivo ha confer- 
mato l’intendimento di conti- 
nuare secondo i poteri conferiti 
dai propri associati fino alla 
convocazione di una assemblea 
straordinaria che avverrà nei 
modi e nei termini previsti dal- 
lo statuto e dal regolamento di 
esecuzione». 

Il dott. Pazzaglia, del diretti 
vo della Lega del ciclismo pro- 
fessionistico, quale presidente 
degli organizzatori, ha dichia- 
rato: «Abbiamo appreso la no- 
tizia attraverso la stampa, Uf- 
ficialmente non abbiamo rice- 
vuto alcuna comunicazione; 
pertanto continuiamo la nostra 
attività, rilevando tuttavia che 
la Giunta del CONI non ha al 
cuna competenza a decidere in 
merito all'accordo bilaterale in- 
tervenuto fra la Lega e VUVI 
€ garantito personalmente dal- 
l'avv. Onesti il quale, come ar- 
bitro, avrebbe dovuto sentire le 
due parti prima di giungere ad 
una conclusione», 


tenzione di figurare fra le squa- 
dre di punta del torneo, dopo 
il promettente esordio (pareg- 
gio a Bergamo e vittoria sulla 
Fiorentina) è calata paurosa 
mente di tono, uscendo frastor: 
nata e umiliata dallo stadio vi- 
centino e soccombendo in casa 
senza attenuante alcuna ad ope: 
ra della Spal. L’improvvisa me 
tamorfosi di rendimento dei blu- 
cerchìati più che ai giocatori 
è imputata al loro allenatore, 
datosi aiì trasformismi tattici 
con una eccessiva presunzione 
di sè stesso, sfidando cioè la 
sua ex squadra sul terreno del- 
l'aggressività e poi affrontan- 
do la Spal con una formazione 
precipitosamente ringiovanita. Il 
Genoa, rientrato jra le elette 
senza aver potuto mutare lo 
schieramento emerso nel torneo 
cadetti, ha superato finora le 
più ottimistiche previsioni. muo.- 
vendosi con disinvoltura mei 
ranghi maggiori. Domenica a 
Napoli ha conosciuto la prima 
sconfitta, ma le cronache sono 
state concordi nel riconoscerglì | 
qualità superiori a quelle del 
suo antagonista, ascrivendo a 
una buona dose di sfortuna il 
suo primo insuccesso  stagio- 
nale. La maggiore compattezza 
dei rossoblù si fa-stimare nei 
confronti del gioco non ancora 
centrato della Samp, ma la re- 
gola del derby è l’imprevisto 
epperciò ogni puntata sul ri- 
sultato può essere valida. 
Fuor delle gare di campanile, 
la quinta giornata non manca 
di richiami allettanti e l'attesa 
maggiore è puntata naturalmen- 
te sui grandi nomi del torneo 
che per un motivo o per l’altro 
non hanno sinora espresso pie- 
namente l’intero loro valore. 
IFra questi vi è la Juventus, che 
dopo un lunghissimo periodo 
di vacche magre sì è finalmen- 
te messa in luce con una vitto- 


Armando Miranda il giuoca- 
tore brasiliano della Juve, 
esordirà domenica contro la 
Roma. La foto è stata scat- 
tata al suo arrivo alla Malpen. 
sa avvenuto domenica scorsa 


tia di estrema importanza che 
ha anche assai giovato all’inte- 
resse del torneo. La Juve scen- 
de domenica all’Olimpico e pro- 
porrà alla Roma un tema di 
importanza fondamentale sulle 
prospettive per arrivare allo 
scudetto. Può essere questa la 
partita del rilancio effettivo dei 
bianconeri, può anche risultare 
quella che spingerà i gialloros: 
si a buttarsi a corpo perduto 
nella allettante impresa. La Ro- 
ma sarebbe in vetta alla gra- 
duatoria se non avesse trovato 
sulla sua strada due portieri in- 
demoniati come il mantovano 
Negri ed il catanese Vavassori. 
Lojacono spergiura di non ave: 
re mai visto due satanassi si 
mili fra î pali ed è ancora sbi- 
gottito per i micidiali tiri che 
Negri e Vavassori gli hanno 
neutralizzato. Segno che la Ro- 
ma è andata forte assai finora 
e che può quindi puntare riso- 
lutamente verso il più alto tra- 
guardo. La Juve, appena conva- 
lescente, confida nel rinato en- 
tusiasmo dei suoi giocatori e 
nella potenza di tiro del fre- 
schissimo acquisto Miranda, il 
nuovo centravanti che esordirà 
appunto all'Olimpico. Se le rie- 
sce di sovvertire il pronostico 
anche stavolta come è avvenuto 
col Bologna. domenica ‘avremo 
ritrovato una grande protago- 
nista del campionato ‘che un 
bello spirito aveva già definito 
«vedovo Juven.... 

Il magagnato Milan, che Roc- 
co ha allestito dando fondo a 
tutte le risorse del... magazzino, 
sì reca in provincia în cerca di 
lumi e di punti. A Vicenza la 
squadra campione è attesa a 
piè fermo dai corsieri di Spi- 
gno e lo scontro si annuncia 
aspro e poco complimentoso, 
La classe dovrebbe prevalere, 
ma la spinta dei veneti rende 
assai vulnerabile il pronostico. 
Anche la Fiorentina, uscita con 
tutti gli onori da San Siro, avrà 
una brutia gatta da pelare, la 
Atalanta «uso esterno» avendo 
sinora mostrato di essere assai 
poco raccomandabile cliente, I 
viola, se saranno costretti al 


i |«Jorcing» per venire a capo del- 


la quadrata difesa orobica, ri- 
schiano forse di  ingolfarsi 
come è loro successo col Mode- 
na, epperciò anche questa è una 
partita da prendersi con le mol- 
le. Sfuggevole e incerta assai, 
come del resto quella che ve- 
drà di fronte lo stranissimo Ve- 
nezia ed il Mantova di quel Sor- 
mani che continua a latitare 
come cannoniere, nonostante 
le... sparate che si son fatte 
sul suo conto. Per Inter - Na- 
poli il pronostico non ha dubbi. 

Dulcis in fondo, eccoci alla 
partita di Torino, che vedrà la 
nuova capofila esibirsi di fronte 
al pubblico che lo scorsa dome- 
nica ha assistito al naufragio 
del Bologna. La Spal conta di 
avere maggior fortuna dei cu- 
ginì ai quali si è appena sosti- 
tuita nella guida della classifi- 
ca ed è assai viva la curiosità 
di vederla destreggiarsi nel po- 
sto di responsabilità che con 
tanta bravura si è conquistato. 
Nel Torino esordirà il nuovo ac- 
quisto ‘Peiro, che è campione di 
sicura levatura e la squadra 
granata, che a Modena ha per- 
so ingenuamente la imbattibi, 
tà, conta di rifarsi sugli emilia- 
ni numero uno, Ma îl risutlato 
non è scontato per nulla. 


G. B. T. 


ll’allenamento di Potenza, 


Trevisan ricevette una botta che 


costrinse Radio a lasciarlo a riposo. Ma con ogni probabilità il 
biondo alabardato domenica riprenderà nuovamente il suo posto 


Oggi Radio deciderà 


la formazione per il derby 


Vit oppure Santelli dovranno sostituire Orlando 
Piena riconferma degli uomini della retroguardia 


Teri allo stadio comunale l’al- 
lenatore Radio aveva convoca- 
to tutti i giocatori della rosa 
dalla quale verranno scelti quel 
li che scenderanno in campo 
domenica pomeriggio. Assenti 
Vit per doveri di studio e Or- 
lando che dovrà osservare un 
completo riposo per lo stira- 
mento accusato nella partita di 
allenamento di mercoledì, era- 
no presenti i portieri Toros, 
Mezzi e Parovel; i terzini Fri- 
geri, Brach e Vitali; i mediani 
Dalio, Mercusa e Sadar, A que- 
sti si sono aggiunti Mantovani, 
Trevisan, Santelli, Secchi e Ri- 
sos. E’ chiaro che per Radio 
l'interrogativo vale soltanto per 
la linea d’attacco € questo ver- 
Tà, sciolto sabato pomeriggio: 
se nella «De Martino» giocherà 
Vit, allora la magia numero 
nove sarà indossata da Santelli. 

Nel pomeriggio alla comitiva, 
che ha fatto una lunga ‘passeg- 
giata riossigenatrice, si sono ag 
giunti anche Ferrara, Porro, 
Varglien e Szoke, Il discorso, 
cammin facendo, è stato ‘im: 
perniato sulla partita di turno 
e nella chiacchierata ha fatto 


I guai dell’Udinese 
finiranno forse a novembre 


Nell’allenamento di ieri col Saici, i friulani hanno vinto per 3-0 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Udine, 11 
In vista del derby regionale 
di domenica prossima a Trie 
ste l’allenatore Eliani ha sotto- 
posto gli uomini dell'Udinese 
per tutva la settimana a un in- 
tenso allenamento, Le notizie 
dell'acquisto di Pinti e di Ca- 
rosi, il probabile ingaggio d'un 
portiere di fama (si parla di 
Bugatti o di Pin) e il quasi 
certo rientro degli aventinisti 
Segato e Burelli, hanno dato 
nuove speranze ai sostenitori 
dell'Udinese, i quali, nonostan- 
te tutto, non hanno ‘perduto la 
Nducia nella. loro squadra an- 
che se una serie di sfortunate 
circostanze l’nanno relegata al 
l’ultimo posto della ‘classifica. 
Si spera che a novembre tuito 
cambierà e che l'Udinese possa 
assumere nuovamente il ruoio 
di «grande» che il campionato 
cadeuti le aveva assegnato in 
partenza. Bisogna, però, arriva- 
re fino a novembre col minimo 
danno e per tale Tagione l’alle- 
natore Eliani si è messo di buz- 
zo buono, sottoponendo ‘i gioca» 
tori a un'severo allenamento. 
Teri a Torviscosa si è dispu- 
tata una partitella contro la 
formazione della Saici e l’Udi- 
nese ha, vinto per 3 a 0, Pur- 
troppo però l’incontro non ha 
fornito novità liete o che legit- 
timino la speranza d'una ripre- 
sa della squadra. L'allenatore 
ha confermato che l’undici bian- 
conero sta attraversando un pe- 
riodo di crisi. Le preoccupazio- 
ni di Eliani anzichè diminuire 
aumentano. La squadra bianco 
nera ha giuocato su uno stan- 
dard molto dimesso denunzian- 
do le lacune che ormai le sorio 
caratteristiche e cioè molta con- 
fusione in difesa, mancanza as- 


soluta d'un uomo che riesca a 
fare da registro al centro cam- 
po e all’attacco, assenza di stoc- 
catori, di gente cioè che punti 
risolutamente a rete. 

Il giuoco di assieme è ancora 
mancante tanto che la squadra. 
della Saici ha fatto la sua bella 
figura, riuscendo più e più vol 
te a imbrigliare l’estro, se di 
estro si deve parlare, dei giuo- 
catori bianconeri. In difesa il 
solo Zoff è parso abbastanza si- 
curo, affiancato a tratti da Va- 
lenti; in forma come sempre 
Tagliavini. 

All’attacco non sono state suf- 
ficienti le personali prodezze di 
Selmosson e la generosità di 
Manganotto per far dimentica- 
te l’incolore prova degli altri 
giuocatori. Eliani ha ‘operato 
numerosi spostamenti nella spe- 
ranza di imbroccare la forma- 
zione giusta: ma è stato tutto 
vano e non si può certo dire 
che egli abbia avuto dall’allena- 
mento di ieri qualche utile in- 
dicazione per la formazione che 
dovrà schierare domenica a 
Trieste, 

Per l’allenatore udinese dei 
guai seri: egli non può certo 
permettersi il lusso di perdere 
altri punti e di consentire così 
che le squadre di testa distan- 
zino la compagine friulana in 
modo irreparabile. Ma fino a 
novembre egli dovrà fare con 
gli elementi che ha a propria 
disposizione e che visti ieri sul 
campo di Torviscosa non offro- 


Le tre reti udinesi nell’in- 
contro di allenamento sono ve- 
nute tutte nel secondo tempo: 
al 15° Selmosson, dopo uno 
scambio con Novali (nuovo ac- 
quisto dell'Udinese che potrà 


comunque giuocare solo a no- 
vembre) porgeva a Birtig che 
non aveva difficoltà a battere 
Carmassi. Al 40° Bernardis, nel 
tentativo di rinviare un pallo- 
netto metteva alle spalle del 
‘proprio portiere e due minuti do- 
po era Manganotto che, dopo 
essersi destreggiato un po’ nel 
l’area saicina, spediva all’in- 
crocio dei pali della rete dife- 
sa da Carmassi, 

UDINESE: Zoffj Brivaz 
(Gon), Valenti; Beretta (Ca- 
Vassin), Tagliavini, Gon (Be- 
tetta); Anderson, Delpin (Man- 
ganotto), Mantellato (Birtig), 
Manganotto. (Novali), Selmos- 
son. SAICI: Carmassi; Pitta, 
Fumolo; Bernardis, Aiza, Flo- 
rit; Carpin (De Corte), Medeot 
(Ceccotti), De Rossi, Battiston, 
De Sabata. 


no certamente alcuna garanzia. | 


Isi Benini 


Orari e campi 
campionato juniores 


Il Settore giovanile calcio di Trie- 
ste comunica il programma delle 
gare della 3.a giornata di andata 
(domenica 14 ottobre) del campio- 
Nato locale juniores: 

Girone A: Libertas B-Ponziana, cam- 
‘po Ponziana, ore 8.30; Edera A-Lib, 
Opicina, campo S. Giovanni, ore 14; 
CRDA A-Carsica, campo S. Giovan. 
ni, ore 12.50; Cremcaffà B-Roianese, 
campo S. Luigi, ore 15; Istria-S. Gio- 
vanni, campo Ponziana, ore ‘13. 

Girone B: Libertas A-Fortitudo, cam- 
‘po Ponziana, ore 9.40; Muggesana- 
CRDA, campo Muggia, ore 10.50; 
SS. Sergio Pitt.-Edera B, campo Ba- 
gnoli, ore 11,30; S. Giovanni B-S. An- 
na, campo S. Giovanni, ore 8.20; 
Acegat-Ponziana, S. Giovanni, 9.40, 


capolino anche la lezione teo- 
rica. 
Gino Colaussi sta intanto ro- 
dando i suoi giovanissimi. An- 
che per questa formazione oggi 
avremo una decisione. Gino 
‘punta su Ispiro, Cattunar, Rec- 
chigna, Scropetta, Scala, Fur 
lani e altri ancora che forma- 
no ia «cucciolata» affidata alle 
cure dell'allenatore in seconda. 
Pertanto oggi verrà la doppia 
decisione che sfocierà dalle ul- 
time impressioni sullo stato di 
forma dei giocatori a disposizio- 
ne dei due preparatori. 

Il nuovo acquisto alabardato, 
il portiere Mezzi, non potrà gio- 
care nelle file giovanili per la 
«De Martino» che vedrà l’avvio 
sabato prossimo con il confron- 
to fra la Triestina e l’Hellas 
Verona, in quanto la sua età 
supera i limiti fissati dalla. Fe- 
derazione. Il Mezzi verrà inve 
ce affiancato al portiere titolare 
foros. La formula federale del- 
la «De Martino» prescrive che 
i giocatori debbono essere nati 
dopo il primo gennaio del 1943, 
Si concedono però quattro ele- 
menti d'età anteriore che pos 
sono essere del 1940 — se in 
servizio militare — oppure del 
1941 ‘e 1942, Pertanto Mezzi è 
escluso non entrando nei limi- 
ti d'età, 


«Amici della Triestina» 


La società alabardata ci ha 
fornito l’ottavo elenco: dei sot: 
toscrittori alla iniziativa degli 
«Amici della. Triestina», elenco 
che siamo lieti di pubblicare. 

Ditte: Associazione Industria. 
li, Trieste; S.p.A, F.lli Canessa, 
Udine; Ditta B.M., Treviso; 


il gol della bandiera, 


Mantovani, che ha esordito domenica scorsa a Cosenza segnando 
sarà certamente presente contro l'Udinese 


ARIES, Trieste; Bignami Alber. 
to, Trieste; Ingg. Bonazzi, Mau. 
ro e Battilana, Trieste; Antoni- 
ni e Fragiacomo, Trieste; Flo- 
vit Aldo, Trieste; Silio Tamaro 
@ Figli, Trieste; Azeta, Trieste. 

Privati: Dino Mattei, Bolo- 
gna; ing. Ettore Benvenuti, 
Trieste; Bruno Colombo, Trie- 
ste; Otto Tagliaferro, Trieste; 
dott. V. B., Trieste; Vincen- 
zo Casalini, Gradisca; L, M, 
‘Trieste. 


Si profila un «caso» 
Fabbri - Verona 


Verona, 11 

‘Al termine di una riunione 
tenutasi questa sera, l’Associa- 
zione calcio Verona-Hellas ha 
diramato. .il seguente comuni 
cato: 

«Il consiglio direttivo della 
A.C. Verona-Hellas, riunitosi in 
seduta straordinaria per esami- 
nare la situazione venutasi a 
creare per i nuovi impegni as- 
sunti dal signor Edmondo Fab- 
bri, ha deciso di inviare allo 
stesso, e per conoscenza alla 
Lega nazionale della FIGC, una 
lettera, di diffida, invitandolo a 
precisare la sua posizione sotto 
ogni profilo, sia materiale che 
morale. In conformità alla ri- 
sposta del signor Edmondo Fab- 
bri, il consiglio direttivo del 
l’A.C. Verona-Hellas si riserva 
di prendere la decisione del 
Caso». 

—__—__—_—_——t_—& 

Il prof; Patania ha operato al me- 
nisco del ginocchio sinistro Gino De 
Robertis, ala destra del Palermo, in- 
fortunatosi negli ultimi minuti del. 
l’incontro di domenica con l'Inter. 


Tennis a Barcola 


Nessuna sorpresa 
al Torneo del C.M.M. 


Seconda giornata di gare ieri, 
sui campi «i Barcola, per il tor- 
neo sociale di tennis del Cir- 
colo Marina Mercantile, Il pro- 
gramma prevedeva la disputa 
di sei singolari maschili e due 
singolani femminili, 

Nessuna sorpresa si è verifi- 
cata ed i favoriti hanno supe 
Tato quindi il turno con relativa 
facilità. Una sola partita si è 
conclusa al limite dei tre set. 
Nel singolare femminile, infat- 
ti, la Cescutti ha dovuto lottare 
più del previsto per avere ra- 
gione della Bertasso che cedeva 
[bee 6-3, 6-8 e 64, 

Singolare maschile: Avanzi 
ni b. Vernoni 6-0, 6-1; Stein Db. 
Marcuzzi 6-3, 6-3; Giotti b. Gior- 
gi p. r.; Mioni Db, Giotti 622, 
6-3; Franca b. Igor Fabian 61, 
61; Gessi b. Cesare Lazzara 
61, 62, 

Singolare femminile: Cescut- 
ti b, Bertasso 6-3, 6-8, 64; de 
Benvenuti b. Pacorini 6-0, 7-5, 

n goo CONT 


Pallacanestro maschile 


Philco e Don Bosco 
al Trofeo «Casa della Lampada» 


Mercoledì: prossimo avrà ini 
Zio il trofeo «Casa della Lam- 
pada», torneo maschile di pal- 
lacanestro organizzato dell’U, 
S. Don Bosco. Quattro squa- 
dre risultano iscritte alla _ma- 
Difestazione:. Philco,  CRDA 
Trieste, Cassa di Risparmio .e 
Don Bosco. La formula sarà 


con partite di sola andata. Gli 
incontri verranno giuocati in 
notturna, ogni mercoledì e ve- 
nerdì, sul campo dell’Oratorio 
Salesiîino di via dell'Istria con 
inizio alle ore 21. I 

La manifestazione si annun- 
zia quanto mai interessante per 
Îl fatto che costituirà un seve- 
to banco di porva per la Philco 
€ per il Don Bosco, prossime 
ormai a prendere il «via» nel 
CERIIONEO nazionale di Se- 
Tie A. 


LE DECISIO 


vI D 


LLA GIUNTA DEL C.0.N.I. 


A Tokio partecipazione qualitativa 


TI dottor Fabjan riferisce sul suo recente viaggio 


in Giappone iu relazione ai Give 


hi olimpici del 1964 


vr sfîf<* (” ; EZRA E 


Roma, 11 

Si è riunita in Roma, al Foro 
Italico, la Giunta esecutiva’ del 
CONI, sotto la presidenza del. 
l’avv. Onesti. 

In apertura dei lavori l'avv. 
Onesti ha comunicato che il 
Ministro per il Turismo e lo 
Spettacolo, on. Folchi, ha. con- 
venuto sull’opportunità di ema- 
nare al più presto le norme di 
attuazione della legge istitutiva 
del CONI. La decisione è stata 
determinata anche dalla impos- 
sibilità di emanare in questo 


Quella di un girone all’italiana|il 


momento una legge completa e 
generale sullo sport alla quale 
peraltro gli sportivi porteranno 
la loro collaborazione -in sede 
tecnica con il Ministero compe. 
tente. Tale legge, secondo gli 
auspici della Giunta, dovrebbe 
assorbire anche quella, attual- 
mente in discussione, sugli im- 
pianti sportivi. 

La Giunta ha quindi ascolta- 
to una relazione del presidente 
Sulle interpretazioni favorevoli 
allo sport che sono state for- 
malmente espresse in sede di 
modifiche e di variazioni alla 
legge sulla. Cassa del Mezzo- 
giorno. Consapevole dei benefi- 
ci che lo sport potrà trarre dal 
le provvidenze della Cassa, la 
Giunta ha espresso il proprio 
ringraziamento al Governo e 
in particolare al. Ministro per 
Mezzogiorno, on, Pastore, ai 
Presidenti delle commisioni In- 
terni della Camera e del Sena- 
to, al relatore della legge al Se- 
nato, sen. Angelo De Luca. La 
Giunta ha quindi fissato al 16 
dicembre la data del prossimo 
Consiglio nazionale del CONI, 

E?’ stato poi esaminato il pro- 
gramma dei Giochi del Medi- 
terraneo che verrà definitiva 
mente precisato, d'accordo con 
le federazioni internazionali e 
d'intesa con le federazioni na- 
zionali competenti. Per le ne- 
cessità dei Giochi saranne stan- 


ziati 200- milioni, dei quili al 
meno 50 da destinarsi alle at- 
trezzature sportive integrative, 
fnoltre la Giunta, per mante 
mere contatti più frequenti e 
autorevoli con l’organizzazione, 


«ha. affidato all’ing. Vincenzo 


Percuoco. uno speciale compito 
operativo e rappresentativo. I 
membri della: Giunta hanno 
Quindi compiuto ‘una visita al- 
l’edificio dell'Istituto di medici- 
na sportiva all’Acqua Acetosa. 
La Giunta ha deciso di invita- 
Te il prof. Antonio Venerando, 
nella sua qualità di presidente 
della Federazione medico: spor- 
tiva, a stendere un programma 
tecnico è finanziario per il fun: 
zionamento dell’Istituto, da sot- 
toporre alla Giunta, per un sol- 
lecito esame. 

Passando alle situazioni fede- 
rali, la Giunta, su. richiesta 
della Federazione pugilistica, 
ha dato il nulla osta affinchè 
il Consiglio della F.P.I. per la 


‘approvazione dello statuto fe- dI 


derale venga tenuto il 24 no- 
vembre p. v., Ler ragioni di 
Tegolamento: 

La Giunta esecutiva del C.0. 
N.I., ha. poi rimesso all’U.V.L 
per competenza, ogni questio 
he riguardante : 1a. disciplina 
del ciclismo professionistico in 
Italia. La. Giunta ha in se 
guito. preso atto del recc- 
decreto del Ministro della Di- 
fesa in merito alla composirio- 
ne e all’elezione del presidente 
e del Consiglio direttivo del- 
l’U.I.T.S., auspicando che oc -1 
la modifica del decreto o con 
l’interpretazione delle. norme, 
la democratizzazione della vita 
federale sia resa completa e 
definitiva. 

Indi la Giunta, soffermando= 
Si a lungo sui rapporti con le 
Federazioni sportive, ha affer- 
mato la necessità che il C.0. 
N.I. partecipi alla formulazione 


dei piani programmatici delle 
singole federazioni — a comin- 
ciare da quelle olimpiche — 
in maniera più diretta e con- 
creta. All’uopo ha invitato la 


presidenza del C.O.N.I. a tene-; 


Te coloqui con le presidenze fe- 
derali, riferendo poi alla Giun- 
ta esecutiva perle ‘conseguenti 
decisioni finanziarie! 

Il dott. G. B. Fabjan ha 
quindi presentato una ‘relazio- 
ne sul suo recente viaggio in 
Giappone, paese che ospiterà i 
Giochi olimpici del 1964, La 
Giunta ha nuovamente ribadi- 
to la ferma direttiva già ema- 
nata, nel senso che la parte- 
cipazione italiana ai Giochi di 
Tokyo non potrà essere che 
altamente qualificata, cioè li- 
mitata agli atleti che abbiano 
effettive capacità di una deco- 
Tosa affermazione. 

Tassando ai problemi ammi- 
histrativi, la Giunta ha preso 
visione della relazione del col 
legio dei revisori dei conti sul 
bilancio consuntivo 1962, che 
verrà presentato al prossimo 
Consiglio nazionale. La Giunta 
ha terminat. i suoi lavori a 
tarda sera, dopo avere esami. 
nato pratiche di ordinaria am- 
ministrazione, 

PSE SETTI 

Il campione d’Europa dei pesi me- 
i dio massimi, Giulio Rinaldi, metterà 
in palio il proprio titolo nel novem- 
bre prossimo a Stoccolma contro lo 
svedese Lennart Risberg. Luigi Proiet- 
ti, procuratore di Rinaldi, ha reso 
noto oggi di aver ricevuto una offer- 
ta in tal senso da parte del manager 
del pugile svedese, 


ecc i 
Il pugile argentino Alejandjo Lavo: 
Tante è ancora in coma. I sanitari 
dell'ospedale dove è ricoverato dal 21 
settembre scorso il 2lenne pugile su- 
damericano hanno dichiarato che i 
Tiflessi di Lavorante continuano a 
migliorare, L 


Festeggiti gli alabardati DOMENICA GLI AZZURRI GIOCANO A SARONNO 


Novità nel Crda 


campioni dell’ hockey 


Il presidente dell’U. S. Triestina, 
conte Guarnieri, si alzò in piedi e 
disse che erano stati tutti bravi, 
Quelli dell’hockey, tutt'intorno alla 
tavolata a ferro di cavallo, ascolta- 
vano. Poi si levò in piedi il signor 
Bobolini, al quale è affidata la Se- 
zione, e ricordò che dopo sei anni, 
finalmente, lo scudetto era tornato 
® Trieste, 


Noi ci guardammo intorno, e ca-| 


pimmo il perchè. Erano tanti, i gio- 
vani, -e parlavano di come, quella 
volta, si era riusciti a violare la 
porta avversaria; e di quell’altra, che 
ìl portiere s'era ingannato (il portie- 
re avversario, s'intende); e altri epi- 
sodi raccontavano, vivi nella. loro 
memoria come se fossero appena 
accaduti, lì davanti a noi, fra, il 
risotto di frutti di mare e il pollo 
farcito. Erano tanti giovani entu- 
siasti, freschi della freschezza dei 
vent'anni che non conosce ancora 
le delusioni, degni continuatori dei 
vecchi campioni, 

«Fa piacere — disse il prof. Fara. 
guna, assessore allo sport — che di 
questi tempi, in cui purtroppo la 
Situazione della città si riflette, come 
del resto è inevitabile, nella ‘pratica 
sportiva, che lo scudetto dell’hockey 
sia tornato a Trieste». Ed Ermanno 
Mari, investito della responsabilità 
di rappresentare il presidente della 
Federazione, Rio, slargò la ‘bocca in 
un sorriso, Poi anche lui si congra- 
tulò con i campioni. 

Una bella serata, alla quale le 
lacrime di commozione di capitan 
Prinz diedero un tocco patetico, subito 
corretto da Salvini — detto anche, 
alla Dumas o quasi, «dieci anni dopo» 
— Il quale intonò la canzone «E fin 
che suona ’sto campanone...). 

Medaglie pér tutti, e a Salvini inol- 
tre, perchè «visto .il pericolo, tor- 
‘nava coraggiosamente in campo dopo 
‘dieci anni di melina» (la, motivazio- 
ne è nostra), una bellissima targa 
di marmo e vermeil. Un solo dimen- 
ticato: il massaggiatore, 
ERETTA 

E° stato annunciato oggi che il 
19enne Masahiko Harada, il più gio. 
vane campione del mondo degli uiti- 
mi 60 anni, concederà la rivincita al 
thailandese Pone Kingpetch il 12 gen 
‘naio a Bangkok, al quale ha strappa- 


to ieri il titolo mondiale dei mosca 
battendolo per k, o, 


Provato un giovane centravanti proveniente dalla <A» 
Esordio di Dante Scala - Assenti Meggiolaro e Padoan 


Monfalcone, 11 

Novità anche questa settima- 
na nelle file del CRDA in attesa 
della irasferta di Saronno. Ec- 
cole: all'allenamento di questo 
pomeriggio nella prima linea dei 
titolari è stato provato un atle- 
ta sul'cui,nome i dirigenti can- 
tierini mantengono il più stret- 
to riserbo. Si tratta comunque 
di un giovane ventitreenne che 
nel 1960 ha disputato due parti 
te con una squadra di Serie A, 
e si ritiene che egli possa esse- 
Te, nel prossimo novembre, un 
nuovo centroavanti per la com- 
bagine monfalconese. 

Nel secondo tempo è stato in- 
cluso Meggiolaro che per altro 
risente dell'incidente avuto sul 
campo di Milano e pertanto ja 
sua assenza per domenica pros- 
sima è cosa scontata. Per uno 
Stiramento comparso dopo la 
partita col Marzotto, verrà esclu- 
so dalla formazione anche :;l 
centroavanti Padoan, 


Questa sera Zelesnig ci ha 
preannunciato la formazione che 
incontrerà il Saronno: Peres; 
Della Rocca, Trevisan; Cossar, 
Morin, Lulich; Scala, Deotto, 
Tonca, Fontanot, Zessar. Debut. 
terà pertanto Scala; rientrerà 
nel ruolo di estremo sinistro 
| Zessar, mentre Tonca proverà 
come centroavanti dopo avere 
già vestito in questo campiona- 
to le maglie numero dieci e nu- 
mero undici. Immutati reste 
Tanno i ruoli per tutti gli altri 
atleti con riferimento a dome- 
nica scorsa. 

Questo pomeriggio i titolari si 
sono allenati incontrando i rin- 
calzi e la formazione che pren- 
derà parte alla «Coppa De Mar- 
tino». Il risultato finale è stato 
in loro favore per 5 a 4, dopo 
che il primo tempo si era chiu- 
so in parità sul punteggio di 
3 a 3. Per i titolari hanno realiz- 
zato nel primo tempo Fontanot 


e due volte Zessar; ‘per gli alle- 


natori due volte Marchiol, un: 


Tagazzo in prova, e Indri' su au- 
torete. Nel secondo tempo por- 
tavano in vantaggio i titolari le 
Teti di Tonca e Lulich, mentre 
Ferletti accorciava le distanze, 

La partita si è svolta sulla di: 
stanza di due 
minuti ciascuno. Secondo il di- 


rettore tecnico Zelesnig, l’alle-. 


namento è stato positivo, viva- 
ce e fa bene sperare per dome- 
nica prossima, 

e *——_nt 


Mestrina e Treviso 
multate dalla Lega 


Firenze, 11 
La. Lega nazionale semipro- 
fessionisti della FIGC ha adot- 
tato, fra l’altro, le seguenti de- 
liberazioni per la Serie «C». 


Gara Anconitana-Arezzo del 7 
ottobre (1-1); ‘omologazione in 
sospeso per reclamo dell’Arez- 
zo. Squalifiche giocatori: per 
una gara Mattei (Salernitana), 
Ammende società: L. 40 mila al 
Taranto; L. 30 mila al Trani; 
L. 25 mila al Crotone; L. 10 mi: 
la alla Mestrina e al Treviso; 
L. 2 mila al Savona. 

La Lega semiprofessionisti 
della Serie «C» ha inoltre accol- 
to il reclamo dell’Arezzo ridu- 
cendo ad una sola giornata, già 
scontata, la squalifica inflitta al 
giocatore Joan. 


e" 

La Fiorentina è sempre alla ricerca 
— a quanto confermano gli stessi di- 
Tigenti — di un attaccante di valore. 
Sì parla così di Nicolè, idi Lojacono, 
dello. jugoslavo Dragoslav Sekularac 
(questi peraltro squalificato: dalla sua 
Federazione per un anno e mezzo) ed 


ancora di Suarez e Maschio nonchè . 


di alcuni giocatori «osservati» in Ar- 
gentina e nel Brasile. 


tempi di quaranta, 


3) 
hi 


n 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 12. ottobre 1962 


UNA VOCE CHE E' DURATA LO SPAZIO DI UN GIORNO 


Smentita la visita 


di Adenauer a Washington 


Mordace e sferzanfe risposfa del vecchio Cancelliere 
alle crifiche dell’opposifore socialisfa Ollenhauer 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, il 

Sarebbe stata concordata in 
linea di principio, una visita 
del Cancelliere Adenauer a Wa- 
Sshington, il mese prossimo, per 
colloqui con' il Presidente Ken- 
nedy. Funzionari del Governo 
Federale avrebbero dichiarato 
che il Ministro degli Esteri te- 
desco Schroeder si ‘accorderà 
sulla data più opportuna di ta- 
le visita quando, sabato. prossi- 
mo, si recherà a Washington, 
Gli stessi funzionari avrebbero 
dichiarato che il viaggio avreb- 
be luogo per iniziativa di Ade- 
nauer e hanno aggiunto che il 
Presidente Kennedy ha appro- 
vato la visita. Gli stessi funzio- 
nari avrebbero dichiarato che il 
Cancelliere Adenauer, innanzi 
tutto, tiene. ad incontrarsi con 
Kennedy prima che Nikita Kru- 
scev visiti gli Stati Uniti. A 
quanto si ritiene il Cancelliere 
intenderebbe porre in risalto 
nuovamente il suo punto di vi- 
sta secondo il quale l’Occiden- 
te, in nessuna circostanza, deve 
fare concessioni ai, comunisti 
nei problemi della Germania e 
di Berlino, : L 

In particolare Adenauer de- 
sidererebbe incontrarsi con il 
Presidente Kennedy dopo la vi- 
sita del Borgomastro di ‘Berli- 
no-Ovest, Willy Brandt, a Wa- 
Shington nel corso della quale 
quest'ultimo ebbe colloqui ‘con 
Kennedy e con il Segretario di 
Stato Rusk. La stessa fonte 
ha aggiunto che il Cancelliere, 
il quale ha ricevuto-da Brandt 
‘un rapporto sui colloqui da lui 
avuti con i funzionari di Wa- 
shington, intende esprimere le 
proprie opinioni sui piani allea- 
ti relativi a Berlino. Uno degli 
argomenti principali che Ade- 
nauer diseuterebbe, si appren- 
de, sarebbe la proposta secon 
do la quale gli accessi a Berli- 
mno-Ovest dovrebbero essere po- 
sti sotto controllo internazionia=! 
le. Adenauer, in linea di prin- 
cipio, non è contrario a questo, 
progetto ma insiste nel senso 
che, se tale piano verrà reali 
zato, esso’ non implichi il'.rico- 
soscimento , della . Germania 
orientale. 

In serata però la voce secon- 
do la quale Adenauer si reche- 
rebbe a  Washington:è stata 
recisamente smentita dal Capo 
del-_servizio ir 
Governo federale. -...: 

Stamane. al Bundestag si è 


mativo del 


Cancelliere federale martedì po- 
meriggio. Hanno preso per pri- 
mi la parola il capo dell’oppo- 
sizione socialdemocratica Ollen- 
hauer e il presidente del grup- 
po parlamentare della CDU-CSU, 
Von Brentano. Alle serrate cri 
tiche mosse dal capo dell’oppo- 
sizione, che ha rinnovato la 
accusa d’immobilismo alla poli- 
tica estera del Governo federa- 
le ed. ha ‘avanzato la proposta 
di impostare tale politica su 
l'una piattaforma comune ai tre 
partiti presenti al ‘Bundestag, 
ha. risposto Adenauer con un 
discorso insolitamente sferzan- 
te e mordace. | 

Il Cancelliere, contrariamen- 
te al previsto, subito dopo il 
discorso del capo socialista Ol- 
lenhauer ha preso la parola per 
rinfacciare ai socialdemocratici 


la loro mancanza di collabora. 
zione, contrastante con le. loro 
profferte di partecipare all’ela- 
borazione di una comune. poli 
tica estera. Adenauer ha, detto, 
ad. un certo.punto, che gli è sta- 
to più facile trovare un terreno 
d’intesa, a proposito per esem- 
pio dell’ingresso dell’Inghilter- 
ta nel MEC, con il Lord del 
Sigillo Privato ‘Heath che non 
coni dirigenti del partito social- 
democratico. (Rivolgendosi ai 
quali egli ha esclamato di non 
potere mai dimenticare di es- 
sere soprattutto il. Cancelliere 
della Germania ‘e non della 
Granbretagna. Per questo, ha 
proseguito il vecchio’ statista 
Tenano, debbo preoccuparvi più 
degli interessi tedeschi che di 
quelli inglesi, 
M.P. 


Sana: Un grosso quadrimotore di fabbricazione 


(Telefoto al «Piccolo») 


russa'in sosta all'aeroporto della capitale dello 


Yemen: dove' ha trasportato un. gruppo di giornalisti occidentali, In primo piano un. soldato 


RIDDA DI CONTRADDIZIONI NELLE NOTIZIE DA SANA 


MINACCIATA D'INVASIONE 
LA REPUBBLICA DELLO YEMEN 


Smentita recisamente dal Cairo la voce che PEgitto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sana, 11 

Dalla notte scorsa il Governo 
repubblicano dello Yemen si 
considera formalmente in stato 
di guerra' con l’Arabia Saudita. 
Il Consiglio rivoluzionario di 
Sana. ‘ha deciso di non soppor- 
tare più oltre l'appoggio ‘che le 
truppe di Re Saud offrono agli 
uomini del principe El Hassan 
nelle regioni settentrionali ed 


.| orientali del: Paese ed. ha ide- 


ciso dì usare la maniera jorte 
per. rispondere alla:  provoca- 
gione, A quanto-sembra comun- 
que gli eserciti yemenita e del 
l'Arabia Saudita non si sono. 
ancora scontrati. frontalmente, 


aperto il dibattito sulla: dichia: 
razione | governativa: letta dal 


autoprotlam Ir ; 3 
se ha ‘dichiarato. dî «voler spaz- 


GR I ROTTAMI PER ALA MIT 
- Boicottate a New York 
le navi trafficanti con Cuba 


- 'ontinmano 


New York, it 

Un carico di rottami destina; 
to all'Italia, che:doveva essere 
imbarcato, sul. piroscafo «Presi. 
dent Hoffmany, è rimasto gia” 
cente sulla banchina del porto 
di New York in seguito al ri- 
fiuto dei portuali di effettuare 
le operazioni di carico. Il pi- 
Toscafo, che appartiene ad ar- 
‘matori | sudafricani, ma. batte 
‘bandiera. greca, è .stato boicot- 
tato dai portuali perchè aveva 
trasportato un carico di merce 
dalla Romania a Cuba. Esso è 
stato costretto;a. ripartire sen- 
za carico a bordo, 

E’ questo il primo caso di 
‘boicottaggio di ‘navi commer- 
cianti con Cuba effettuato dai 
portuali di New York. Un va- 
pore jugoslavo ha dovuto ripar- 
tire vuoto la settimana scorsa 
per la medesima ragione dal 
porto di Houston, nel Texas. Il 
divieto di caricamento di navi 
che hanno trasportato mierci a 
Cuba è stato emanato dal Go- 
verno americano, ma la misu- 
Ta non andrà in. vigore prima 
della settimana prossima. Nel 
frattempo. tuttavia un. divieto 
analogo è stato disposto, con 
effetto immediato, dalla «Inter- 
national Longshore Men Asso 
ciation» (ILA» Îl Sindacato da 


cui dipendono i portuali della |' 


costa atlantica e del Golfo del 
Messico. La «ILA» è andata an: 
che oltre il divieto governativo 
ed ha ordinato ai suoi membri 
di estendere il boicottaggio a 
tutte le navi sovietiche. 

Altre. tre navi con bandiera 
straniera, attese in questi gior- 
mi nei porti americani, subiran- 
no il boicottaggio e dovranno 
ripartire vuote. Esse sono la 
‘mave tedesca «Clarita Shroeder» 
diretta a .Itimora, la libanese 


| «Panagiotis Xilas» diretta a New 


Orleans, e Ia norvegese «Liso». 
Sembra tuttavia che questa ul 
tima sia già stata dirottata da- 
gli armatori verso un porto ca- 


nadese. 


| Il gruppo di esiliati cubani 
«Alfa 66», ha annunciato che, a 
partire da oggi, «si considera 
in guerra» con tutte le navi che 
trasportano carichi a Cuba. An- 
tonio Veciana, leader del Grup- 
po, ha fatto questo annuncio 
& San Juan di Portorico, in 
‘una trasmissione alla radio, An- 
tonio Veciana ha d'altra parte 


annunciato che il suo gruppo], 


ha in programma altri attacchi 
contro Cuba nei prossimi mesi, 

Continuano a New York le di- 
mostrazioni dei profughi cuba. 
ni contro il regime di Castro, 
‘cominciate dopo l’arrivo del 
Presidente cubano Dorticos ‘e 


|» del Ministro degli Esteri Roa 


all’ Assemblea. . delle Nazioni 


le. dimostrazioni di- profughi contro Castro 


Unite. Le dimostrazioni. sono 
andate spostandosi dal Palazzo 
di vetro alla sede della delega: 
zione sovietica. Numerosi dimo- 
stranti sono snlati nei pressi del 
palazzo che ospita la delegazio- 
ne gridando «Abbasso Castro», 
«Abbasso  Kruscev», «America 
svegliati». Una dimostrazione ha 
avuto luogo anche di fronte agli 
Uffici del «New York Timess, 
accusato: di seguire una linea 
Tedazionale Pro Castro. Il gior- 
nale in questi giorni ha pubbli- 
cato vari editoriali in: cui si di- 
fendeva il Governo: dalle accuse 
di «timidezza» verso Castro, e 
si stigmatizzava la. richiesta 
{avanzata da varie parti per una 
azione militare contro Cuba. 


avesse dichiarato la guerra all’Arabia di Re Ibn Sand 


zare via dallo Yemen i ribelli 
repubblicani». 

Sullo svolgimento dei com- 
battimenti è praticamente im- 
possibile fare un quadro preci- 
so: le diverse fonti di informa- 
zione offrono und ridda di no- 
tizie assolutamente contrastan- 
ti fra di loro per cui, ad ascol- 
tare le emittenti giordane e del- 
l'Arabia Saudita, sembrerebbe 
che da un momento all’altro il 
Consiglio rivoluzionario stareb- 
be per venire definitivamente 
sconfitto, mentre, stando ai 
portavoci ufficiali di Sana la 
situazione sarebbe assolutamen- 
te controllata dalle truppe re- 
pubblicane. L'agenzia di stam- 
pa egiziana «Medio Oriente» è 


| stata la prima ad annunciare 


che lo Yement-si consideravavin 


| stato di guerra. con l'Arabia 


Saudita. L'agenzia ha riportato 
una dichiarazione in questio 
senso del vice Primo Ministro e 
vicecomandante in capo delle 
Forze armate dello Yemen, Al 
Baidani, il quale ha affermato 
tra l’altro: «Le autorità saudìte 
hanno ammassato le loro trup- 
pe alla frontiera dello Yemen. 
Di conseguenza, ill Governo: del- 
lo Yemen si considera în stato 


\di guerra con l’Arabia Saudita 


ed ha preso le misure difensi- 
ve che saranno rivelate al mo- 
mento opportuno, 

Come si è detto le notizie re- 
lative a combattimenti si divi- 
dono in due blocchi nettamen= 
te contrastanti: quelle prove- 
nienti da Radio Amman e Ra- 
dio Mecca, e quelle riferite da 
fonte egiziana e dai portavoci 
del Consiglio rivoluzionario, Ra- 
dio Mecca ha annunciato che 
le forze monarchiche comanda- 
te dal Principe Hassan sono im- 
pegnate nelle battaglie decisive 
che dovrebbero aprir loro la 
strada verso Sana e verso il 
porto di Hodeida, Le tribù fe- 
deli alla causa monarchica 
avrebbero inferio gravi perdite 
ai repubblicani (si parla di ol- 
tre' cento morti, numerosi fe- 
ritì e prigionieri) ed avrebbero 
conquistato quasi tutti î capo- 
saldi militari del Consiglio rivo- 
luzionario. Nella sua ‘ultima 
trasmissione, Radio Mecca, con-. 
trollata dal Governo saudita, ha 
addirittura ‘affermato che il 
porto di Hodeida sarebbe già 


sotto il tiro delle armi dei mo- 
narchici, Quanto. alla Radio 
giordana, che ha ovviamente 
sposato la causa di El Hassan, 
sostiene che i repubblicani sta- 
rebbero già preparandosi ad ab- 
bandonare Sana, mentre le 
truppe dell’Iman avanzano a 
marce forzate per precludere 
qualsiasi via di scampo ai te- 
sponsabili del colpo di stato 
che sarebbe costato la vita al- 
‘l’Imam El Bard. 

Totalmente diverse sono. le 
notizie fornite ‘a Sana, dove per 
la verità non sì sono notati pre- 
parativi di fuga da parte dei 
repubblicani, e da fonte egizia- 
na. Nella capitale vemenita si 
sostiene che violenti combatti- 
menti sono bensì avvenuti nel- 
le regioni settentrionali ed orien- 
tali dello Yemen, ma si ajffer: 
ma che gli scontri si sono con- 
clusi con la vittoria delle jor- 
ge repubblicane che «hanno in- 
i/litto gravî perdite ai nemici co- 
stringendoli a ritirarsi», 

Quanto ai giornali ed alla Ra- 
dio egiziana sostengono che le 
truppe repubblicane «hanno in- 
fitte dure sconfitte ai ribelli e 
stanno ora operando per an- 
mientare le bande di juorilegge 
che sì trovano ancora nello Ye- 
men», Gli aerei yemeniti — ha 
trasmesso Radio Cairo — han- 
no gettato lo scompiglio tra le 
colonne delle forze di Hassan: 
I ribelli sono statî dispersi. 
Parte hanno cercato rifugio ol 
tre î confini giordano e saudi. 
ta, altrì sì sono arresi e altri 
ancora si stanno abbandonando 
ad atti di vero e proprio ban: 
ditismo. Come si vede. è molto 
difficile orientarsi in questa rid- 
da di annunci. Nei prossimi 
giorni la situazione dovrà co- 
munque chiarirsi in un senso 0 
nell'altro. = 

L'Agenzia Medio Oriente ha 
diramato una notizia secondo la 
quale truppe britanniche sareb- 
bero state concentrate alla fron- 
tiera tra il protettorato di Aden 
e lo Yemen con lo scopo di ‘ap- 
poggiare le manovre dei, mo- 
narchici. In relazione a questa 
notizia il Ministero degli Este- 


rì britannico ha però diffuso 
una netta smentita: il Foreign 
Office ha sottolineato che ‘le 
truppe britanniche non hanno 
dato, nè daranno, alcuna assi- 


dl Nuova Delhi, 11 

| Le autorità cinesi hanno pro- 
testato presso l’Incaricato d'af- 
fari indiano a Pechino, contro 
«i violenti attacchi» lanciati je- 
ti mattina da truppe indiane 
contro le truppe, cinesi nella re- 
gione di Cheuong, a nord del- 
la linea Macmahon, Le autori 
tà cinesi precisano che tali at- 
tacchi hanno provocato ll vit- 
time fra le guardie di frontie- 
ta cinesi, le quali «sono state 
obbligate a ditendersi». 3 

La nota accusa il Governo iin- 
diano di avere inviato le. sue 
truppe immediatamente dopo il 
rifiuto del Governo di Nuova 
Dehli e di negoziare una soluzio- 
ne del problema delle frontiere 
tra i due Paesi, La nota dichia- 


attacchi e non ritirerà le sue 
truppe dalla regione di Che- 
dong, le autorità cinesi attue- 
ranno misure di autodifesa e 
il Governo indiano sarà consi 
derato responsabile delle con- 
seguenze. ì 


una trasmissione captata a To- 
kio, ha successivamente annun- 


si sono stati uccisi. o sono ti- 
masti feriti presso Chihtung. 
Le truppe indiane si sono riti 
rate precipitosamente lasciando 


sul terreno sei. morti e mate-| 


Tiale bellico. 


ra infine che se l’India non .por- 
Tà immediatamente termine agli | 


«Commentando l’incidente ci- 
no-indiano, ‘un portavoce. del 
Ministero degli Esteri indiano 
ha precisato che esso si è ve- 
rificato il 9 e il 10 ottobre nel 
la regione di Nefa, ‘senza pre; 
cisarne il luogo esatto, Il por- 
tavoce ha aggiunto. che una 
sentinella’ cinese, la' sera del 9, 


L'agenzia «Nuova Cina», in' 


‘ciato che trentatrè soldati cine. | 


srngadetvevi zia 


priniari rane 


ALLA GUERRA. DELLE NOTE SEGUE QUELLA AI CONFINI 
Nuovi violenti scontri 
tra indiani e cino-comunisti 


88 soldati di Pechino sarebbero stati uccisi 


ha lanciato una bomba a mano 
contro una. postazione indiana 
e che la mattina successiva si 
è registrato un violento scontro 
a fuoco che è durato per tutta 
la mattinata. Il portavoce. ha 
precisato che da parte indiana 
si lamentano 17 vittime, e che 
‘le truppe cinesi hanno subìto 
perdite più gravi... 


stenza all’Esercito del principe 
Hassan-e che-i-loro movimenti 
hanno avuto esclusivamente ca- 
rattere precauzionale. Si sono 
cioè prese le misure necessarie 
per garantire la sicurezza delle 
frontiere del protettorato in- 
glese. 

«La Repubblica dello Yemen 
— ha dichiarato oggi il colon- 
nello Sallal, Primo Ministro ye- 
menita ad un inviato dell’Agen- 
zia Medio Oriente .— si trova 
sotto la minaccia di una inva. 
sione dal nord e dal sud, iutta- 
via Re Saud non oserà mai ja- 
re. superare la frontiera dello 
Yemen ai suoi uomini perchè 
ciò significherebbe la sua fine 
e quella del suo regno, Insie- 
me alle forze rivoluzionarie, al 


| popolo yemenita ed ‘alle Nazioni 


amiche noi rappreseritiamo una 
potenza sufficiente a. scoraggia- 
re qualsiasi aggressione». 


‘permettere a questo paese di 


nemici). 


Nel tardo pomeriggio sì era 
diffusa la voce ‘che l'Egitto 
avesse dichiarato guerra alla 
Arabia. Saudita. Radio Cairo 
ha recisamenie smentito la no- 
tizia ma ha rilevato che: «La 
aggressione giordano - saudita 
contro lo Yemen è stata esami- 
nata dal'Consiglio di Presiden- 
za egiziano, il quale ha deciso 
che la RAU oppoggerà con tut- 
te le sue forze lo Yemen, per 


resistere vittoriosamente ai suoi 


Sempre dal Cairo VEmiro 
Talal, capo dell'organizzazione 
dei «Sauditi liberi», ha lancia 
to un appello ai suoì connazio- 
nali perchè «resistano con ogni 
mezzo ai tentativi.di Re Saud 
di ristabilire la monarchia nel- 
lo Yemeny. 


180 A LOCI 


UN CLAMOROSO CASÙ IN AUSTRIA 


Confessione estorta 


con il <siero 


della verità» 


Due ex stallieri languono all’ergastolo 


Vienna, 11 

Due imputati di triplice omi- 
cidio per rapina sono stati con- 
dannati* all'ergastolo per una 
confessione fatta sotto gli effet- 
ti di un siero iniettato nelle 
loro vene, nonostante i due si 
siano proclamati innocenti, pri- 
ma e dopo la condanna, La ri- 
Velazione è stata fatta dall'ex 
medico della polizia di Linz, 
dott. P., e ha suscitato enorme 
scalpore. 

Il 1,0 novembre 1947 nelle 
scuderie delle officine «Voest» 
di Linz tre stallieri furono uc- 
cisi ‘con una sbarra di ferro e 
rapinati di quel poco che ave- 
vano, I sospetti caddero su due 
ex. stallieri, Josef «AUer, di 49 
anni, e Hubert Ranneth, di 62 
anni, Questi negarono sempre 
tenacemente di avere avuto mi- 
Nimamente a che fare col mas: 
sacro, In realtà, gli indizi a lo- 
To carico. erano. molto deboli, 
poichè si basavano quasi unica- 
mente sulla circostanza che essi 
conoscevano l'ambiente, » Un 
giorno, non’ essendo la polizia 
riuscita a scoprire altre tracce, 
ai due sospettati fu inoculato 
Un siero della veriti.. 

Con. la mente paralizzata “e 
incapaci di rifletterevi due con- 
fessarono di ‘aver compiuto Ja 
strage, Ma qualche giorno dopo 
ritrattarono completamente ta- 
le confessione, e anche davanti 
alla Corte d’Assise si proclama- 
rono innocenti. A nulla valse 
to le loro proteste d’innocenza 
e gli sforzi della difesa per far- 
li assolvere. La confessione, 
estorta col siero, costituì la-ba- 
se della loro condanna, I due 
(condannati sono d.tenuti da 15 
anni nel penitenziario di Gar- 
sten. Adesso, dopo ciò che ha 


| ULTIMISSIMI GIORNI DELLA GRANDE SVENDITA 


Radio Ala@arda - Viale XX Settembre, 7 


RA sianvinic tab att 


rivelato l'ex medico della. poli. 
zia di Linz, la magistratura ha 
ordinato um’inchiesta, 

La Procura di Stato di Linz 
ha trasmesso al Ministero della 
Giustizia una relazione di 140 
pagine sull’indagine condotta 
in base a una denuncia del capo 
della direzione di polizia di tale 
città, dopo che l'ex medico del- 
la polizia dott. P. ha aferma- 
to che la confessione dei due 
imputati, poi condannati al- 
l'ergastolo, era avvenuta in se- 
guito all’iniezione del. «siero 
della ‘verità». N | 

Nello stesso tempo il capo 
della polizia di Linz ha invita. 
to il Ministero degli Interni ad 
avviare  un’inchiesta per accer- 
tare in via disciplinare la fon- 
datezza delle accuse mosse con- 
tro i funzionari e agenti respon- 
sabili, 


Timbro speciale 


per i francobolli vaticani 
Città del Vaticano, 11 

La sede delle Poste vaticane 
è stata affollata stamani da nu- 
merosi -filatelici, ‘recatisi negli 
Uffici per far apporre sui nor- 
mali francobolli vaticani (la ‘se- 
Tie speciale per il Concilio sa- 
TÀ messa in circolazione il 30 
ottobre prossimo) un timbro 
speciale disposto per l’occasio- 
ne. Il timbro dice: «Joannes 
XXIII P. M. Concilii Oecume- 
nici Vaticani II inituum facit». 
Le Poste vaticane hanno an- 
che emesso buste speciali con 
impressa l’e ze, in tondo, del 
Papa; intorno alla effige è scrit- 
to: «Concilium Oecumenicum 
Vaticanum Il». 


DI 


— ULTIMI MODELLI 
I IT ATASTI CON 


IL CONCILIO ECUMENICO VISTO DA MOSCA 


© © © 0 iv DR 
Elogi sovietici al Pupa 
ma rampogne a «certi statisti cattolici» 


Due osservatori della Chiesa ortodossa russa si trovano a Roma 


Kruscev riceve il primo segretario del P.C. della Germania Est 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 11 

Sull’odierna apertura del Con- 
cilio ecumenico l’agenzia uffi. 
ciale sovietica ha divulgato una 
lunga corrispondenza, nella qua: 
le si afferma che il Pontefice 
è favorevole alla pace ma che 
più volte «certi statisti catto- 
lici dell'Occidente» hanno man- 
cato di seguire î suggerimenti 
da lui dati in questo senso. Di- 
chiara inoltre la «Tass» che il 
risultato più significativo dei 
lavori del Concilio sarà costi. 
tuito senza dubbio dalla posi. 
zione che il consesso prenderà 
in tema di guerra fredda, Il 
dispaccio dell'agenzia è pubbli 
cato dal pomeridiano «Mosca 
Sera» ed è dovuto alla penna 
del corrispondente della «Tassy 
a Roma, Anatoli Krassikov, In- 
forma il lettore sovietico sul 
significato del Concilio, spiega 
che è denominato «Vaticano II» 
in quanto si tiene nella stessa 
Sede che vide novantadue anni 
fa un altro Concilio («nella 
Storia delia Chiesa cattolica se 
ne sono avuti solo venti») e os- 
serva che fra gli oltre 2700 pre- 
lati partecipanti al ‘convegno 
sono gli esponenti cattolici di 
Polonia, Cecoslovacchia, Bulga- 
ria, Ungheria e Lituania sovie- 
tica. 

Il Concilio discuterà numero: 
se questioni attinenti la teolo- 
gia e il rituale, dice l'articolo; 
ma «non vi è dubbio» che ol- 
tre ai problemi dogmatici e a 
quelli dei riti esaminerà gli at- 
tuali problemi internazionali. E 
commentando l’inizio di que 
sta «competentissima riunione 
di dirigenti della Chiesa catto- 
lica» la «Tass» osserva che «co- 
me tutti sanno, Papa Giovan 
hi XXIII si è espresso, in rt 
petute occasioni, a favore. della 
pace, contro la corsa agli arma- 
menti nucleari e per la compo- 
sizione delle: questioni contro- 
verse a mezzo di negoziati». 
Tuttavia, prosegue il commen: 
to, «certi statisti cattolici che 
stanno \al timone di Paesi qua- 
li gli Stati, Uniti, la Francia ‘e 
la Germania ‘occidentale ‘non: si 
può. dire davvero che: ‘abbiano 
sempre:seguìto il consiglio del 
Papa nelle loro pratiche atti 
vità». Le cose si sono spinte. a 
tal punto, ‘dice. ancora la. cor- 
rispondenza, che il Cancelliere 
Adenauer «osò una volta, du- 
rante un’udienza concessagli dal 
Pontefice, pronunciare un di- 
scorso bellicoso, nel quale cer- 
cò di giustificare sul piano teo. 
rico il .,,diritto alla rivincita” 
dei ‘militaristi tedeschi. Il Con- 
cilio esaminerà i problemi. in- 
ternazionali, ‘ed è. proprio. que- 
sa parte. del .suo lavoro: che at- 


ira la massima attenzione dei, 


numerosi commentatori ora.rae- 
colti a Roma. Sulla’ scia delle 


buone intenzioni verranno \pas-. 


si concreti intesi'a istituire nel! 
mondo la reciproca compren-. 
sione, a liquidare la.guerra fred- 


da, a realizzare secolari aspira»; 


zioni del genere umano; disar- 
mo generale, pace e fraterni 
tà? La risposta a questo inter- 
rogativo — dice l’agenzia sovie- 
tica — sarà senza dubbio il ri- 
sultato più importante del Con- 
cilio ecumenico». o 

L'articolista ricorda. che «in- 
viando gli auguri al Papa in 
occasione dell’ottantesimo com- 
pleanno. Nikita Kruscey gli ha 
fatto, con i voti di buona salu- 
te, anche quelli. di completo 
successo nel suo nobile deside- 
rio di contribuire alla salva- 
guardia della pace nel mondo 
ed alla soluzione delle questio 
ni internazionali per il trami- 
te di franchi negoziati». 

A Roma sono giunti due espo- 
menti della Chiesa ortodossa 
russa, in veste di osservatori 
presso il Concilio, La decisione 
di inviare gli osservatori è sta- 
ta presa ieri dal Santo Sinodo 
russo-ortodosso, e ne ha dato 
notizia il segretario dell’Arcive 
scovo Nikodim, Alexei Buevski, 
Nikodim è il capo della Sezione 
‘affari esteri della Chiesa russa, 
e_a fungere da osservatori al 
Concilio ecumenico sono stati 
designati l'arciprete Vitali Boro- 
voi, rappresentante della Chie- 
sa. ortodossa russa presso il 
Consiglio mondiale delle chiese 
@ Ginevra, e l’archimandrita 
Vladimir. Kotlyarov, vicecapo 
della Missione della chiesa a 
Gerusalemme, 

Nikita Kruscev, che è rien- 
trato iersera a Mosca dopo tre 
settimane di viaggio nelle terre 
dell'Asia centrale, ha ricevuto 
oggi, nella sua veste di primo 
segretario del Partito comuni 
sta sovietico, Max Reimann, 
che ricopre la medesima cari- 


ca nel PC della Germania oc- 
cidentale. Il colloquio, informa 
la «Tass» si è svolto «in un 
clima di grande amicizia e cor- 
dialità». Kruscev ha visitato le 
regioni dell'Asia centrale. per 
ispezionare di persona, l’anda- 
mento dei lavori agricoli; non 
è un mistero che l'agricoltura 
è il punto debole dell’economia 
sovietica, e che il Premier si 
adopera ner cercar di, trovare 
un rimedio. Intanto si dice che 
egli. stia pensando seriamente 
alla possibilità di un viaggio in 
America, da compiere nel me- 
se venturo per un intervento 
all'Assemblea generale delle Na. 
zioni Unite e magari anche per 
un incontro con John Kenne- 
dy. Non si ha alcuna conferma 


Ufficiale di una simile intenzio: 
ne di Kruscev, ma. che l'idea 
sia allo studio del Premier vien 
detto sia da importanti diplo- 
matici. stranieri a. Mosca sia 
da funzionari sovietici; e pro- 
prio da parte di un esponente 
sovietico si è osservato che se 
Kruscev farà il viaggio lo farà 
in novembre. 

Si rileva che il Cremlino ha 
recentemente offerto la sospen- 
sione di tutti i negoziati. per 
Berlino, fino a dopo le elezioni 
parlamentari americane. Forse, 
si dice, Kruscev pensa, alla pos- 
sibilità di riprenderli diretta- 
mente con Kennedy il mese 
prossimo, a elezioni avvenute. 


U. P.I 


ILTRAGICO SCONTRO FRA UN DIRETTO E UN DIRETTISSIMO 


SALITI A 39 | MORTI 
DELLA SCIAGURA IN POLONIA 


Vani i segnali d'allarme fatti 


con tutti i mezzi dai ferrovieri 


Alcuni vagoni si sono accartoceiati come scatole di latta 


Varsavia, 11 

Nuovi particolari si sono ap- 
presi sulla sciagura ferroviaria 
avvenuta a pochì chilometri da 
Piotrkow, sulla, linea. ferrovia- 
tia tra Katowice e Varsavia è 
che è costata la vita a_39 per 
sone; altre 67 persone sono sta. 
te ricoverate negli ospedali vi. 
cini; 15 di esse si trovano in 
condizioni gravissime. 

Piotrkow si trova a'circa 150 
km. a sud di Varsavia; alle 
21.09 di martedì scorso l’espres- 
so internazionale Sofia-Varsavia 
aveva da poco sorpassato la sta- 
zione di Piotrkow e si avviava 
verso .la capitale, quando a cau. 
sa di una spaccatura longitudi. 
nale di una rotaia, la seconda 
parte del convoglio, composta 
da Ill carrozze, è deragliata. 
Cinque vagoni si sono inclinati 
verso l’altro binario e lo han- 
no completamente ostruito. Il 
deragliamento. in sè non era 
grave ed aveva comportato so- 
lo. alcune contusioni a qualche 
passeggero, Un giornalista wi 
«Tribuna Luduy che viaggiava 
sull’espresso, ha fornito partico. 
lari sulla scena che e seguita 
poi: subito i passeggeri che 
non si rendevano ‘conto della 
gravità della situazione, anche 
a causa di una fittissima neb- 
bia, hanno. cominciatr ad ab- 
bandonare le vetture deragliate. 

Improyvisamente dal buio so- 


no apparse due luci del diret. 
tissimo Varsavia-Katowice, che 
si avviciriava a grande velocità 
sull'altro binario. 1 ferrovieci 
dei vagoni non: deragliati che 
si trovavano qualche centinaio 
di metri avanti, hanno. comin- 
ciato a fare segnali di allarme 
con tutti i mezzi disponibili. 
Ma era troppo tardi. L’urto è 
stato tremendo, Il direttissimo 
ha completamente: schiacciato 
il vagone che. ostruiva‘il pro» 


prio binario, quindi ha dera-‘ 


gliato investendo gli altri vaso 
ni dell’espresso trascinandoli în 
un campo vicino, La locomoti- 
va del direttissimo e alcuni suoi 
vagoni. sono andati completa- 
mente distrutti; alcuni vagoni 
si sono accartocciati come sca- 
tole di latta; complessivamente 
sono stati coinvolti nello scon- 
tro 16 vagoni. È 


Sono accorsi gli abitanti del. 


le case vicine, mentre si cer- 
cava di mettere in moto la 
organizzazione dei soccorsi del. 
le città. circostanti. Dopo qual- 
che tempo sono giunte le pri- 
me autoambulanze, le automo- 
bili e le motociclette di pas- 
saggio, tutte provenienti dalla 
Totabile vicina. 
ni pa 
CHINO ALESSI 

Direttore responsabile 

Edito dalla. S..E. T; , 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


IL SORRISO DEL MONDO 


HONGKONG — Una corsa inebriante sul ricsciò, una 


sosta sulla ‘pittoresca rada di Kongkong in un mattino - 
di sole... Gioia di vivere, gioia di sorridere alla vita... que- 
Sto è il tema dei documentari che la Durban's ha girato 
in. tutto il mondo realizzando un'originale indagine sul 
sorriso. Seguite alla TV le trasmissioni offerte dalla Dur. 
ban’s ‘e... sorridete anche Voi., sorridete Durban’s. Dur- 


ban's, 


\ 


Televisori 
100.000 


DI SCONTO EFFETTIVO SUL PREZZO LISTINO 


il dentifricio dei più bei 


sorrisi del mondo! 


PREZZI 
SBALORDITIVI 
PER TUTTI 

GLi ALTRI 
ARTICOLI 
PRODUZIONE 
1962-63 


si 


«si per salone I 


Venerdì, 


AVVISI EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle. istituite nei nostri 
"uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30, 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del: costo dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale sull’En. 
trata del 3,30 per cento. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
Je. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per-cento, 

Gli ‘avvisi economici posso- 
mo essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
male U.P.I. via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


‘A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 19 


A, UPI. 

SIGNORINA media età distin- 
ta offresi a persona sola per 
compagnia e lavori leggeri, sta- 
bile, Cassetta 30614 A, UPI. 


B° Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 

BAMBINAIA referenziata pome- 

riggio cercasi, Telefonare 34228 


lore 12-14. 30572 B 
CONIUGI giardinieri domestici 


per. persona sola cercasi, Telef. 
90478 dalle 13-17. 30602 B 


————_____—o—&@<€®VVon 
C Richieste d'impiego L. 1U 


corrispondente 
tedesco inglese sloveno, pretese 
DE offresi. Cassetta n. 30520 


TAPPEZZIERE materassaio ca- 
pace offresi. Via Scalinata 7, te- 
Jefono 81236. 47658 C 


——€_____—— 
CC Lavoro a domicilio 

e artigianato -. L. 30 
LABORATORIO specializzato 


impianti antenne Ie II pro 
i televisori 


D. Off.d’impiego L. 35 


A.AA.A. STIRATRICE capacis- 
sima posto stabile, en 


APPRENDISTA megozio alimen- 
tari cercasi. Rivolgersi Pietà 31. 
30570 D 
APPRENDISTA e mezzalavoran- 
te. per maglieria cercansi. Via 
Settefontane 1/D. 9965 D 
APPRENDISTA 16-l7enne cerca 
salone parrucchiera I 
ria. Corso Italia 7. 


rio, buon trattamento cercasi. 
Telefonare. 44010. 30580 

APPRENDISTE cercansi per ali- 
mentari. Bandiera, Via Crispi 
11, telefono 93756. 30579 D 
COMMESSA per negozio di tin- 
toria cercasi. Offerte  mano- 
scritte: età, titolo studio e po- 
sti: Fatte Cassetta 3141 D, 


DATTILOGRAFA Perfetta. cerca 
studio professionale, Cassetta n. 
68310 D, UPI. 
GIOVANE 18-20enne, patente Ve. 
spa, cerca ditta grossista latte. 
‘Rivolgersi ‘via Felice Venezian 
16, dalle ore 9 ale 10. 68854D 
LAVANDAIE a mano e SECO, 
na, garzone per negozio e fal 
brica, . cercansi, Rivolgersi Tin- 
toria Ziberna, v. Monte Cengio 7 
3153 D 
MANIPEDICURE capace cerca- 
categoria cen- 
trale. Tel. 41311. 30606 D 
MEZZALAVORANTE capace sar- 
ta donna e apprendista cercan- 
si. S. Nicolò 2, tel. 35189, 30565 D 


La 

MODERNISSIMO, centralissimo 
salone completamente restaura- 
to, imminente riapertura, ricer- 
ca nuovo personale prim'ordine | di 
lautamente retribuito: lavoran- 
ti, mezzelavoranti et apprendi- 
sti/e. Per informazioni, rivol- 


‘Pacor Rodolfo, p.zzale Rosmini. 


30510 DI 


RAGAZZO 16enne serio assolte 


SALDATORE elettrico qualifica 
to cercasi da industria carpen- 
tetia di Udine. Scrivere i 


setta 30583 D, UPI. 

TINTORIA assume apprendi- 
sta commessa. Viale R. Sanzio 
md. 30336 D 


[||| 
F Off. camere e pens. L. 30 
A.A. CENTRALE elegante mobi- 


CAMERA centrale compreso Vit- 
to affittasi. Delibero, Zovenzo- 
ni 3, II piano. 30598 F° 
CONIUGI distinti, ‘proprio ap 


pensione, antecipando annuali- 
tà. Palma, Goldoni. 9, primo. 
30575 F 
MOBILIATA centro: vista mare 
‘presso.sola affittasi. Tel. 27373. 


G Istruzione L. 30 


‘BERLITZ School lingue estere, 
lezioni individuali e collettive, 

traduzioni, perizie, esami. Pon- 
terosso 2, tel. 23121, 161/2G 


D| fittasi, 


. | Sangiovanni 4. 61712, 
D|APPARTAMENTO rinnovato, 4 


12 ottobre 1962 


Universaltecnica 


IL PICCOLO 


CORSO GARIBALDI, 4 


H Oggetti smarr. rinv. L. 30 


Î|L. 30.000 smarrite in semplice 


busta. Ricompensa L. 10.000 


? | consegnando portiere dell’Alber- 


go Excelsior. 30581 H 
1 Uff. appart. bott. L. 30 


A.A.A. ZONA S. GIOVANNI, 
stanza soggiorno bagno central 
termica, prontingresso, BAIA- 
MONTI, piano secondo, 2 stan- 
ze soggiorno poggiolo prontin- 
gresso, NEGRELLI 10, stanza 
soggiorno veranda giardino af- 
fittasi. INFORMAZIONI, CON- 
TRATTI; AMMINISTRAZIO- 
NE IMMOBILIARE. ITALIA 
61512, PONTEROSSO 3. 132. I 
APPARTAMENTI 234 stanze 
affittansi. PRIULI Trieste, 

Ginnastica 3. 30589 I 
APPARTAMENTINO camera ca- 
meretta cucina 12.000 poche spe- 
se affittasi. Immobiliare Trieste 
Ginnastica 3. 30589I 
APPARTAMENTINO , (stazione 
Centrale) stanza stanzetta ca- 
merino cucina affittasi senza 
spese, Amsterdam. p. Benco 2. 
30605 I 
APPARTAMENTINO (via Giu 
lia), stanza cucina soleggiato 10 
mila con spese affittasi. Amster- 
dam, p.zza Benco 2. 30605.I 
APPARTAMENTO 3 stanze ‘ca- 
merino bagno cucina 25.000 af- 
fittasi. Amministrazione Failla, 
corso Italia 29. 99701 
APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina camerino per bagno giar- 
dinetto 22.000 senza spese af- 
Amministrazione , Failla, 

corso. Italia 29. 9971 
RATAMENTO zona Corso, 
stanze ia bagno affitta 
PRA “CIVICA, piazza 
Sangiovanni 4, 61712. 99741 
APPARTAMENTO nuovo 3:stan- 
ze garage giardino 25.000, altro 
2 stanze salone centralnafta 40 
mila, altro 4 stanze salone lusso 
60.000,. affittansi. Rosa, Torre- 
bianca 41. 305931 
APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina bagno giardino affittasi co- 
niugi distinti 25.000. Amministra- 

zione Failla, corso Italia 29. 
30499.I 
APPARTAMENTO” 6 stanze ‘ca- 
merino cucina accessori 25.000 
mensili affittasi con permesso 
di subaffittare oppure due fami- 
glie, Telefono 23143. 305961 
APPARTAMENTO 2.stanze ‘ba- 
gno affittasi v.. Lazzaretto. Vec- 
chio 9, ore 10-13. 306101 
APPARTAMENTO paraggi via 
‘Besenghi, camera cameretta cu- 


Jercansi. | cina ‘bagno 18.000 mensili com- 


pensando spese; altro camera 
cucina 10,000 mensili poche spe- 
se, ‘Immobiliare largo Barrie 
Tolle Vecchia: 11, L.p., angolo Pon- 
306111 
APPARTAMENTO zona Piccar- 
di, 2 stanze soggiorno cucinino 
bagno poggioli soleggiato ‘cen- 
tnalnafta affitta. IMMOBILIARE 
CIVICA, p. Sangiovanni 4. So 
APPARTAMENTO zona S. Mi- 
chele, 4 stanze cucina bagno 
poggiolo autoriscaldamento affit- 
ta IMMOBILIARE CIVICA, P. 
9975 


stanze stanzetta cucina bagno, 
Pascoli, 30.000 mensili compen- 
sando spese; Tel. 37703. 9967I 
APPARTAMENTO 4 stanze ca- 
meretta cucina bagno 25.000 af- 
fittasi (poche spese). Ammini- 
strazione Failla, corso don. 29, 

9I 
APPARTAMENTO 3 stanze ca- 
Mmeretta bagno cucina giardino 
cucina mobiliato 30.000 affittasi. 
Amministrazione Failla, corso 
Italia 29. 99681 


A BOLOGNA 
IL PICCOLO é tn vendita 
nelle seguenti rivendite 


GASPERI . Palazzo iodcr) 
nissimo 


DUE TORRI . via Rizzoli 

CABURAZZI . via U. Bassi 

BRICCOLI . via Indipen 
denza . 

CREMONINI . via S. Vitale 

BOSCHI . via Marconi 

FERRI. via Vittorio Veneto 


GAMBERINI . via Pietra 
mellata 


APPARTAMENTO zona Piccar- 
di, 2 stanze salone cucina dop- 
pi servizi poggioli centralnafta 
ascensore affitta IMMOBILIA- 
RE CIVICA, piazza Sangiovan- 
ni 4, 61712, 99O77I 
LOCALE nuovo affitto 16.000 ce- 
desi, Visitare ore 15-17, strada 
di Rozzol 83, oppure tel. 37379. 

98371 
LOCALI ma, 60 paraggi piazza 
Garibaldi cedonsi affittanza. Tel. 
70176, ore 13-14. 305861 
NUOVI 2-3 stanze accessori con- 
segna 1963, affittansi, Informa. 
zioni 95982, 305911 
QUARTIERINO modesto came 
Ta cucina gabinetto zona San 
Giacomo 6000 mensili con oi 
Indirizzo UPI. 961 
REVOLTELLA: nuovo 2 n 
soggiorno cucinino poggioli cen- 
tralnafta ascensore 31.000; due 
stanze cucinetta accessori pa- 
noramico 25.000; Roiano: stan- 
za soggiorno cucinino 22.000 af- 
fittiamo. Alabarda, Spiridione 6 

306081 
SOLEGGIATO restaurato via Ca- 
dorna, 3 stanze cucina accesso- 
Ti centralnafta affittasi, Infor. 
mazioni 95982. 305911 
VANO unico centralissimo, V 
piano, affitta IMMOBILIARE 
CIVICA, p. Sangiovanni 4. dui 


L Rich. appart, bott. L. 30 


APPARTAMENTO 2.3 stanze ser- 
vizi anche con spese cercasi af- 
fitto, Telef, 38720. 30605 Li 

APPARTAMENTO minimo sei 
stanze, I piano o ascensore, ri 


I|scaldamento, ‘possibilmente cen- 
tro, cerco affitto uso abitazione- | Milan 


Ufficio. Telef. 42209. 30613 L 
CONIUGI distinti: cercano 
appartamentino elegantemente 
‘ammobiliato possibilmente in 
villa. Cassetta 3335 L, UPI. 


M. Vendite d’occas. L. 40 


A. STUFE fuoco continuo ven- 
tiquattr’ore «Zoppas», «Warm 
Morning», kerosene germaniche, 
frigoriferi 50.000, lavabiancheria 
automatiche 100.000, cucine gas 
20.000, aspirapolvere 5.000, cuci. 
ne elettriche, scaldabagni arma. 
dieiti,, acquai, primarie fabbri- 


che; rateazioni. Deposito : con- 
cessionario via S. Lazzaro 16. 
30607 M 


AGENZIA, “di ‘vendita Singer 
macchine per cucire, tuttii mo- 
delli da L. 59.000 in poi paga 
mento in 24 mesi senza cam- 
biali. -Radiovalmaura, via Val 
maura 1, ‘tel. 44140, 1724 M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova Julia, Altre Singer di 
occasione vendonsi con garan- 
zia, Tullio, Battisti 12, Trieste, 
‘Monfalcone, Cervignano. 

68668 M 
PELLICCE: qualità eleganza 
prezzo modelli delle ultime crea- 
zioni di casa specializzata nel- 
la lavorazione del persianer var 
sta gamma pelli. guarnizioni. 
Visitateci vi convincerete. Zi- 
liotto, via Milano 16, 30612M 
SPARHERD. bianco stufa Tri 
iplex materassi lana vendo, stra- 


occasione, Bosco 12, magazzino. |. 
30609 M 


TELEVISORI. vendonsi;. ritiro 
TV usato valutazione L. 100.000.! 
Telefonare 75233, , 1892 M 


N Acquisti d’occas. ‘L. 40 


ALALA.A.A.A.A,A\A;A, ACQUISTO. 
tappeti quadri oggetti d’arte cu- 
cine Sale DO SI 
singoli ‘eneto. Telef. 31428. 
ita 30592 N 
A.A.A.A,A.A.AA, COMPERO so- 
‘prammobili quadri rami bronzi 
‘mobili in genere. Telef. 30358. 


30595 N 

A.A.A.A.A.A, ACQUISTIAMO ci- 
neserie quadri bronzi salotti an- 
‘tichi stanze ‘cucine. Tel. 38196. 
30597 N 

A.A.A. ACQUISTIAMO - quadri 
tappeti soprammobili stanze let- 
to. pranzo cucine, TELO a 
N 


NN Mobili e pianof. L. 40 


A.A. CAMERE cucine ingressi 
guardaroba. Prezzi concorren- 
za, Garanzia rateale. XX Set- 
tembre 53 . Zovenzoni 6. 
47897 NN 
A, CUCINE modelli 95.000, ti- 
nelli ‘75.000, salottini 48.000, ma- 
trimoniali 120.000, armadi 15.000, 
guardaroba sopralzo 45.000, ati 


taccapanni 9000, divanoletti 12 
mila, poltroneletto 18.000, pan- 
chetto 30.000, brandine 4500, 
materassi 3500, Permaflex, gom- 
ma piuma, carrozzine 3800, dop- 
pio uso 13.000, lettini legno, cro- 
mati, ottone. Prezzi bassissimi, 
grandiosa scelta, Tarabochia 6. 

30522 NN 
A. MATRIMONIALI 45 porte 
palissandro finissime 3 specchi 
occasionissima. Coroneo 39, fa- 
legnameria, 68835 NN 


AFFARONE. Cucina grandiosa 
altra piccola cameretta moder- 
na. Crispi 51, falegnameria. 
« 47877.NN 
MATRIMONIALI lussuosissime 
cucine soggiorni propria produ- 
zione. Via Giuliani 40. 68879 NN 
PIANINO vendesi. P.zza Tom- 
maseo 1, III p., telef, 27273, 
30577 NN 
SALOTTO, stanza pranzo palis- 
sandro radica, usati vendonsi 
occasione. Telef. 95070, 92100, 
‘30571 NN 


P__Rappr. piazzisti L. 85 


IMPORTANTE calzaturificio Ve- 
neto uomo ragazzo tipo medio 
cerca. rappresentante bene in- 
trodotto buona clientela provin- 
cia, capoluogo Belluno, Udine, 
Gorizia, Trieste, Scrivere Pub- 
bliman, cassetta 110/L, Padova. 

3155 P 
INDUSTRIA Elettrodomestici 
cerca rappresentante con depo- 
sito per vendite cucine elettri- 
che . gas, scaldabagni, frigori- 
feri, per Trieste, Clorizia, Udine. 
Scrivere Casella 208 N, (SPI, 
2593 P. 
PRODUTTORI/TRICI cerca so- 
cietà «pubblicitaria in tutta la 
Regione: Friuli- Venezia Giulia, 
Stipendio fisso. e. percentuali. 
Scrivere dettagliando curricu- 
DCR dog cassetta 47899 


Q Arto, moto, cicli L. 50 


FIAT 1900 ottime condizioni 
vendesi occasione, Telef, 29211, 
30585 Q 
FIAT 500 come nuova vendo 
occasione causa partenza lire 
280.000. Telefonare 68378, 
30600 Q 
LANCIA commissionaria San 
Francesco 46 vende Appia II e 
III serie revisionate propria of- 
ficina, Unico proprietario. Per- 
fetta. efficienza, 30516/1 @Q 
LANCIA Flavia silenziosissima 
confortevole vettura media tra- 
zione ‘anteriore, freni a disco 
dal limitato costo d'esercizio. 


Consegne -sollecite, pagamento 
rateale, Prove dimostrazioni in- 
formazioni ‘presso commissiona. 
ria Roetl Sanfrancesco: 46, 
30516/3 @ 

TOPOLINO: vendo occasione. 
Telef. 53295, mattinata. 3053 Q 
500.C furgone ‘ottimo stato ven- 
desi. Autorimessa viale Sanzio 
27, telefono’ 50486, 30576 Q 
VESPAGENZIA Sanfrancesco 44 
tel, 28940. immediata 
Vespe ultimi modelli, rateazioni 
senza anticipo. Vastissimo as- 
sortimento scooters e moto usa- 
te con speciali rateazioni. 
68528 Q 

«1100». 1957 ottime condizioni 
motore. gomme vendesi. Tel, n. 
90478 pomeriggio, ‘30608 


rr ——__— 
R Cap, soc. cess. az, L. 60 


A.A. PRESTITI fiduciari, mu- 
tui, anticipazioni concediamo 
rapidamente a privati, Massi. 
ma serietà, Com, FAI, Ponte-| 
rosso 3,,tel. 61520. 68615 R 
A.A. SALONE parmucchiera av- 
Yiato arredamento nuovo affitto 
10,000 vendesi ottimo’ prezzo. 
IMMOBILIARE NISTRI, Orolo- 
gio 6, 19989 R 


Tutti i giorni acquistiamo qualche cosa, per la nostra casa, 

per la nostra famiglia. Tutti î giorni siamo informati, giudichiamo, 
possiamo .scegliere ciò che è meglio per noi, per rendere 

più felice e piacevole la nostra vita. Quante cose possiamo oggi 
acquistare, che prima erano nelle possibilità di pochi, 7 
Ed è proprio Ja pubblicità che contribuisce a questo diffondersi 
del benessere, facendoci conoscere ì prodotti più utili e nuovi. 
La pubblicità promuove cosìigli aòquisti, aumenta la produzione, 
offre: prodotti migliori a prezzi più. convenienti. 


È settimana 


nazionale 


della Pubblicità 


di due anni, 


A. FINANZIAMENTI in gene- 
Te, incremento attività, massi 
ma rapidità, discrezione. aJU- 
LIA», Imbriani 10. 9966 R 
AVVIATISSIMA lavanderia, ri- 
cevitoria pulitura secco cedesi 
occasione 850.000. Telefonare n. 
42209. 
DITTA seria cerca pensionato 
disponente piccolo capitale man- 
sioni fiducia, Siino Cas 
setta 30604 R, 
LATTERIA i bene 
avviata darebbesi consegna. co- 
niugi o famiglia seria volonte- 
tosa possibilmente automezzo 
piccola cauzione, Rivolgersi via 
Felice Venezian 16, dalle 9-10. 
68854R 


30613 RI A.A. 


tamenti condominio 2 - 3 stan- 
ze servizi poggioli vista ma- 
re centralnafta ascensore. Faci- 
lifazioni pagamento. Visione 
progetti e informazioni IMMO- 
BILIARE NISTRI, Orologio 6. 
9988 S 
IMPRESA Zelco e Luca- 
telli vende a Udine zona cen- 
trale appartamenti ottimo in- 
vestimento. capitali. Tel. 28723. 
47702 S 
ACQUISTEREI contanti caset- 
ta 2-3 stanze cucina qualunque 
zona, Scrivere Cassetta 9991 S 
UPI, 
AFFARONE! Liberi ed occupa- 
ti 1-2 camere camerino vendon- 
si facilitazioni ento, Gam- 


pagami 
NEGOZIETTO chincaglierie bi-|bini 5. Visitare ore 11-13, 9835 S 


giotterie vendesi prezzo  mini- 
mo. Via Caprin 5, 


AFFARONE! Attico libero due 


47900R | camere cucina bagno terrazza 


OCCORREVI denaro senza aval- | 3.100.000; altri stessa. casa 1-2 


li comode rateazioni telefonate 
95056 (accettansi collaboratori), 

30569.R 
RICAMI e affini cedesi labora- 


tricamere vendonsi. Capuano 14, 
Visite sul posto ors 11-13; 15-17. 

9934 Ss 
AFFARONE! ‘Appartamenti © (8) 


torio avviatissimo. Via San Mi:|da 1-2 stanze reddito. attuale 


chele 26. 30504 R 
TRATTORIA, bar buffet, caffè 
liquori, cedonsi posizioni. otti- 
me; locale centralissimo cede 
oppure combinazione sociale a- 
genzia marittima ovvero serio 
rappresentante, Rossini 14, dal- 
le 17-19. 30584 R. 
TRATTORIA caffè superalcooli- 
ci ampia elegante panoramica 
annesso alloggio licenza arreda, 
mento vendesi zona MUGGIA, 
affitto muri minimo. IMMOBI: 
LIARE CIVICA, piazza Sangio- 
vanni 4, 61712. 9979 R 


S Case, ville. terreni |. 60 


A.A.A.A,A, L’ORGANIZZAZIO. 
NE IMMOBILIARE ITALIA, 
piazza Ponterosso 3, tel, 61512, 
pubblicherà domenica il bollet: 
tino vendite 1172. 1 1325 
A,A.A. DODA. Costruzione pa- 
lazzine soleggiatissime. Appar- 


La pubblicità, 
forza viva 
del «miracolo economico» 


Il rapido progresso 
dell'economia. italiana 

— quello che il mondo 

chiama «miracolo» — 

è in gran parte dovuto 

al grande sviluppo dei consumi, 
favorito da una pubblicità 
sempre più diffusa 

e sempre migliore. 

La pubblicità stimola 

il progresso economico, 
contribuisce al benessere di tutti. 


‘a cura della OTIPI 


|giovanni 4, 61712; 


230.000 aumentabile 25 per cen- 
to annuo vendonsi 4.650.000, 
Tel, 37379. 9840 S 
'AFFARONE liberi. Attico 2 ca- 
‘mere cucina bagno 3.100.000 Ca- 
puano, bicamere cucina moder- 
no 2.850.000. D'Annunzio, bica- 
‘mere doccia riscaldamento a- 
scensore con abbaini 1.780.000 
Ventisettembre; camera cucina 
1.680.000 Gambini; odori far 
cilitazioni pagamento. lefona- 
re 37379, 9843 S 
APPARTAMENTI panora- 
mici ROIANO, 2 stanze cucina 
bagno poggiolo Vista mare cen- 
tralnafta ascensore cantina ven- 
de facilitazioni pagamento IM. 
MOBILIARE CIVICA, piazza 
Sangiovanni 4, 61712, 9982 S 
APPARTAMENTI negozi esen- 
tasse per investimento capitali, 
reddito 10 per cento vendonsi, 
camera cucina doccia 1.680.000 
Sangiacomo, bicamere bagno 
centralnafta 2.950.000 Revoltella, 
2 appartamenti D'Annunzio, 2 
locali 3.300.000 Revoltella, ma- 
gazzinetto 580.000 Roiano; Gal- 
leria Rossoni amministrazione 
pianterreno. 9841 S 
APPARTAMENTO occupato ca- 
sa moderna paraggi Tribunale, 
2 stanze stanzetta cucine bagno 
vende occasione IMMOBILIA- 
RE CIVICA, piazza Sangiovan- 
ni 4, 61712, 9983 S 
APPARTAMENTO RE- 
VOLTELLA, OCCASIONE, tre 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno 3 poggioli centralnafta a- 
scensore vende IMMOBILIA- 
RE CIVICA, piazza Sangiovan- 
ni 4, 61712, 9978 S 
APPARTAMENTO condominio 2- 
3-4-5 stanze accessori vendesi. 
LT SEO Failla, corso 
Italia 29. 9972 S 
APPARTAMENTO viale Mira- 
mare, 3 stanze stanzetta cucina 
doppi servizi terrazza poggioli 
centralnafta prospiciente mare 
vende IMMOBILIARE CIVI. 
CA, piazza Sangiovanni n, 4, 
61712, 9981 
ATTICO zona verde tristanze 
soggiorno cucina doppi servizi 
centralnafta ascensore vende 
IMMOBILIARE VESTA, via 
Gallina 4, 80344, NI 9984 S 
CENTRALISSIMI liberi signo- 
rilì 2 fino 6 stanze doppi servi 
zi centralnafta ascensore citofi 
no restaurati vendonsi facilita- 
zioni pagamento. Ross da 


CERVIGNANO vendo fabbrica- 
to due appartamenti complessi: 
vi 16 vani terreno annesso cir- 
ca 2000 metri vasti scantinati. 
Scrivere. Cassetta 23/A_ SPI, 
Udine. 6628 S 
COSTRUENDO condominio via 
DELL'ISTRIA. Disponibili ulti 


mi appartamenti 2:3 stanze cu-| 


cina riscaldamento ascensore 
ampi poggioli soleggiati con vi- 
sta mare. Agevolazioni paga- 
mento. ADRIATER, BATTI- 
STI 4. 2986 S 
LOCALE in Marina attualmen- 
te occupato da ristorante vende- 
si condominio, Galleria Rosso- 
n ‘amministrazione pianterre: 

9828 S 
LOCALE 40 ma. ‘compreso Te- 
trobottega, zona Giardino Pub- 
blico, casa nuova vende IMMO. 
BILIARE CIVICA, piazza San- 
9980 S 
NEGOZIO libero, magazzino li. 
bero .vendonsi, Battisti 20, por- 
tineria, 9842 S 


VOXSON vi costringe al meglio! 


L’inaugurazione 
del nuovo grande stabilimento VOXSON 
segna il raggiungimento 

di un’altra importante tappa: 
apparecchi sempre più perfetti 

escono dai modernissimi stabilimenti VOXSON. 
Tutta la produzione VOXSON 

(radio a transistor, autoradio e telévisori)] 
sode di una garanzia totale 

anche sulle valvole 

e sul tubo catodico dei televisori. 

Tutta la nuova produzione VOXSON 

è visibile all’ Universaltecnica, 

che la pone in vendita 

alle più favorevoli condizioni. 


NEGOZI (due) nuovi già affit- 
tati reddito 265.000 annuali 
vendonsi 2.950.000. Visitare Stra- 
da di Rozzol 83 ore 15-17 oppu- 
te telefonare 37379. 9836 S 
REVOLTELLA 115. Ultima fer- 
mata filovia 11. Corso costruzio- 
ne edifici condominio. Disponi- 
bili appartamenti 1-2-3 stanze 
soggiorno ‘servizi ascensore cen- 
tralnafta. Ampi poggioli soleg- 
giati icon vista, Finiture accu- 
Tate. Larghe facilitazioni paga- 
mento, VENDITE DIRETTE, 
VISITE SUL POSTO. 9987 S 
SOFFITTA città: stanza cuci. 
na 600.000 vendesi libera o af. 
fittata 7.000, ALABARDA, sE 
ridione 6. 30608 

TERRENO SERVOLA dn 
md, adatto costruzione vendesi. 
IMMOBILIARE NISTRI, Oro- 
logio 6. — 9990 S 
VANO unico mezzanino centro 
350.000; altro Sangiacomo terzo 
piano 380:000; altro nuovo. si 
può ricavare camera cucina 
1.250.000 vendonsi facilitazioni 
pagamento, Galleria Rossoni, 


amministrazione pianterreno. 


9839 S 
VERMEGLIANO. Terreno edi- 
ficabile due villini con due usci. 
te via Brigata Trieste e via Val 
tellina, L. 2000 mq, Rivolgersi 
Ronchi, Caffè Trieste, domeni- 
ca 14, ore 15-18, Trampus. 88 S 


(9) Matrimoniali L. 70 


AMERICANE, francesi, austra. 
liani sposerebbero rapidamente 
Scrivere «Eureka», Casella 5013 
Roma. 6527 U 


CONDIZIONI GENERALI |1735 4 


PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicati rella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione av- 
Viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie- 
‘ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La U. P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di 
ritto di veto. 

La U. P.I, non assume re- 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzì delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na e intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Non sì ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
Visi già ordinati. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta. 


A MILANO 
IL PICCOLO èé mn vendita 
nelle seguenti rivendite 
ALGANI . piazz» della Scala 


LEONARDI . galleria Porti 
ci Settentrionali 


STEFFENINI . galleria Por. | 
tici Settentrionali 

CASIROLI corso V. E. I. 

LIBRERIA CENTRALE 
via T Grossi 4 


S.A.F. . Stazione Centrale 
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Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


PARIGI - ROMA . BARI 
VENEZIA - MILANO 
PARTENZE 


Portogruaro 
Venezia -. Bologna 4 
Milano (°) 


Venezia . Milano » To. 
rino . Roma 

8.46 R Venezia » Roma 4 
9.52 DD Venezia . Milano © 
Genova (II) . Parigi 


5.38 A 
6IOR 


635 D 


10:15 A Portogruaro 

12.50 R. Venezia 

13.34 A Portogruaro 

1450 D Venezia » Milano 
Parigi 

16.45 D Venezia 

16.50 A Monfalcone . Porto 
gruaro 

17.25 DD Venezia -. Bari . Mi 
lano - Parigi (letto 
Venezia - Parigi) (cuc. 
cette - Trieste + Parigi) 

18.40 R. Venezia 

18.45 A. Monfalcone » Porto. 
gruaro 

19.25 A Monfalcone e» Cervi: 
gnano 


22.05 DD Venezia . Milano. To. 
rino - Genova . Ven. 
timiglia - Marsiglia 
(letto e cuccette Trie- 
ste . Genova) .. Me 
stre .- Bologna . Roma 
(letto e cuccette Trie- 


ste. Roma) 
{*) Solo 1 classe 


ARRIVI 


Cervignano . Monfal. 
cone 
Portogruaro . Monfal- 
cone 
7.55 DD Torino + Milano 
Venezia . Roma (let: 
to e cuccette Roma © 
Trieste) i È 
Marsiglia . Ventimi 
glia - Genova . Mila- 
no. . Venezia (letto 
e cuccette Genova » 
Trieste) 
10.34 R. Venezia 
11.41 DD Parigi - Milano . Lam. 
brate . Venezia (let- 
to Parigi . Venezia) 
(cuccette Parigi-Trie. 
ste) 
Roma . Bologna . Ba 
rì . Venezia 
Cervignano , Monfal 
cone 
Parigi . Milano . Ye 
nezia 
Venezia - Portogrua. 
To -. Cervignano 
Montalcone (**) 
Bologna -. Venezia (*) 
EIRIDETURIO. Monfal 
cone 
20.00 DD parigi + Milano Ve. 
nezia 
21,25 R Roma . Milano » Ve. 
nezia (*) 
23.55 DD Torino + Milano ‘+ 
Genova (II) . Roma è 
Bologna +. Venezia . 


(**) Sospeso 


6.22 A 


128 A 


925 D 


13.30 D 
13.58 A 
15.33 D 


1720 D 


18.06 A 
18.92 R 
19.16 A 


‘(®) Solo 1 ciasse + 
la domenica. 
UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE 
Udine + Tarvisio 
Udine 
Udine - Tarvisio, 
Udine 
Udine: .. ‘Tarvisio 
Vienna »- Monaco 
Udine + Tarvisio 
Udine 
Yidine 
Udine 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine 
Venezia . Monfalcone 
Udine . Vienna . Mo. 
maco (cuccette per Mo. 
naco) 
Udine 
Udine 
ARRIVI 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine \ 
Vienna.» Monaco. 
Tarvisio. Udine. : 
Tarvisio ». Udine. 
15.07 A__Udina x 
17.37 A__Udine 
19.00 DD Tarvisio + Udine 
19.50 A Udine 
21.02 A_ Udine 
22.58 A Udine ca 
23.12 D Monaco + Vienna 
Tarvisio + Udine 


343 A 
5.20 A 
6.16 D 
6.21 A 
7.12 D 


92404 
1220 D 
12.28 A 
14.35 A 
16.24 A 


19.11 D 
22.32 A 
19,55 D 


20.32 A 
21.32 A 


1.08 D 
7.05 A 
8.05 A 
822 D 
17 A 
953 D 


11.58 A 


POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 


PARTENZE 


0.19 D Poggioreale . Lubiana 
» Belgrado . Zagrabria 

7.06 DD Poggioreale . Lubiana 
- Graz . Vienna 


7.22 A. Poggioreale 
8.28 D. Poggioreale + Fiume è 
Lubiana 


12.03 DD Poggioreale + Fiume 
Lubiana . Zagabria 
Poggioreale 
Poggioreale 
Poggioreale 
Poggioreale . Lubiana. 
Belgrado + Atene 
Istanbul 

ARRIVI 

Belgrado . Zagabria 
Poggioreale 
Poggioreale 

Belgrado . Lublana è 


Poggioreale 
11.20 A. Poggioreale 


17.05 A Poggioreale 
17.13 DD Zagabria + 
Poggioreale 
Lubiana 

Poggioreale 
21.46 A Poggioreale 
22,48 DD Vienna . Graz Lubia= 

na + Poggioreale 


1341 A 
18.00 A 
20,01 A 
20.20 D 


5.30 D 


1.12 A 
9210 D 


Fiume | 


19,3 D Fiume 


ine 


SI omni 
crea ue ts 


